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Scopo dell’impresa non è semplicemente 
OD�SURGX]LRQH�GHO�SURāWWR��EHQV®�OÛHVLVWHQ]D�VWHVVD� 
GHOOÛLPSUHVD�FRPH�FRPXQLW¢�GL�XRPLQL�FKH�� 
LQ�GLYHUVR�PRGR��SHUVHJXRQR�LO�VRGGLVIDFLPHQWR�GHL�ORUR� 
IRQGDPHQWDOL�ELVRJQL�H�FRVWLWXLVFRQR�XQ�SDUWLFRODUH� 
JUXSSR�DO�VHUYL]LR�GHOOÛLQWHUD�VRFLHW¢�

Enciclica Centesimus Annus, § 35
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Lettera del 
Presidente

Il Gruppo Credito Valtellinese nei tempi della grande contrazione
La visione a breve allunga la crisi 
Già in occasione della Giornata del risparmio 2009 l’allora Governatore della Banca d’Italia Mario 
Draghi osservava come “La risposta della politica economica alla crisi, nella sua ampiezza, testimonia 
l’intensità del trauma; le cose non torneranno come prima. È bene che tutti gli attori sui mercati 
ĂQDQ]LDUL��D�FRPLQFLDUH�GDOOH�EDQFKH��QH�SUHQGDQR�DWWRÞ��,O�&DUGLQDOH�$QJHOR�%DJQDVFR��QHO�GLVFRUVR�
prolusivo ai lavori della CEI dello scorso settembre, esprimeva questa considerazione: “La crisi non è 
congiunturale ma di sistema, e la durata nel tempo, nonché gli scenari internazionali, hanno ormai 
dimostrato che riveste una complessità e profondità tali da non poter essere affrontata con formule 
facili o peggio propagandistiche, né oggi né domani. (…) Bisogna puntare di più sulle comunità, sui 
WHUULWRUL��H�FRQ�ORUR�VWXGLDUH�FDVR�SHU�FDVR�OH�VROX]LRQLÞ�

Queste due citazioni ci aiutano a contestualizzare lo scenario economico-sociale di inizio 2013, in cui 
è richiesta a tutte le imprese una inedita capacità di resilienza, cioè di sopravvivere e autoripararsi di 
fronte ad eventi esterni traumatici.

1HVVXQ�LQWHUPHGLDULR�HVFOXVR��OD�UHFHVVLRQH�LQăLJJH�XQ�GXUR�FROSR�DO�VHWWRUH�GHO�FUHGLWR��YLVLELOH�LQ�
primo luogo, ma non unicamente, nel livello esponenzialmente crescente delle sofferenze) e rende 
ancora più urgente la necessità di adottare una prospettiva strategica e operativa orientata al 
lungo termine, che consenta di ricondurre a sistema le differenti istanze secondo una logica di 
responsabilità condivisa guidata da due principi: la sostenibilità e il circuito virtuoso “soddisfazione 
GHL�FOLHQWL�YDORUL]]D]LRQH�GHL�FROODERUDWRULÞ�

Ascolto proattivo, capacità di servizio, vicinanza al mercato, qualità del business devono associarsi 
a una visione che assegni all’ intermediazione creditizia anche un ruolo sociale; così come è nel caso 
GHOOH�EDQFKH�SRSRODUL��FKH�VRQR�ÝEDQFKH�GHOOD�FRPXQLW¢��GHOOD�UHOD]LRQH�H�GHO�WHUULWRULRÞ��FKH�RSHUDQR�D�
supporto delle realtà economiche e sociali di riferimento. 

Il Gruppo Credito Valtellinese, a matrice popolare, crede nei valori fondanti della sussidiarietà e 
della cooperazione e li considera quali veri e propri beni intangibili; in quest’ottica persegue obiettivi 
di crescita che non si esauriscono nell’ espansione quantitativa, ma mirano ad un miglioramento 
qualitativo delle condizioni delle comunità territoriali e sociali, attraverso lo sviluppo integrale della 
persona e la salvaguardia dell’ambiente.

4XHVWR�ª�LO�FRQFHWWR�GL�ÝYDORUHÞ�VRWWHVR�DO�SUHVHQWH�5HQGLFRQWR�GL�VRVWHQLELOLW¢�HG�ª�OD�EXVVROD�
GÛRULHQWDPHQWR�GHOOD�QRVWUD�D]LRQH�VLQ�GDO�������DG�HVVD�FL�DIĂGLDPR�SHU�PDQWHQHUH�H�DQ]L�UDIIRU]DUH�
OD�ĂGXFLD�GHL�6RFL�H�GHL�FOLHQWL�
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Carta dei Valori1

INTEGRITÀ E  
RESPONSABILITÀ

SPIRITO
COOPERATIVO

ORIENTAMENTO 
AL CAMBIAMENTO

SENSO DI
APPARTENENZA

INNOVAZIONE PER
LA SOSTENIBILITÀ

CULTURA DEL  
SERVIZIO, DELLA  
FIDUCIA E DEL MERITO

COMPETENZA

COERENZA

verso la Collettività 
nel suo insieme

nell’operatività 
quotidiana

non solo tecnica ma anche 
LQ�WHUPLQL�GL�HIĂFLHQ]D 
HG�HIĂFDFLD

individuale e condiviso, 
in linea con la natura di 
Gruppo a matrice popolare

per comprendere velocemente  
il mutare del contesto e fornire risposte 
ăHVVLELOL�H�SHUVRQDOL]]DWH

inteso in primo luogo
come coesione

al servizio del Gruppo
e della Comunità

di azione

La nostra Carta dei Valori individua principi ri-
conoscibili e uniformi per tutti i collaboratori:  
su questi il Gruppo fonda la propria identità di-
stintiva, contraddistinta dalla tensione ad operare 
SHU�XQD�FUHVFLWD�VRVWHQLELOH���FRPH�GHĂQLWD�DOOÛLQ-
terno del Piano Strategico vigente.
Tutti i dipendenti del Gruppo sono chiama-

ART. 2 DELLO  
STATUTO 
CREDITO 

VALTELLINESE

RAPPORTO
SOCIALE

CODICE  
COMPORTAMENTALE  

DEL SETTORE  
BANCARIO E  
FINANZIARIO

MISSION 
DEL GRUPPO

CODICE
COMPORTAMENTALE 

DI GRUPPO

CODICE INTERNO DI 
COMPORTAMENTO 

PER L’AREA DEI  
SERVIZI FINANZIARI

WL� D� ULFRQRVFHUVL� QHJOL� RWWR� 3XQWL� TXDOLĂFDQWL� 
che connotano uno stile di presenza e di lavoro sul 
WHUULWRULR�DO�VHUYL]LR�GHOOÛLQWHUD�SODWHD�GHL�SRUWDWR-
ri di interesse. La natura dei Valori qui presentati 
rende la compagine aziendale più coesa e integrata 
e si pone in linea di continuità con una serie di 
riferimenti già in essere così indicati:

La Carta dei Valori rappresenta una dichiarazione di impegno i cui capisaldi sono:

1 Disponibile in rete all’indirizzo http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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Integrità e responsabilità

,QWHJULW¢�H�UHVSRQVDELOLW¢�VRQR�L�IRQGDPHQWL�GHOOÛL-
dentità che il Gruppo Credito Valtellinese trasfe-
risce in tutte le attività e relazioni con i portatori 
GÛLQWHUHVVH�
Lavorare con integrità e responsabilità rappre-
senta il prius� ORJLFR��OÛLPSHJQR�TXRWLGLDQR�D�UDJ-
giungere gli obiettivi rimanendo fedele a norme di 
condotta valide in ogni circostanza di tempo e di 
luogo - in particolare esplicitate nel Codice Com-
portamentale in vigore.
Rispettare gli impegni presi, agire secondo etica, 
con onestà, lealtà, correttezza, trasparenza, ri-
servatezza, tutela dei clienti e della reputazione 
aziendale, saper esprimere “capacità di risponde-

re” con la consapevolezza di dovere rendere conto 
di atti, avvenimenti e situazioni di cui ognuno è 
parte sono i principali descrittori di questo Valore. 

IN SINTESI:

 » SAPERE DI DOVER RENDERE CONTO DEL PROPRIO 
LAVORO VERSO TUTTI PORTATORI DI INTERESSE;

 » PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI CON TRASPARENZA, 
CORRETTEZZA E RISERVATEZZA NEI 
COMPORTAMENTI INDIVIDUALI E DI SQUADRA;

 » ESSERE IMPEGNATI A TUTELARE I CLIENTI E LA 
REPUTAZIONE AZIENDALE. 

1

Competenza

La competenza tecnica è condizione necessaria 
PD�QRQ�VXIĂFLHQWH�GL�XQD�SURIHVVLRQDOLW¢�HYROXWD��
il Gruppo richiede che ogni collaboratore sappia 
LQWHUSUHWDUH� OÛHVLJHQ]D� GL� FRPSHWHQ]D� LQ� VHQVR�
lato e professionalmente ambizioso.
Ý2OWUH�OD�WHFQLFDOLW¢Þ�VLJQLĂFD�SRJJLDUH�VX�TXHVWD�
per “andare oltre” e sviluppare competenze re-
lazionali, collaborative, in termini di intelligenza 
emotiva, di capacità di ascolto, proattività verso 
OÛLQWHUQR�H�OÛHVWHUQR��FRVFLHQ]D�GL�DSSDUWHQHUH�DG�
un Gruppo a matrice popolare.
La competenza, che si nutre di coraggio impren-
GLWRULDOH�H�GL�SDUDPHWUL�HOHYDWL�GL�HIĂFLHQ]D�HG�HI-

ĂFDFLD�� VL� DFFUHVFH� VHJXHQGR�SHUFRUVL� GL� IRUPD-
zione permanente offerti dal Gruppo e sviluppati 
in autonomia da ciascuno.

IN SINTESI:

 » ESSERE PREPARATI PER RAGGIUNGERE OBIETTIVI 
SFIDANTI E REALISTICI;

 » VALORIZZARE E ACCRESCERE LE COMPETENZE 
QUALIFICANTI DI CIASCUNO;

 » MOBILITARE IN MANIERA ORGANICA RISORSE 
PROFESSIONALI, PERSONALI E SOCIALI.

2
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Coerenza

La coerenza è elemento imprescindibile di tutte 
le attività e della costruzione di relazioni di lungo 
periodo.
&RHUHQ]D�VLJQLĂFD�
 » mantenere un comportamento responsabile e 

non contraddittorio verso il Gruppo, i clienti e, 
SL»�LQ�JHQHUDOH��L�GLYHUVL�SRUWDWRUL�GÛLQWHUHVVH�

 » RSHUDUH�FRQ�XQ�UDSSRUWR�OLQHDUH�WUD�OÛHVVHUH��LO�
GLUH�H�OÛDJLUH�SUDWLFR�FKH�ULFKLHGH�LPSHJQR�TXR-
WLGLDQR��GLVSRQLELOLW¢�H�ULJRUH�

 » agire in modo conforme alle norme, secondo 
razionalità e logica, continuità di comporta-
PHQWR�H�DIĂGDELOLW¢��

 » saper riconoscere eventuali errori ed essere 
pronti a ripararli.

1HO� *UXSSR� OD� FRHUHQ]D� LPSOLFD� VSHFLĂFDPHQWH�
OÛRVVHUYDQ]D�GHL�YDORUL�HVSOLFLWDWL�LQ�TXHVWD�&DUWD�

IN SINTESI:

 » PRESTARE FEDE AGLI IMPEGNI PRESI;

 » RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI CONIUGANDO 
IL RISPETTO DELLE PERSONE, DELL’ETICA 
PROFESSIONALE ED I PRINCIPI FONDANTI IL 
GRUPPO;

 » PRIVILEGIARE L’ETICA DEL FARE QUOTIDIANO 
RISPETTO ALLA PRATICA DELL’APPARIRE. 3

/D�FXOWXUD�GHO�VHUYL]LR��GHOOD�ĂGXFLD�H�GHO�PHULWR�UDSSUH-
VHQWD�LO�WHVVXWR�FRQQHWWLYR�GHOOÛLGHQWLW¢�GL�*UXSSR�H�OD�
SRUWDWD�GHOOÛDPEL]LRQH�ULFKLHVWD�D�FLDVFXQR��
(VVD� ª� SDUWH� LQWHJUDQWH� GHOOD� FXOWXUD� GÛLPSUHVD� D�
matrice popolare, “investe” in termini di localismo 
e personalizzazione dei rapporti, richiede uno sti-
le di lavoro che si distingue per serietà, sobrietà, 
XPLOW¢��VSLULWR�GL�VDFULĂFLR�H�ăHVVLELOLW¢�
/D�FXOWXUD�GHO�VHUYL]LR��GHOOD�ĂGXFLD�H�GHO�PHULWR�ª�
XQD�EXVVROD�GL�RULHQWDPHQWR�SHU�OÛDWWLYLW¢�SURIHV-
sionale quotidiana in triplice senso:
 » Servizio: orientamento effettivo al cliente 
HVWHUQR� H� LQWHUQR� LQ� XQÛRWWLFD� GL� FRQWLQXLW¢� H�
QRQ�OLPLWDWD�DO�EUHYH�WHUPLQH�

 » Fiducia: elemento fondamentale di natura in-
tangibile in grado di accrescere il contenuto e 
OD�TXDOLW¢�GHOOH�UHOD]LRQL�

 » Merito:�VLD�YHUVR�OÛHVWHUQR��DG�HVHPSLR�QHOOÛDQD-
lisi redditual-patrimoniale del cliente), sia verso 
OÛLQWHUQR��DG�HVHPSLR�QHOOD�YDOXWD]LRQH�RJJHWWL-
va di ogni collaboratore del Gruppo).

IN SINTESI:

 » ESSERE FATTIVAMENTE AL SERVIZIO DI TUTTI GLI 
INTERLOCUTORI E MERITARSI LA LORO FIDUCIA; 

 » ESPRIMERE UNO STILE DI LAVORO SERIO, SOBRIO, 
IMPRONTATO A SACRIFICIO E UMILTÀ, DISPONIBILE 
E ATTIVO NEL FORNIRE SERVIZI/SOLUZIONI 
DIFFERENZIATE E ALTAMENTE QUALIFICATE;

 » PROMUOVERE LA CULTURA DEL MERITO PRESSO I 
CLIENTI ESTERNI E INTERNI.

4

&XOWXUD�GHO�VHUYL]LR��GHOOD�ĂGXFLD�H�GHO�PHULWR
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7
Spirito cooperativo

Lo spirito cooperativo permea tutte le istanze del 
Gruppo ed è sinonimo di solidarietà e di collabo-
UD]LRQH�FRQ�L�6RFL�� L�FOLHQWL�H� L�FROOHJKL��DO� WHPSR�
stesso è una categoria culturale e organizzativa 
FKH� FRPSUHQGH� OÛXWLOLW¢� VRFLDOH� GHOOÛDWWLYLW¢� LP-
prenditoriale, la territorialità, la creazione di ric-
chezza condivisa.
Non dipende unicamente dalla forma giuridica, 
ª�XQD�ÝFRQGL]LRQH�GHOOÛHVVHUHÞ�*UXSSR�FKH�FUHGH�
QHOOD�UHDOW¢�HFRQRPLFD�H�VRFLDOH�GHOOÛLPSUHVD��FKH�
LQGLFD�QHO�SURĂWWR�LO�VHJQR�GHOOÛHIĂFLHQ]D�D]LHQGD-
le, ma non il suo scopo esclusivo: una condizione 
QHFHVVDULD�PD�QRQ�VXIĂFLHQWH�

IN SINTESI:

 » PORRE L’UOMO AL CENTRO E FARE DEL PROFITTO 
IL SEGNO DELL’EFFICIENZA, MA NON LO SCOPO 
ULTIMO; 

 » PERSEGUIRE UNA CRESCITA DI MEDIO-LUNGO 
TERMINE ARMONICA, SOLIDARISTICA E AL 
SOSTEGNO DEI TERRITORI IN CUI OPERA IL 
GRUPPO;

 » AGIRE COME COSTRUTTORI DI VALORE INDIVIDUALE 
E CONDIVISO, LEALI E TESI AL MIGLIORAMENTO 
QUOTIDIANO.

5

Senso di appartenenza

Il senso di appartenenza esprime la consapevolez-
za di essere parte di un Gruppo in cui le strategie, 
le scelte, il lavoro ed il vissuto dei singoli scrivono 
una storia di cui essere orgogliosi e creano una 
comune identità.
Comprende la comunanza di valori e la condivi-
sione di comportamenti e atteggiamenti in rife-
rimento alla posizione sul mercato, alla mission 
aziendale, al metodo e agli obiettivi di lavoro, alla 
necessità della collaborazione in senso lato. Rende 
ciascuno consapevole di far parte di una comunità 
EHQ� ULFRQRVFLELOH� H� DJLVFH� FRPH�HOHPHQWR�XQLĂ-

catore per la coesione interna e stimolatore della 
motivazione.

IN SINTESI:

 » ESSERE ORGOGLIOSI DELLA STORIA DEL GRUPPO E 
DELLA SUA IDENTITÀ;

 » SAPERE DI ESSERE PARTE DI UNA COMUNITÀ 
AZIENDALE RICONOSCIBILE, COINVOLTA IN UN 
PROGETTO DI LUNGO TERMINE;

 » ESSERE PARTE INTEGRANTE DEL GRUPPO E 
DIMOSTRARE PARTECIPAZIONE RESPONSABILE.

6
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Orientamento al cambiamento

Mercato, competizione, percezione e gestione 
GHO�ULVFKLR��HFRQRPLFLW¢�HG�HIĂFLHQ]D��QXRYH�RS-
portunità: il cambiamento è “elemento naturale”, 
strutturale e permanente che permea il Gruppo. 
A tutti è richiesta la capacità di coglierne le posi-
tività con adattamento e orientamento mirato allo 
scopo di servire i clienti interni ed esterni.
/ÛRULHQWDPHQWR� DO� FDPELDPHQWR� VL� QXWUH� GL� XQD�
FXOWXUD� GÛLPSUHVD� FKH� VÛLPSHUQLD� VXOOD� ăHVVLEL-
lità, la passione per le nuove idee, la capacità di  
creare discontinuità evolutiva verso comporta-
PHQWL�FRQVROLGDWL�QHO�WHPSR�H�OÛDWWLWXGLQH�DOOD�UL-
soluzione dei problemi.

IN SINTESI:

 » ESSERE PRONTI AD AFFRONTARE I CAMBIAMENTI 
METTENDOSI IN GIOCO CON SPIRITO POSITIVO, 
FLESSIBILITÀ, TEMPESTIVITÀ ED EQUILIBRIO;

 » ESSERE CONSAPEVOLI CHE IL MERCATO SPRONA 
ALL’EVOLUZIONE E RICHIEDE IL CONFRONTO 
CONTINUO CON LA CONCORRENZA;

 » SVILUPPARE CON CONTINUITÀ LA PASSIONE PER LE 
NUOVE IDEE, IL CORAGGIO IMPRENDITORIALE E LA 
SPINTA VERSO IL MIGLIORAMENTO CONTINUO. 

7

Innovazione per la sostenibilità

,� SULQFLSL� GHOOÛLQQRYD]LRQH� SHU� OD� VRVWHQLELOLW¢�
�HFRQRPLFD��VRFLDOH��DPELHQWDOH��RULHQWDWL�DO� OXQ-
go periodo rappresentano una leva permanente di 
accrescimento della professionalità e di sintonia 
GHOOÛLGHQWLW¢� GLVWLQWLYD� FKH� DOLPHQWD� OD� QDWXUD� GL�
Gruppo cooperativo.
/ÛLQQRYD]LRQH� SHU� OD� VRVWHQLELOLW¢� VL� HVSULPH� LQ�
WHUPLQL�GL�YHORFLW¢�GÛLGHD]LRQH�H�LPSOHPHQWD]LRQH�
di un processo di miglioramento continuo che è 
FRPXQLFDWR�H�FRQGLYLVR��,Q�TXHVWR�DOYHR�OÛLQQRYD-
zione per la sostenibilità rappresenta una sorta di 
“legame” ideale che lega il passato, il presente e il 
futuro del Gruppo e si integra responsabilmente 
FRQ� LO�SURĂOR�VRFLDOH�H�DPELHQWDOH�GHL�SURGRWWL�H�
servizi proposti, contribuendo ad alimentare un 
processo di innovazione continuo.

IN SINTESI:

 » ESSERE IMPEGNATI PER COSTRUIRE UN GRUPPO 
ATTENTO ALLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, 
SOCIALE E AMBIENTALE;

 » INNOVARE PER FAVORIRE UNA COSTANTE 
EVOLUZIONE;

 » ESSERE CONSAPEVOLI DI RAPPRESENTARE 
UN GRUPPO CHE RICHIEDE RESPONSABILITÀ, 
COMUNICAZIONE E CAPACITÀ D’INNOVAZIONE VERSO 
I SOCI, LE COMUNITÀ, L’ECONOMIA E L’AMBIENTE.

8
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Mission e
vision

Mission

Creare valore sostenibile nel medio-lungo periodo esaltando 
il ruolo preminente dei Soci nel rispetto della soddisfazione 
dei clienti, dello sviluppo socio-economico dei territori 
di insediamento, della qualità delle relazioni e della  
crescita professionale dei collaboratori.

Vision

Art. 2, comma 1 dello statuto del Credito Valtellinese:  
Ý/D�6RFLHW¢�KD�SHU�VFRSR�OD�UDFFROWD�GHO�ULVSDUPLR�H�OÛHVHUFL]LR�GHO�FUHGLWR�� 
WDQWR�QHL�FRQIURQWL�GHL�SURSUL�6RFL�FKH�GHL�QRQ�6RFL��H�VL�LVSLUD�DL�SULQF®SL�GHOOD�PXWXDOLW¢��
essa si propone altresì di sostenere e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive 
con particolare riguardo a quelle minori e alle imprese cooperative e di favorire,  
in conformità alle intenzioni dei suoi fondatori e alla sua tradizionale ispirazione cristiana,  
le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali ed economiche delle 
FODVVL�PHQR�DEELHQWL��DQFKH�FRQ�DWWLYLW¢�EHQHĂFKHÞ�
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I nostri indicatori
di performance*

Indicatori economici - patrimoniali - finanziari 2010 2011 2012

Valore economico generato (migliaia euro) 724.051 724.010 477.146
Crediti verso clientela (milioni euro) 22.004 22.330 22.008
Raccolta diretta da clientela (milioni euro) 21.664 22.081 22.103
Raccolta totale (milioni euro) 34.273 33.647 33.303
Raccolta gestita/raccolta indiretta 48% 43% 44%
Impieghi/raccolta diretta 101,6% 101,1% 99,6%
Risultato netto della gestione operativa (migliaia euro) 294.984 306.726 276.797
Patrimonio netto (migliaia euro) 2.003 1.864 1.982

Indicatori sociali 2010 2011 2012

Clienti (n.) 890.336 900.647 926.887
Dipendenti (n.) 4.514 4.482 4.362
Soci e azionisti (n.) 126.968 129.948 120.517
Percentuale di presenza femminile tra i Dirigenti 7,0% 8,1% 9,4%
Ore di formazione erogate nell’anno (n.) 155.107 148.130 140.442
Attività della Fondazione - interventi (euro) 3.990.762 2.523.792 2.920.210
Trasparenza: livello di disclosure secondo il GRI B+ B+ B+

Indicatori ambientali 2010 2011 2012

Energia per dipendente (TEP/anno) 1,36 1,53 1,53
Acqua per dipendente (mc/anno) 17,5 17,6 17,6
Carta per dipendente (Kg/anno) 109,9 111,3 114,8
Rifiuti di carta e cartone per dipendente (Kg/anno) 78,3 89,3 84,7
Emissioni di CO2 totali per dipendente (Kg/anno) 1.042 1.247 1.219

* Dati aggiornati in seguito a riclassificazione.
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%LVRJQD�HYLWDUH�FKH�LO�PRWLYR�SHU�OÛLPSLHJR� 
GHOOH�ULVRUVH�āQDQ]LDULH�VLD�VSHFXODWLYR�H�FHGD� 
DOOD�WHQWD]LRQH�GL�ULFHUFDUH�VROR�SURāWWR�GL�EUHYH�WHUPLQH� 
H�QRQ�DQFKH�OD�VRVWHQLELOLW¢�GHOOÛLPSUHVD�D�OXQJR�WHUPLQH�� 
LO�VXR�SXQWXDOH�VHUYL]LR�DOOÛHFRQRPLD�UHDOH�

Enciclica Caritas in Veritate, § 40



Identità e
VRVWHQLELOLW¢

Il capitale sociale dei territori

3URĂOR��XQ�PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR�FKH�HYROYH

Storia

Articolazione del Gruppo

Il Gruppo nei territori

La sostenibilità oggi: valore che crea valore, Green Economy
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Il capitale sociale
dei territori

La natura del Gruppo e la sua storia sono solida-
mente ancorate ai territori, ove il capitale sociale 
DJLVFH�GD�FROODQWH�H�OLQID�GL�ĂGXFLD���XQ�EHQH�SUH-
zioso e scarso nella crisi, ma fondamentale nella 
TXDOLW¢� GHOOH� UHOD]LRQL�� $IĂDQFDQGRVL� DO� FDSLWDOH�
tecnico e al capitale umano, questa categoria è in-
dice di coesione contenendo dimensioni culturali 
associate allo sviluppo locale e assume le vesti di 
XQD�ULVRUVD� OD�FXL�DFFXPXOD]LRQH�GLSHQGH�GDOOÛD-
zione di diverse persone che interagiscono anche 
sulla base di conoscenze tacite e danno forza alla 
nozione di beni relazionali.
Valori, istituzioni, specializzazioni, competenze e 
sapere diffuso contribuiscono a evidenziare le pe-

culiarità di un “localismo da capitale sociale” non 
inteso in senso difensivo e “protettivo”, ma aperto 
e proattivo, basato su rapporti stabili e cooperativi.
Il capitale sociale dei territori di insediamento del 
Gruppo Credito Valtellinese - presente capillar-
mente in 11 regioni e 49 province italiane - ne rap-
presenta e determina la stessa forza competitiva e 
L�OLQHDPHQWL�GHOOÛLGHQWLW¢�FKH�DEELDPR�LGHQWLĂFDWR��
nella Carta dei Valori che fa da premessa a questo 
'RFXPHQWR��QHOOD�ÝFXOWXUD�GHO�VHUYL]LR��GHOOD�ĂGX-
cia e del merito” alla cui declinazione rimandiamo 
LO�OHWWRUH��,Q�TXHVWÛRWWLFD�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH��&D-
rifano e Credito Siciliano sono “banche di relazio-
ne e banche di riferimento dei territori”.

“Da tempo gli economisti hanno infatti individuato che, dal lato dei cittadini e dei loro comportamenti, 
la risorsa più preziosa di cui i sistemi socioeconomici hanno bisogno è il capitale sociale.  
Il capitale sociale è un concetto contenitore che raccoglie un insieme di fattori quali il senso civico, 
OD�ĂGXFLD�QHOOH�LVWLWX]LRQL�H�OD�SURSHQVLRQH�D�GDUH�H�DG�HVVHUH�PHULWHYROL�GL�ĂGXFLD�QHL�UDSSRUWL�
LQWHUSHUVRQDOLÞ��Ý8QÛDJHQGD�GL�YLUW»Þ�GL�/��%HFFKHWWL�H�*��0DULQL��$YYHQLUH������������SJ���

/ÛLPSRUWDQ]D�GL�UHWL�VRFLDOL�ĂGXFLDULH
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3URĂOR��XQ�PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR 
che evolve

$�ĂQH������ LO�*UXSSR�ª�FRPSRVWR�GD� WUH�EDQFKH�
WHUULWRULDOL�� VHL� VRFLHW¢� VSHFLDOL]]DWH� �WUD� FXL� OD�
banca Mediocreval) e tre società di produzione 
per complessivi 4.362 collaboratori - il processo 
GL�RWWLPL]]D]LRQH�H�VHPSOLĂFD]LRQH�GHOOD�VWUXWWX-
UD�GHO�FRQJORPHUDWR�SUHYHGH�QHO�FRUVR�GHO������OD�
cessione di Aperta Fiduciaria e la fusione di Deltas 
nella banca Capogruppo.
Il modello organizzativo, basato sui principi di 
VSHFLDOL]]D]LRQH��ăHVVLELOLW¢�� LQQRYD]LRQH�H�WHUUL-
WRULDOLW¢� �SUHFRQGL]LRQL�GL� UHOD]LRQL� VWUHWWH�H�GX-
rature), insiste sulla natura di Credito Valtellinese, 
Carifano e Credito Siciliano quali aziende di cre-
dito di tipo retail radicate nelle comunità locali di 
cui rappresentano punti di riferimento e “agenti di 
creazione di valore per il territorio”, di cui tutte le 
società iscritte nel perimetro unitario sono por-
tatrici di interessi. In questo senso rilevano:
 » OD�UDJLRQ�GÛHVVHUH�SDUWLFRODUH�GHO�FRVLGGHWWR�GL-

videndo “sociale” collegato alla cooperazione di 
credito e che si esprime nella condivisione dei 
Valori riassunti nella Carta omonima, nella na-
WXUD�GL�*UXSSR�D�PDWULFH�SRSRODUH��SURSULHW¢�H�
FRQWUROOR�GLIIXVR��H�QHOOÛDWWLYLW¢�GHOOD�)RQGD]LRQH�

 » la vicinanza dei nodi della rete organizzativa a 
tutti i livelli e il ridotto numero di strati gerar-
chici - con conseguente maggiore agilità deci-
sionale e capacità di reazione alle mutevoli cir-
FRVWDQ]H�HVWHUQH�

 » OD� ULFHUFD� GL� HIĂFLHQ]D� RSHUDWLYD� H� DOORFDWL-
va sotto forma di economie di scala, di scopo 
H�PDQDJHULDOL� LQ� XQÛRWWLFD� GL� VWUHWWD� FRHUHQ]D�
WUD�VWUDWHJLD�GÛLPSUHVD�H�VWUXWWXUD� LQWHUQD�GHO�
Gruppo e di adeguamento costante della stessa 
LQ�VLPELRVL�FRQ�OÛDPELHQWH�GL�PHUFDWR�GL�ULIHUL-
mento, resosi ineditamente complesso alla luce 
GL�XQ�FLFOR�GHOOÛHFRQRPLD�FDUDWWHUL]]DWR�GD�UH-
cessione prolungata.

Alla ricerca della migliore combinazione tra presidio del territorio,  
struttura dei costi, dimensionamento degli investimenti, risultati reddituali

Il ruolo delle banche popolari
Ý/H�EDQFKH�SRSRODUL�SRVVRQR�VYROJHUH�XQ�UXROR�ULOHYDQWH�QHOOÛRIIHUWD�GL�ĂQDQ]D�DO�VHUYL]LR�GHOOÛLQQRYD]LRQH�H�GHOOD�
crescita delle imprese nel nostro paese.  
Esse sanno come coltivare relazioni di lungo periodo con la clientela, proprio quel tipo di relazioni che è più 
DGDWWR�DO�ĂQDQ]LDPHQWR�GHL�SURJHWWL�LQQRYDWLYL��GLIĂFLOL�GD�YDOXWDUH�H�GDL�UHQGLPHQWL�DVVDL�GLIIHULWLÞ�
 
(“Crescita, innovazione e finanza in Italia. Il ruolo delle banche popolari.” Intervento del Vice Direttore  
Generale della Banca d’Italia Salvatore Rossi al Convegno “Banche popolari e imprese innovative.  
Cooperare per crescere” - Bergamo, 22 febbraio 2013)
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Storia

1908
Nascita del Credito 
Valtellinese.

1908 - 1980
La banca realizza le 
prime acquisizioni 
�QHO������%DQFD�
della Valtellina, nel 
�����%DQFR�)DJLROL�
di Chiavenna) 
ed estende la 
rete territoriale 
in provincia di 
Sondrio.

1983
È costituita Stelline 
Servizi Immobiliari, 
con il ruolo di 
assistenza tecnica 
al Gruppo per 
tutte le tematiche 
riguardanti 
il settore 
immobiliare.

1984
Nasce Deltas, 
società dapprima 
focalizzata sul 
reperimento e la 
formazione
delle Risorse 
Umane e 
successivamente 
trasformata 
in motore 
organizzativo di 
Gruppo tramite la 
fornitura di servizi 
di corporate centre 
a favore delle altre 
componenti iscritte 
nel perimetro 
unitario.

1981
Viene acquisita 
Technoleasing 
Italiana. Le azioni 
della banca Piccolo 
Credito Valtellinese 
vengono quotate al 
Mercato ristretto 
GHOOD�%RUVD�GL�
Milano.

1992
Il Gruppo Credito 
Valtellinese viene 
LVFULWWR�QHOOÛ$OER�GHL�
Gruppi bancari in 
HVVHUH�SUHVVR�%DQFD�
GÛ,WDOLD�

1982
Viene fondata 
%DQNDGDWL�6HUYL]L�
Informatici 
con lo scopo di 
assicurare al 
*UXSSR�XQ�HIĂFDFH�
VXSSRUWR�QHOOÛDUHD�
tecnologica.
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1998
Entrano nel Gruppo 
OD�%DQFD�3RSRODUH�
Santa Venera e la 
%DQFD�3RSRODUH�GL�
Rho. 
Nasce la 
Fondazione Gruppo 
Credito Valtellinese.

1995
Il Gruppo accelera 
il processo di 
espansione 
territoriale 
attraverso 
OÛDFTXLVL]LRQH�GL�
banche locali: entra 
nel perimetro 
unitario il Credito 
Artigiano.

1997
Technoleasing 
Italiana viene 
trasformata in 
banca e rinominata 
%DQFDSHUWD��DVVXPH�
il presidio dei 
VHWWRUL�ĂQDQ]D��
banca on-line e  
banca-
assicurazione.

1994
Il titolo del Credito 
Valtellinese è 
quotato al listino 
principale della 
%RUVD�GL�0LODQR�

1999

È perfezionata 
OÛDFTXLVL]LRQH�GHOOD�
Cassa San Giacomo. 

/D�%DQFD�
GHOOÛ$UWLJLDQDWR�H�
GHOOÛ,QGXVWULD�GL�
%UHVFLD�HQWUD�D�IDU�
parte del Gruppo. 

Avviene la 
TXRWD]LRQH�LQ�%RUVD�
delle azioni del 
Credito Artigiano.

2000
Viene acquisita 
la maggioranza 
del capitale della 
%DQFD�5HJLRQDOH�
6DQWÛ$QJHOR�GL�
Palermo e della 
controllata 
Leasingroup Sicilia.
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2004
Viene costituita ad 
RSHUD�GL�%DQFDSHUWD�
la società Aperta 
Fiduciaria.

2001
Entra nel 
Gruppo Rileno, 
concessionaria del 
servizio nazionale 
della riscossione 
dei tributi per le 
province di Como e 
Lecco.

2005

Entra nel perimetro 
unitario del Gruppo 
la neo-costituita 
Aperta SGR.

Cassa San Giacomo 
cambia la propria 
denominazione 
in Mediocreval ed 
estende il proprio 
campo di azione 
DOOÛHURJD]LRQH�GHL�
ĂQDQ]LDPHQWL�D�
medio e lungo 
termine.

2002 - 2003
Si procede ad un 
riassetto organizzativo 
tramite le seguenti 
operazioni:
 » costituzione del 

Credito Siciliano, 
ove è concentrata la 
presenza di tutti gli 
VSRUWHOOL�GHOOÛLVROD�

 » ULGHĂQL]LRQH�GHOOD�
mission della Cassa 
San Giacomo, che 
diventa una banca 
specializzata nelle 
aree della gestione 
del contenzioso, 
GHOOÛDPPLQLVWUD]LRQH�
dei contratti di 
leasing e della 
consulenza 
legale, oltre che 
GHOOÛDFTXLVL]LRQH�
di crediti non 
performing delle 
banche del Gruppo.

2006
È costituita 
Finanziaria San 
Giacomo, avente per 
RJJHWWR�OÛDFTXLVWR��
la gestione e lo 
smobilizzo dei crediti 
non performing. 

Viene creata una 
QXRYD�VRFLHW¢��&UHVHW�
Servizi Territoriali), 
mediante atto 
di scissione del 
complesso aziendale 
UHODWLYR�DOOD�ĂVFDOLW¢�
locale di Rileno, 
FRQ�OÛRELHWWLYR�
di proseguire 
OÛRSHUDWLYLW¢�QHO�
settore.

Accrescimento al 
25% della quota della 
&DSRJUXSSR�LQ�%DQFD�
di Cividale.

Acquisto di una 
partecipazione nel 
FDSLWDOH�GHOOD�%DQFD�
GHOOD�&LRFLDULD�������

2003
Acquisizione di 
una partecipazione 
di minoranza 
TXDOLĂFDWD�QHOOD�
%DQFD�GL�&LYLGDOH�
��������
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2010

Partnership nel 
credito al consumo 
con Compass. 

Costituzione di 
*OREDO�%URNHU�

%DQFD�GHOOD�
Ciociaria entra 
nel Gruppo. 
Ridenominazione in 
Credito del Lazio.

Apertura di 16 
QXRYH�ĂOLDOL�VXO�
territorio.

2012
Aggiornamento del 
Piano Strategico 
2011-2014.

Fusione per 
incorporazione del 
Credito Artigiano 
nel Credito 
Valtellinese.

Cessione della 
totalità del capitale 
sociale di Aperta 
SGR.

Progetto di 
fusione per 
incorporazione di 
Deltas nel Credito 
Valtellinese 
(effettuata il 31 
marzo 2013).

Piano d’Identità 
e di Sostenibilità 
2013-2014.

2011

Approvazione e 
diffusione al mercato 
del Piano Strategico 
����������

Riorganizzazione 
societaria: 
 » fusione per 

incorporazione nel 
Credito Artigiano 
GL�%DQFD�&DWWROLFD�
H�&UHGLWR�GHO�/D]LR�

 » fusione per 
incorporazione 
nel Credito 
Valtellinese di 
%DQFDSHUWD��%DQFD�
GHOOÛ$UWLJLDQDWR�
H�GHOOÛ,QGXVWULD�
e Credito 
Piemontese.

2OWUH���������L�
Soci del Credito 
Valtellinese.

2008

Costituzione 
del Credito 
Piemontese.

Aumento della 
partecipazione 
GL�%DQFDSHUWD�
in Global 
Assicurazioni al 
����

12 luglio: centenario 
del Credito 
Valtellinese.

Ingresso nel 
Gruppo di Carifano.

2009

Il Gruppo inaugura 
la cinquecentesima 
ĂOLDOH�

Il Credito 
Valtellinese 
realizza un piano 
di rafforzamento 
e ottimizzazione 
patrimoniale.

Costituzione di 
Lussemburgo 
Gestioni.

Ingresso nel 
*UXSSR�GL�%DQFD�
Cattolica.

2007

$XPHQWR�GDO�����
al 38% della quota 
QHOOD�%DQFD�GHOOD�
Ciociaria.

Fornitura al Gruppo 
%DQFD�3RSRODUH�GL�
Cividale del sistema 
informativo da 
SDUWH�GL�%DQNDGDWL�
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Articolazione
del Gruppo

Credito Valtellinese
%DQFD�&DSRJUXSSR�SRSRODUH�FRQ�VHGH�D�6RQGULR�
FRVWLWXLWD�LO����OXJOLR�������4XRWDWD�DOOD�%RUVD�YDOR-
ri italiana dal 1994, dispone di 368 sportelli in pro-
YLQFLD�GL�6RQGULR��/HFFR��&RPR��0LODQR��%HUJDPR��
%UHVFLD��9DUHVH��0RQ]D�H�%ULDQ]D��/RGL��&UHPRQD��
3DYLD��7UHQWR��%RO]DQR��3DGRYD��9HURQD��9LFHQ]D��
Torino, Novara, Alessandria, Asti, Verbanio-Cu-
sio-Ossola, Aosta, Piacenza, Parma, Rimini, For-
lì-Cesena, Firenze, Prato, Pisa, Pistoia, Lucca, Fro-
sinone, Latina, Roma e Viterbo.

Credito Siciliano
%DQFD� FRQ� VHGH� D� 3DOHUPR�� QDVFH� QHO� FRUVR� GHO�
�����GDOOD�IXVLRQH�SHU�LQFRUSRUD]LRQH�GHOOD�%DQ-
ca Popolare Santa Venera e di Leasingroup Sicilia 
QHOOD� %DQFD� 5HJLRQDOH� 6DQWÛ$QJHOR� H� GDOOÛDFTXL-
sizione di sportelli della Cassa San Giacomo. È 
DWWLYD�QHOOÛLVROD�WUDPLWH�����ĂOLDOL� LQ�WXWWH� OH�QRYH�
SURYLQFH��$JULJHQWR��&DOWDQLVVHWWD��&DWDQLD��(QQD��
Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani) e 
due sportelli pegni a Roma e Torino.

Carifano
%DQFD�FRQ�VHGH�D�)DQR��38���GDO������ID�SDUWH�GHO�
*UXSSR��VYROJH�OD�SURSULD�DWWLYLW¢�VHFRQGR�L�SULQ-
cìpi che sin dalla fondazione ne connotano lo svi-
luppo nel territorio: assistenza alle famiglie e alle 
LPSUHVH��FRQ�OÛRELHWWLYR�GL�SURPXRYHUH�OR�VYLOXSSR�
economico e sociale delle zone in cui opera. Di-

VSRQH�GL����ĂOLDOL�QHOOH�SURYLQFH�GL�$QFRQD��3HVDUR�
e Urbino, Macerata, Perugia e Terni.

Mediocreval
%DQFD� VSHFLDOL]]DWD�QHL� ĂQDQ]LDPHQWL� D�PHGLR� H�
lungo termine rivolti alle imprese, nel corporate 
ĂQDQFH�H�QHO� OHDVLQJ��/D�PLVVLRQ�FRPSUHQGH�DQ-
FKH�OR�VYLOXSSR�GL�VHUYL]L�GL�ĂQDQ]D�VWUDRUGLQDULD�

Aperta Fiduciaria
6YROJH� OH� IXQ]LRQL�ĂGXFLDULH�FRQFHUQHQWL� OÛDPPL-
nistrazione di beni per conto terzi, la loro intesta-
]LRQH�ĂGXFLDULD�H�OD�UDSSUHVHQWDQ]D�GL�D]LRQLVWL�HG�
obbligazionisti.
/D�VRFLHW¢�ª�VWDWD�FHGXWD�D�,VWLĂG��HIĂFDFLD�GHOOÛR-
perazione 1 luglio 2013).

Global Assicurazioni
Agenzia assicurativa plurimandataria attiva nella 
distribuzione di polizze assicurative standardiz-
zate tramite reti di vendita.

Global Broker
6RFLHW¢�GL�EURNHUDJJLR�DVVLFXUDWLYR�SHU�OD�FRSHU-
tura dei principali rischi aziendali delle piccole 
medie imprese.
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Finanziaria San Giacomo
2SHUD�QHOOÛDWWLYLW¢�GL�DFTXLVWR��JHVWLRQH�H�VPREL-
lizzo dei credit non performing.

Creset
Gestisce la riscossione dei tributi locali e i servizi 
di tesoreria e cassa.

Deltas
Società a supporto della Capogruppo per il coor-
dinamento e il controllo del disegno imprendito-
riale unitario e la fornitura di servizi accentrati.

Bankadati
Presiede la gestione e lo sviluppo delle tecnologie 
LQIRUPDWLFKH� GHO� EDFN�RIĂFH� H� GHL� VLVWHPL� LQIRU-
mativi.

Stelline
Amministra il patrimonio immobiliare del Gruppo 
e sviluppa progetti nel settore.

CREDITO
VALTELLINESE

CREDITO
SICILIANO

FINANZIARIA
SAN GIACOMO

CARIFANO

CRESET

DELTAS**

MEDIOCREVAL

GLOBAL
ASSICURAZIONI*

BANKADATI

APERTA
FIDUCIARIA

GLOBAL
BROKER*

STELLINE

* Società soggette all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del Codice Civile non  
rientranti nel Gruppo bancario in quanto società assicurative.
** Incorporata dal 31 marzo 2013 nel Credito Valtellinese.
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Il Gruppo
nei territori
Situazione al 31 Dicembre 2012

,Q�FRUVR�GÛDQQR�OD�SUHVHQ]D�GHOOH�EDQFKH�retail del 
Gruppo sul territorio ha interessato anche la Val 
GÛ$RVWD�H� OD�SURYLQFLD�GL�3DUPD���&UHGLWR�9DOWHO-
linese, Carifano e Credito Siciliano presidiano in 
YLD�HVFOXVLYD�D�ĂQH������ ��� UHJLRQL�H����SURYLQFH�
italiane.
In particolare:
 » il Credito Valtellinese, oltre a “incorporare” le 

agenzie già del Credito Artigiano - che resta sul 
territorio come rete commerciale -, ha aperto 
OH�ĂOLDOL�GL�$RVWD��&DVDWHQRYR� �/F���3DUPD��&D-
VWHO�6DQ�*LRYDQQL��3F���FKLXVR�OH�DJHQ]LH�GL�$WLQD�
�)U���DJHQ]LD���%HUJDPR��DJHQ]LD���%XVWR�$UVL]LR�
�9D��H�DJHQ]LD����5RPD�H�WUDVIRUPDWR�OH�WHVRUH-
ULH�GL�*RUGRQD��6R��H�3RJJLULGHQWL��6R��LQ�VSRU-
WHOOL�D�SLHQD�RSHUDWLYLW¢�

 » SULPD�GHOOÛRSHUD]LRQH�GL�IXVLRQH�SHU�LQFRUSRUD-
zione nella banca Capogruppo del Credito Ar-
tigiano, questo istituto aveva aperto uno spor-
WHOOR�DG�$VVDJR��0L��H�FKLXVR�OÛDJHQ]LD���6HUHJQR�
�0L��

 » il Credito Siciliano ha aperto lo sportello pegni 
D�7RULQR�H�FKLXVR�OÛDJHQ]LD�GL�*UDPPLFKHOH��&W��

 » la rete di Carifano è rimasta immutata.

7UH�EDQFKH�UHWDLO������ĂOLDOL

14

52

134

29

11

1

9

3
37

231 23

Numero sportelli per banca
CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO

GRUPPO CREVAL

Ulteriori canali di vendita
POS
ATM

368
40

136
544

21.951
651

51 +      1

28 +      1
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2 “Shared value, rivoluzione in atto”, in GreenBusiness 1-2 2013, pg. 80.
3 http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/839B6CCE-9BE5-4086-85B9-DBDBE0C60590/0/Piano_Azione_RSI_2012_14.pdf
4 Piano d’azione nazionale sulla responsabilità sociale d’impresa 2012-2014, pg. 3.

Spetta anche alle imprese - a maggior ragione in 
WHPSL� GL� FULVL�� H� TXLQGL� LQ� VHQVR� DQWL�FLFOLFR� �� �UL�
attivarsi per conciliare business e società creando 
valore economico in modo da generare valore per 
OÛLPSUHVD�� PD� DQFKH� SHU� OD� VRFLHW¢�� FRQGLYLGHQGR��
contribuendo al mantenimento di un contesto ter-
ritoriale solido e coeso, credendo nella sostenibilità 
sotto forma di valore condiviso che si moltiplica ed è 
di per sé stesso fonte di vantaggio competitivo.
Lo stesso Piano nazionale sulla Responsabilità So-
FLDOH�GÛ,PSUHVD� �56,�����������3 dei Ministeri del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e dello Sviluppo 
Economico - che post-consultazione pubblica e 
recepimento di eventuali osservazioni verrà pre-
sentato alla Commissione UE - si articola intorno 
a sei obiettivi che vedono la nozione di valore con-
diviso come asse portante:
1. aumentare la cultura della responsabilità sociale 
SUHVVR�LPSUHVH��FLWWDGLQL�H�FRPXQLW¢�WHUULWRULDOL�

2. VRVWHQHUH�OH�D]LHQGH�FKH�DGRWWDQR�OD�56,�
3. contribuire al rafforzamento degli “incentivi di 
PHUFDWRÞ�SHU�OD�56,�

4. promuovere le iniziative delle imprese sociali e 
delle organizzazioni del terzo settore, di citta-

“Il punto di partenza è banale: nessuna organizzazione è un’entità a sé stante. La vocazione 
dell’impresa non si esaurisce nella produzione di beni e servizi e nella conseguente creazione di 
valore economico. Le organizzazioni sono sistemi aperti, che interagiscono con una molteplicità di 
stakeholder e che attraverso questa interazione sono in grado di contribuire a creare (o danneggiare) 
XQ�YDORUH�SL»�DPSLR�GL�TXHOOR�HFRQRPLFR��RVVLD�LO�YDORUH�VRFLDOHÞ2.

La sostenibilità oggi:
valore che crea valore, Green Economy

GLQDQ]D�DWWLYD�H�GHOOD�VRFLHW¢�FLYLOH�
5. favorire la trasparenza e la divulgazione delle 
LQIRUPD]LRQL�HFRQRPLFKH��ĂQDQ]LDULH��VRFLDOL�H�
DPELHQWDOL�

6. promuovere la RSI attraverso gli strumenti ri-
conosciuti a livello internazionale e la coopera-
zione sovranazionale.

Nel documento è sottolineato come “un corretto 
approccio strategico alla CSR comporta un van-
taggio per la competitività delle imprese, in ter-
mini di gestione del rischio, riduzione dei costi, 
accesso al capitale, relazioni con i clienti, gestione 
delle risorse umane e capacità di innovazione”4.
Dal canto loro gli Stati Generali della green eco-
nomy��WHQXWLVL�D�5LPLQL�GDO���DOOÛ��QRYHPEUH�VFRU-
so, hanno impostato un percorso basato su un 
vasto processo partecipativo, promosso dal Mi-
QLVWHUR� GHOOÛ$PELHQWH� H� GD� ��� RUJDQL]]D]LRQL� GL�
imprese green, che ha inizialmente coinvolto circa 
����HVSHUWL�LPSHJQDWL�LQ���JUXSSL�GL�ODYRUR�VX�DO-
trettanti settori considerati strategici per lo svi-
luppo del settore:
1. PRELOLW¢�VRVWHQLELOH��
2. HIĂFLHQ]D�H�ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR��

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/839B6CCE-9BE5-4086-85B9-DBDBE0C60590/0/Piano_Azione_RSI_2012_14.pdf
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Il Consiglio di Amministrazione del Credito Val-
tellinese ha approvato nella seduta del 29 gennaio 
�����LO�3LDQR�GL�,GHQWLW¢�H�6RVWHQLELOLW¢������������
FKLDPDWR�DG�DIĂDQFDUVL�DO�3LDQR�6WUDWHJLFR�YLJHQ-
te e a dare valenza alla natura dei beni sociali ti-
SLFL�GL�XQ�*UXSSR�D�PDWULFH�SRSRODUH��OD�&DUWD�GHL�
Valori ne rappresenta il prerequisito esistenziale).
3HUVHJXH�OÛLQWHQWR�GL�GHFOLQDUH�OD�SROLWLFD�H�OH�DWWL-
vità che il Gruppo stesso intende perseguire per: 
 » promuovere la rappresentazione unitaria e 
FRHUHQWH�GHL�YDORUL�GL�ULIHULPHQWR�

 » integrare la sostenibilità nelle strategie e nei 
SURFHVVL�GL�JRYHUQDQFH�

 » creare valore sociale effettivo, nel principio del 
miglioramento continuo 

contribuendo a valorizzare e riportare a unità 
OÛLQVLHPH� GHOOH� DWWLYLW¢� GL� QDWXUD� VRFLDOH� JL¢� LQ�
HVVHUH�DOOÛLQWHUQR�GHO�*UXSSR��RIIUHQGRQH�YLVLELOLW¢�
e coerenza.
1HOOÛDPELWR�GHOOD�SROLWLFD�FRPSOHVVLYD�GHO�JRYHUQR�GHL�
rischi di Gruppo il Piano in oggetto concorre al pre-
sidio degli aspetti pertinenti, con evidenza principale 

Dal Rapporto Sociale a un percorso integrato

Piano di identità e
sostenibilità 2013-2014

ma non esaustiva al tema dei rischi reputazionali.
Il Piano, a implementazione progressiva e non ne-
cessariamente ex-ante esaustiva, è incentrato su 
alcuni pilastri così riassumibili:
 » enfasi sui valori, a partire dalla massima diffu-
VLRQH�H�FRQGLYLVLRQH�GHOOD�&DUWD�RPRQLPD�

 » revisione del vigente Codice comportamentale, 
DO�ĂQH�GL�LQWURGXUYL�HOHPHQWL�GL�VRVWHQLELOLW¢�

 » GHĂQL]LRQH�H�LPSOHPHQWD]LRQH�GL�LQL]LDWLYH�SHU�
LO�FRLQYROJLPHQWR�GHJOL�VWDNHKROGHU�

 » DWWLYLW¢�GL�HGXFD]LRQH�ĂQDQ]LDULD��LQ�FROODERUD-
]LRQH�FRQ�3DWWL&KLDUL�H�LQ�DXWRQRPLD�

 » integrazione degli indicatori sociali e ambien-
WDOL� �SUHVHQWL�D�SJ� ����QHO�6LVWHPD�GL�&RQWUROOR�
GL�JHVWLRQH�

 » progetti di mobilità sostenibile volti a testare 
OÛLQWURGX]LRQH� SURJUHVVLYD� GL� DXWR� HOHWWULFKH�
LEULGH�QHOOD�ăRWWD�D]LHQGDOH�

 » attività di coesione sociale tramite partnership 
strutturate con realtà del Terzo Settore - in 
collaborazione con la Fondazione Gruppo Cre-
dito Valtellinese. 

3. HFR�HIĂFLHQ]D��ULQQRYDELOLW¢�GHL�PDWHULDOL�H�GHO�
ULFLFOR�GHL�ULĂXWL��

4. HFR�LQQRYD]LRQH��
5. VHUYL]L�DPELHQWDOL��
6. IRQWL�HQHUJHWLFKH�ULQQRYDELOL��
7. ĂOLHUH�DJULFROH�GL�TXDOLW¢�HFRORJLFD��

8. ĂQDQ]D�H�FUHGLWR�VRVWHQLELOH�SHU� OD�green eco-
nomy.

Da questo processo sono nati il Programma per lo 
VYLOXSSR�GL�XQD�HFRQRPLD�YHUGH�H����SURSRVWH�SHU�
IDU�XVFLUH�OÛ,WDOLD�GDOOD�FULVL5.

5 http://www.statigenerali.org/cms/wp-content/uploads/2012/12/Roadmap_Green-Economy_70_proposte.pdf

http://www.statigenerali.org/cms/wp-content/uploads/2012/12/Roadmap_Green-Economy_70_proposte.pdf
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Iniziative volontarie di
responsabilità sociale (ISO 26000, 7.8)

“Il pensiero cooperativo nasce da una visione di lungo periodo, che poggia su una base di valori 
FRQGLYLVL�H�FRQVLGHUD�IRQGDPHQWDOH�OD�ĂQDOLW¢�VRFLDOHÞ6.

La crisi si aggrava

Iniziative di sistema a sostegno dei territori

In un quadro congiunturale permanentemente 
GLIĂFLOH��3URGRWWR�,QWHUQR�/RUGR�LQ�FDOR�GHO������
QHO�������SUHYLVWR�LQ�GLVFHVD�DQFKH�SHU�TXHVWÛDQQR��
H�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQ�FDOR�GHOOÛRFFXSD]LRQH�H�GHO�
FOLPD� GL� ĂGXFLD�� GDO� SURJUHVVLYR� GHWHULRUDPHQWR�
degli attivi del sistema bancario, dal permanere di 
gravi incertezze in sede di governance europea e 
da elezioni politiche interne - tenutesi il 24 e 25 
febbraio - che non hanno determinato una mag-
JLRUDQ]D�VWDELOH��OÛDQFRUDPHQWR�IRUWH�D�YDORUL�FRQ-
divisi e ai principi della sostenibilità rappresenta 
un elemento di resilienza.
La ricerca di un equilibrio tra più dimensioni - a 

6 Euricse, “Economia cooperativa: un approccio innovativo alla sostenibilità” (G. Salvatori), Working Paper n. 49 (2013), pg. 8.
7 Ibidem, pg. 2. 

SDUWLUH� GDOOÛHOHPHQWR� VRFLDOH� H� DPELHQWDOH� �� LP-
SOLFD�DQFKH�FRPH�ÝXQ�DSSURFFLR�DOOÛHFRQRPLD�FKH�
voglia rispondere ai problemi che ci troveremo ad 
affrontare nei prossimi anni - incremento demo-
JUDĂFR��VFDUVLW¢�GL�ULVRUVH�QDWXUDOL��QXRYH�PLJUD-
zioni urbane, redistribuzione e inclusione socia-
le - non può fare a meno della cooperazione, in 
quanto parte di una nuova visione dello sviluppo 
HFRQRPLFR�H�VRFLDOH��4XHVWÛRSSRUWXQLW¢� ULFKLHGH�
DL�VRJJHWWL�GHOOÛHFRQRPLD�FRRSHUDWLYD�GL�HVVHUH�LQ-
novativi e pensare al proprio modello in termini 
QRQ� GRJPDWLFL�� YDORUL]]DQGRQH� OÛDGDWWDELOLW¢� H� OD�
capacità di gestire la diversità”7.

1HOOÛDPELWR� GHOOH� LQL]LDWLYH� YROWH� D� LQWHUYHQLUH� LQ�
PHULWR�DOOR�VWDWR�GL�GLIĂFROW¢�JHQHUDOL]]DWR�GHOOÛHFR-
nomia e ad accadimenti tragici che hanno colpito 
DOFXQH�DUHH� LWDOLDQH�H�FKH�VL� ULăHWWRQR�DQFKH�QHO-
la crescita tendenziale delle posizioni debitorie, il 
Gruppo ha aderito a diverse iniziative proposte dal 
sistema. In tal senso, attraverso il posticipo delle 
scadenze di pagamento di imprese e famiglie è sta-

to confermato il sostegno alle necessità del tessuto 
economico e sociale complessivo, che si è articolato 
in:
1. adesione alla quarta proroga del progetto “Pia-

no Famiglie” che consente ai consumatori la so-
spensione per 12 mesi delle sole quote capitali 
delle rate relative ai mutui ipotecari prima casa, 
LQ�SUHVHQ]D�GL�VLWXD]LRQL�GL�GLIĂFROW¢�TXDOL�SHU-
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4XDOLW¢�FHUWLĂFDWD

,Q�FRUVR�GÛDQQR��ROWUH�DOOD�FRQIHUPD�GHOOH�FHUWLĂ-
cazioni in essere8, il comitato tecnico del RINA - 
SULPDULR�HQWH�GL�FHUWLĂFD]LRQH���KD�GHOLEHUDWR�OD�
FRQFHVVLRQH�GHOOÛDWWHVWDWR�,62�����������D�*OREDO�
%URNHU�
La qualità, che si misura in termini di grado di 
soddisfazione del cliente e il cui processo di cer-
WLĂFD]LRQH� LQ�VHQR�DO�*UXSSR�ª� LQL]LDWR�QHO� ������
LQL]LD� ĂQ� GDO� FRQFHSLPHQWR� GL� SURGRWWL� H� VHUYL]L�
e si attua con la sorveglianza ed il miglioramento 
continuo di tutti i processi gestionali e produttivi.

8 http://www.creval.it/gr/certificazioneNEW.htm

GLWD�GL�ODYRUR��VRVSHQVLRQH�R�ULGX]LRQH�GHOOÛRUD-
rio di lavoro, morte di uno degli intestatari del 
PXWXR��

2. il Fondo solidarietà sospensione mutui acquisto 
prima casa, che permette ai clienti consuma-
tori del Gruppo, in presenza di particolari re-
TXLVLWL�H�LQ�VLWXD]LRQL�GL�GLIĂFROW¢�HFRQRPLFD��GL�
richiedere la sospensione del pagamento del-
le rate dei mutui ipotecari prima casa per un 
periodo massimo complessivo di 18 mesi e con 
la sola corresponsione della parte relativa alla 
TXRWD�LQWHUHVVL�

3. possibilità prevista dal Decreto Sviluppo per i 
clienti consumatori di richiedere la rinegozia-
zione del mutuo ipotecario da tasso variabile a 
WDVVR�ĂVVR�EHQHĂFLDQGR� DOWUHV®� GL� XQ� DOOXQJD-
mento del piano di rimborso per un periodo 
PDVVLPR�GL�FLQTXH�DQQL�

4. HURJD]LRQH�GL�ĂQDQ]LDPHQWL� LQ�IDYRUH�GHOOH�ID-
PLJOLH�FRQ�ĂJOL�QDWL�R�DGRWWDWL�QHO������������R�
����� FRPH� SUHYLVWR� GDOOÛ$FFRUGR� $%,�'LSDUWL-
PHQWR�3ROLWLFKH�GHOOD�)DPLJOLD�

5. RIIHUWD� GL� SURGRWWL� YROWL� D� IDYRULUH� OÛDFFHVVR� DO�
credito delle famiglie che si trovino in situa-

zione di particolare vulnerabilità economica e 
VRFLDOH�H�GL�QXFOHL�FKH�LQWHQGDQR�DYYLDUH�XQÛDW-
tività di lavoro autonomo o di microimpresa, 
FRPH�SUHYLVWR�GDO�1XRYR�$FFRUGR�$%,���&(,��$�
YDOHUH�VX�WDOH�DFFRUGR�LO�*UXSSR�KD�GHĂQLWR�GXH�
ĂQDQ]LDPHQWL���&UHGLWR�6RFLDOH�H�0LFURFUHGLWR�
DOOÛ,PSUHVD���D�FRQGL]LRQL�GL�SDUWLFRODUH�IDYRUH��
,O� SURJHWWR� ª� VYLOXSSDWR� FRQ� OÛDXVLOLR� GHOOD�&D-
ULWDV�� FKH� IRUQLVFH� OÛDVVLVWHQ]D� QHFHVVDULD� DOOD�
YDOXWD]LRQH�GHL�UHTXLVLWL�SUHYLVWL�GDOOÛDFFRUGR�H�
alla predisposizione del progetto imprendito-
ULDOH�RJJHWWR�GL�ĂQDQ]LDPHQWR�

6. proroga degli accordi con enti pubblici e rap-
presentanze di aziende e lavoratori relativa-
PHQWH�DOOÛ$QWLFLSD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL�GL�&DVVD�
,QWHJUD]LRQH�*XDGDJQL�DO�ĂQH�GL�FRQWULEXLUH�D�
preservare le famiglie dalle conseguenze della 
FULVL�HFRQRPLFD�LQ�DWWR�

7. DGHVLRQH�DOOÛLQL]LDWLYD�$%,�D�IDYRUH�GHOOH�SRSROD-
zioni colpite dagli eventi sismici che hanno in-
teressato Emilia Romagna, Lombardia e Vene-
to, per la sospensione del pagamento delle rate 
dei mutui garantiti da immobili danneggiati dai 
terremoti.

http://www.creval.it/gr/certificazioneNEW.htm
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Ý&DUR�SDS¢�1DWDOH���Þ10

PattiChiari9

A cinque anni dalla presentazione di “Caro papà 
Natale…”11 - un progetto ambizioso volto a realiz-
zare aule informatiche presso le oncologie pedia-
triche degli ospedali per offrire ai piccoli ricove-
rati la possibilità di mantenere il contatto con gli 
amici, con i familiari e con la scuola grazie a in-
ternet, a un computer e a una webcam - il bilancio 
GHOOÛLQL]LDWLYD�SX´�HVVHUH�FRV®�ULDVVXQWR�
 » realizzazione di 3 cd con 48 brani natalizi clas-
VLFL��LQHGLWL��WUDGL]LRQDOL�HG�LQWHUQD]LRQDOL�

 » VWDPSD�GL�XQ�OLEUR�GL�ULFRUGL�H�VSHUDQ]H�
 » FLUFD� ���� DUWLVWL�� FDQWDQWL�� FRPLFL�� FRQGXWWRUL�

,O�&RQVRU]LR���SURPRVVR�GDOOÛ$VVRFLD]LRQH�%DQFD-
ria Italiana - ha proseguito la propria attività volta 
ad accompagnare una profonda revisione del si-
stema di rapporti tra banca e società nelle sue di-
YHUVH�FRPSRQHQWL��FRQVXPDWRUL��LPSUHVH��opinion 
leader��PH]]L�GÛLQIRUPD]LRQH���

9 http://www.creval.it/pattichiari/pattichiari.html
10 www.caropapanatale.it
11 Resoconto è stato puntualmente fornito nelle ultime edizioni del Rapporto Sociale.

televisivi, cabarettisti coinvolti gratuitamente 
QHO�SURJHWWR�

 » �������FRSLH�YHQGXWH�
 » inaugurazione di 71 aule informatiche in 14 regioni.
5LVSHWWR�DOOÛRELHWWLYR� LQL]LDOH� �� L� UHSDUWL�GL�RQFR-
logia pediatrica - il target di intervento si è am-
pliato e sono state installate aule in istituti di ria-
bilitazione, case di assistenza per i bambini, case 
di accoglienza per i piccoli pazienti in terapia ed i 
loro familiari, scuole in ospedale e neuropsichia-
WULH�SHGLDWULFKH��VHPSUH�FRQ�LO�ĂQH�GHO�FRPSXWHU�
inteso anche come “terapia”).

,Q�FRUVR�GÛDQQR�ª�SUHYLVWD�OD�UDGLFDOH�VHPSOLĂFD-
zione degli “Impegni per la qualità” - da 11 a 4 - con 
OÛRELHWWLYR�GL�RIIULUH�DOOD�FOLHQWHOD�EDQFDULD�XQ�VHU-
vizio caratterizzato in misura sempre crescente 
da semplicità, chiarezza, comprensibilità e com-
parabilità delle offerte. 

Il Creval: buona prassi di Responsabilità Sociale

Un modello sostenibile. Da sostenere.
Il Credito Valtellinese è stato premiato a inizio anno 
- con riferimento alle iniziative di responsabilità 
VRFLDOH�GHO������VYROWH�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR���GDO-
le Camere di Commercio lombarde con Unionca-
mere Lombardia nella categoria cooperative quale 
ÝEXRQD�SUDVVL�GL� UHVSRQVDELOLW¢�VRFLDOHÞ� �OD�FDQGL-
datura è stata sviluppata in particolare con riferi-
mento alle categorie territorio e ambiente).
Il riconoscimento premia, sostiene e valorizza le 
imprese impegnate in comportamenti responsa-
bili e attente al territorio, ai lavoratori e alla co-
munità, evidenziando modalità operative proat-

WLYH�H�FRQVDSHYROL�YHUVR�OD�VRFLHW¢�H�OÛHFRVLVWHPD�
In linea con gli orientamenti comunitari e nazionali 
di trasparenza sul tema della responsabilità socia-
OH��L�SURĂOL�GHOOH�D]LHQGH�ORPEDUGH�ÝYLUWXRVHÞ�VRQR�
consultabili on-line da tutti gli interessati sul sito 
KWWS���FVU�XQLRQFDPHUHORPEDUGLD�LW� QHOOD� VH]LRQH�
Ý5HSHUWRULR� GHOOH� %XRQH� 3UDVVL� /RPEDUGH� ����Þ��
che costituisce uno strumento innovativo per con-
sumatori, aziende e società civile per segnalare 
SXEEOLFD�HYLGHQ]D�GHOOÛDJLUH�D]LHQGDOH�H�SDUWH� LQ-
WHJUDQWH� GHOOÛaction plan nazionale per le attività 
VYROWH�SHU�OD�GLIIXVLRQH�GL�%XRQH�3UDVVL�LQ�,WDOLD�

http://www.creval.it/pattichiari/pattichiari.html
http://www.caropapanatale.it
http://csr.unioncamerelombardia.it
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Risorse intangibili

“Quanto alla produzione di ricchezza, essa appare ben diversa se per ricchezza si intende solo 
l’insieme delle risorse tangibili (bilancio patrimoniale) o anche le risorse intangibili, costituite  
GDOOD�FRQRVFHQ]D�WHFQRORJLFD��FRPPHUFLDOH��PDQDJHULDOH�H�LPSUHQGLWRULDOH��GDOOD�ĂGXFLD�GHL�FOLHQWL��
IRUQLWRUL��ĂQDQ]LDWRUL�HFF���GDOOÛLGHQWLĂFD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�FRQ�JOL�RELHWWLYL�D]LHQGDOL�H�GDOOD�VXD�
VSLQWD�D�IDUVHQH�FDULFRÞ12.

/D�UHOD]LRQH�ĂGXFLDULD�FRQ�L�FOLHQWL

,O�QXPHUR�GHL�FOLHQWL�ª�FUHVFLXWR�QHO������GL�ROWUH�
�������XQLW¢�D�IURQWH�GL�XQ�retention rate��SHUFHQ-
tuale di clienti rimasti tali anno su anno) mante-
QXWRVL�DO�����H�GL�ROWUH���������XWHQWL�GHL�VHUYL]L�
on-line di banc@perta. Numerosità e fedeltà nel 
tempo delle relazioni rappresentano un asset im-

portante e essenziale delle risorse immateriali, 
cui si uniscono in prima istanza la natura locale 
del Gruppo, la personalizzazione dei rapporti sul-
OD�EDVH�GL�XQD�FXOWXUD�GÛLPSUHVD�GLVWLQWLYD�D�PD-
WULFH�SRSRODUH�FRRSHUDWLYD�H�OÛDGHVLRQH�DOOD�&DUWD�
dei Valori.

12 “Responsabilità sociale dell’impresa e finanza etica”, a cura di F. Perrini, 2002, pg. 70.

&HUWLĂFD]LRQH�GL�5HVSRQVDELOLW¢� 
Sociale in provincia di Sondrio  
e Marchio Valtellina

/D� FHUWLĂFD]LRQH� GL� UHVSRQVDELOLW¢� VRFLDOH� ORFDOH�
mira a:
 » promuovere una cultura imprenditoriale orien-

tata alla responsabilità sociale nel pieno rispet-
to delle tradizioni e delle tipicità delle caratte-
ULVWLFKH�ORFDOL�

 » IDYRULUH�OD�FUHVFLWD�GL�XQÛHFRQRPLD�ORFDOH�FRP-
petitiva e sostenibile, attenta ai valori del terri-
WRULR�H�DSHUWD�DOOÛLQQRYD]LRQH�

 » IDYRULUH�OÛLPPDJLQH�H�YDORUL]]DUH�OD�UHSXWD]LR-
ne delle imprese impegnate a contribuire allo 
sviluppo del benessere delle proprie zone di in-
sediamento.

/ÛDWWHVWDWR��SULPR�GHO�VXR�JHQHUH�LQ�,WDOLD��ª�VWDWR�

rilasciato dalla Camera di Commercio di Sondrio 
sulla base di un attento esame di caratteristiche 
imperniate su tre ambiti:
 » LGHQWLW¢�ORFDOH�
 » LPSURQWD�VRFLDOH�
 » SROLWLFD�SHU�OÛDPELHQWH�

Il disciplinare di responsabilità sociale mette in evi-
GHQ]D�WUD�OÛDOWUR�XQÛDWWLYLW¢�YROWD�DO�VHUYL]LR�H�DOOÛLQQR-
YD]LRQH��XQLWDPHQWH�DOOÛDWWHQ]LRQH�DOOR�VYLOXSSR�VR-
VWHQLELOH�H�DO�UDGLFDPHQWR�VXOOH�]RQH�GÛLQVHGLDPHQWR�
Su questa base la banca ha richiesto e ottenuto 
il Marchio “Valtellina Impresa”, che intende pro-
muovere e assicurare un elevato livello qualitativo 
dei prodotti e dei servizi delle imprese.
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Indicatori* 2010 2011 2012

Numero dei clienti 890.336 900.647 926.887
Clienti Internet (operativi) 160.494 190.461** 204.458
Retention rate 91% 93% 93%

* Dati riferiti al solo perimetro bancario.
** Dato aggiornato.

Il capitale umano

In termini di composizione rileva la crescita co-
stante del livello di scolarizzazione e di quota-par-
WH�GHOOH�ULVRUVH�DWWLYH�LQ�ĂOLDOH�ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GHL�

FROODERUDWRUL�� LO� SHUVRQDOH� IHPPLQLOH� D� VXD� YROWD�
DXPHQWD��ª�SDUL�DO�������GHO�WRWDOH�D�ĂQH�DQQR��

Indicatori 2010 2011 2012

Composizione
Età media 41,6 42,5 42,7
Anzianità media 13,7 14,1 14,8
Scolarizzazione (laureati) 41,2% 42,0% 42,3%
Risorse di rete / organico totale 69,5% 71,2% 72,6%

Pari opportunità
Donne assunte 31,1% 45,7% 41,5%
Donne occupate 34,5% 35,2% 35,6%

Flessibilità
Risorse part-time 6,8% 7,0% 7,6%

Valutazione
Valutazioni concluse entro la scadenza 91% 91% 89,5%

Management
Età media del management 53,7 54,1 53,6
Percentuale presenza femminile tra i dirigenti 7,0% 8,1% 9,4%
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Marchio

Il marchio del Gruppo bancario Credito Valtelli-
nese è conforme, per logo e tipologia di carattere, 
a tutte le banche e società iscritte nel perimetro 
XQLWDULR�GL�FRQVROLGDPHQWR�H�VL�LGHQWLĂFD��D�OLYHOOR�
di immagine, con la forma quadrangolare che as-
sume il ruolo di elemento caratterizzante. 

Lo stesso processo di fusione per incorporazio-
ne del Credito Artigiano e del Credito Piemontese 
QHO�FRUVR�GHO������ª� WHVR�D�VDOYDJXDUGDUH� OH�GXH�
realtà anche come marchi commerciali autonomi 
e riconoscibili come parte integrante del conglo-
merato.

Corporate e 
sustainability governance

13 http://www.creval.it/investorRelations/cv_relazioniCorporate.html

La struttura del governo societario (corporate 
governance) - basata su principi di trasparenza 
e correttezza dei comportamenti e di scambio di 
informazioni - rappresenta il punto di riferimento 
fondamentale per una corretta direzione azien-
dale, improntata alla sana e prudente gestione e 
DOOÛHIĂFDFLD�FRPSOHVVLYD�GHL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�LQ�
linea con le indicazioni fondamentali del legisla-
WRUH�� ,Q� SDUWLFRODUH�� XQÛHTXLOLEUDWD� FRPSRVL]LRQH�
degli organi di governo che “contemperi” etica, 
professionalità e localismo appare un prerequisito 
anche in termini di sostenibilità e di appartenenza 
al segmento delle banche popolari.
La Relazione sul governo societario e gli assetti 
SURSULHWDUL� UHODWLYD� DOOÛHVHUFL]LR� ������ DSSURYDWD�

dal Consiglio di Amministrazione del Credito Val-
WHOOLQHVH�LO����PDU]R�����13, richiama in particolare:
 » OÛDGR]LRQH�GHO�&RGLFH�GL�$XWRGLVFLSOLQD�YLJHQWH�
GHOOH�VRFLHW¢�TXRWDWH�

 » OÛDSSOLFD]LRQH� GHO� PRGHOOR� GL� DPPLQLVWUD]LRQH�
e controllo tradizionale, con la presenza di As-
semblea, Consiglio di Amministrazione e Colle-
JLR�6LQGDFDOH�TXDOL�2UJDQL�6RFLDOL�

 » OH�LQIRUPD]LRQL�VXJOL�DVVHWWL�SURSULHWDUL��LQQDQ]LWXWWR�
la struttura del capitale sociale, evidenziando i limiti 
DO�SRVVHVVR�D]LRQDULR�SURSUL�GHOOH�EDQFKH�SRSRODUL��

 » la struttura ed operatività del Consiglio di Am-
ministrazione - in termini di nomina, composi-
zione e ruolo, modalità e risultanze di apposito 
processo di autovalutazione, organi delegati 

http://www.creval.it/investorRelations/cv_relazioniCorporate.html
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14 http://www.creval.it/investorRelations/cv_assemblea2013.html
15 Le informazioni rilevanti al riguardo sono disponibili in rete all’indirizzo http://www.creval.it/investorRelations/index.html

/Û2UJDQR�GL�JRYHUQR�GHOOD�EDQFD�&DSRJUXSSR�QHOOD�
ULXQLRQH�GHO����IHEEUDLR������KD�FRQFOXVR�OÛDQDOLVL�
volta a individuare preliminarmente la struttura 
quali-quantitativa del Consiglio di Amministra-
]LRQH� ULWHQXWD�RWWLPDOH� DL� ĂQL� GHO� FRUUHWWR� H�SL»�
HIĂFDFH�VYROJLPHQWR�GHL�FRPSLWL�SURSUL�GHOOR�VWHV-
VR���LQ�OLQHD�FRQ�OH�SUHVFUL]LRQL�GL�%DQFD�GÛ,WDOLD�LQ�
materia.
/ÛHVDPH��SXEEOLFDWR�VXO�VLWR�,QWHUQHW�GHO�*UXSSR15 

nella Sezione Informazioni per gli Azionisti - As-
VHPEOHH� �� $VVHPEOHD� GHL� 6RFL� ����� �FKLDPDWD� DO�
ULQQRYR�GHOOH�FDULFKH�VRFLDOL�SHU�LO�WULHQQLR������
�������LQGLYLGXD�LO�SURĂOR�WHRULFR�DO�TXDOH�GRYUHE-
EHUR�ULVSRQGHUH��SHU�HIIHWWR�GHOOÛDWWLYLW¢�GL�DXWR-
valutazione svolta dal Consiglio, i candidati alla 
carica di Amministratore. 

Composizione quali-quantitativa in previsione del rinnovo  
del Consiglio di Amministrazione del Credito Valtellinese

�$PPLQLVWUDWRUH�'HOHJDWR��3UHVLGHQWH��&RPLWD-
WR�(VHFXWLYR��$PPLQLVWUDWRUL�,QGLSHQGHQWL��

 » LO�WUDWWDPHQWR�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�VRFLHWDULH�
 » L�&RPLWDWL� LQWHUQL� DO�&RQVLJOLR� �QRPLQH�� UHPX-
QHUD]LRQH�H�FRQWUROOR�LQWHUQR��

 » LO�VLVWHPD�GL�FRQWUROOR�LQWHUQR�
 » la nomina dei sindaci e la composizione e il fun-
]LRQDPHQWR�GHO�&ROOHJLR�VLQGDFDOH�

 » i rapporti con gli azionisti14�
 » OH�$VVHPEOHH��SRWHUL��TXRUXP��UHJRODPHQWL��

http://www.creval.it/investorRelations/cv_assemblea2013.html
http://www.creval.it/investorRelations/index.html
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Credito Valtellinese: struttura del capitale 
sociale, del Consiglio di Amministrazione 
e dei comitati consiliari

Tipologia di azioni N° azioni % rispetto al capitale Quotazione Diritti e Obblighi

Azioni ordinarie 442.868.742 100% MTA

Tutte le azioni ordinarie 
conferiscono i medesimi 

diritti, amministrativi e 
patrimoniali

Azioni con diritto di voto 
limitato - - - -

Azioni prive del diritto di 
voto - - - -

Quotato/non quotato N° strumenti in  
circolazione

Categoria di azioni al 
servizio della conversione/ 

Anno di esercizio

N° azioni al servizio  
della conversione/ 

esercizio

Warrant azioni ordinarie 
2014 MTA 41.638.160 Azioni ordinarie 2014 41.638.160

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante

- - - -

Struttura del capitale sociale

Partecipazioni rilevanti nel capitale

Altri strumenti finanziari
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Carica Nominativo In carica 
fino a

Esec Non 
esec

Indip 
Codice

Indip 
TUF

% 
(**)

N° altri 
incarichi

C.C.R.
(***) %(**)

C.R.
(***) %(**)

C.N.
(***) %(**)

C.E.
(***) %(**)

P Giovanni
De Censi 31/12/2012 X 100 1 P 100

VP 
VIC

Angelo
Palma 31/12/2012 X 94 1 P 85

VP
Aldo

Fumagalli
Romario

31/12/2012 X 63 3 M 100

AD Miro  
Fiordi 31/12/2012 X 100 1 AD 90

A Mario
Anolli 31/12/2012 100

A Isabella Bruno 
Tolomei Frigerio 31/12/2012 100

A Fabio Bresesti 31/12/2012 X X X 100 M 100 M 100

A Gabriele Cogliati 31/12/2012 X X 94 1 M 100

A Michele  
Colombo 31/12/2012 X 33

A Paolo De Santis 31/12/2012 X X X 100 M 100 M 90

A Paolo Stefano 
Giudici 31/12/2012 X X X 100 M 100 M 100

A Franco  
Moro 31/12/2012 X X 88 1 M 92 M 100

A Valter Pasqua 31/12/2012 X X 82 P -

A Alberto Ribolla 31/12/2012 X X 94 2 P 100 M 80

A Paolo Scarallo 31/12/2012 X 100 1

Legenda
Carica: P = Presidente, VP = Vice Presidente, VIC = Vicario, AD= Amministratore Delegato, A = Amministratore
Esec./Non esec.: il consigliere indicato è qualificato come esecutivo ovvero non esecutivo
Indip. Codice: il consigliere indicato è qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice
Indip. TUF: l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regola-
mento Emittenti Consob)
Numero Altri incarichi: numero di incarichi di amministrazione o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mer-
cati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni
L’elenco di tali società con riferimento a ciascun consigliere in carica alla data di chiusura dell’esercizio, nel quale è altresì precisato se la 
società in cui è ricoperto l’incarico fa parte del Gruppo bancario Credito Valtellinese, è allegato alla presente relazione
C.C.R.: Comitato Controllo e Rischi, C.R.: Comitato Remunerazione, C.N.: Comitato Nomine, C.E.: Comitato Esecutivo

Numero riunioni durante l’esercizio del 2012 CDA: 15 CCI: 12 CR: 5 CN: 6 CE: 10

(**) In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del Consiglio di  
Amministrazione e dei Comitati (n. di presenze / n. di riunioni svolte durante l’effettivo periodo di carica del soggetto interessato)
(***) In questa colonna è indicata l’appartenenza del componente del Consiglio di Amministrazione al Comitato: P = Presidente  
M = membro del Comitato

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: quota di partecipazione non inferiore allo 0,3% del capitale
sociale, oppure almeno 500 Soci.
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Consigli di Amministrazione
e Direzioni Generali
Situazione al 31 dicembre 2012

Carifano

Francesco Giacobbi
Paolo Andreani 
Federico Foschi
Fernando Grattirola
Luca Papi
Domenico Luca Scordino
Maurizio Parisini 
Alessandro Bergamaschi

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Amministratore Delegato:
Vice Direttore Generale:

Paolo Scarallo*
Francesco Giacobbi*
Luciano Filippo Camagni
Mario Cotelli*
Luca Domenico De Censi
Antonio Leonardi*
Fabrizio Loiacono
Antonio Pogliese
Carlo Saggio
Saverio Continella
Vittorio Pellegatta

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale:
Vice Direttore Generale:

Credito Siciliano

Presidente: 
Vice Presidente Vicario:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale e  
Amministratore Delegato:
Condirettore Generale:
Vice Direttore Generale:
Vice Direttore Generale:
Vice Direttore Generale:
Vice Direttore Generale:

Giovanni De Censi*
Angelomaria Palma
Aldo Fumagalli Romario*
Mario Anolli
Fabio Bresesti
Isabella Bruno Tolomei Frigerio
Gabriele Cogliati*
Michele Colombo
Paolo De Santis*
Paolo Stefano Giudici
Franco Moro*
Valter Pasqua
Alberto Ribolla*
Paolo Scarallo
 
Miro Fiordi*
Luciano Filippo Camagni
Umberto Colli
Enzo Rocca
Franco Sala
Mauro Selvetti

Credito Valtellinese

* Comitato Esecutivo
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Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Amministratore Delegato:
Vice Direttore Generale:

Mediocreval

Alberto Ribolla
Corrado Fabi
Luciano Filippo Camagni
Luca Domenico De Censi
Renato Gnutti
Carlo Longo
Franco Moro
Alberto Sciumè
Lorenzo Tagni
Andrea Facincani

Creset

Giovanni Paolo Monti
Franco Sala
Luca Domenico De Censi
Francesco Lenoci
Enzo Rocca
Maurizio Del Pra

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale:

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Amministratore Delegato:

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Bankadati

Mauro Selvetti
Giovanni Paolo Monti
Gabriele Cogliati
Vittorio Pellegatta
Enzo Rocca

Deltas

Luciano Filippo Camagni
Fernando Grattirola
Umberto Colli
Mauro Selvetti
Enzo Rocca

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale:

Stelline

Giovanni Boccardo
Mauro Selvetti
Anna Cracco
Giovanni Del Crappo
Franco Moro
Guido Zanetti
Fernando Grattirola

Presidente:
Consiglieri:

Aperta Fiduciaria

Norberto Gualteroni
Vincenzo Agosta
Silvio Bagiotti
Alberto Del Vecchio

Global Assicurazioni

Global Broker

Luigi Tavasci
Matteo Rinaldi
Norberto Gualteroni
Luciano Filippo Camagni
Umberto Colli 
Michele Rinaldi
Pietro Rinaldi
Michele Rinaldi

Matteo Rinaldi
Luigi Tavasci
Umberto Colli 
Roberto Grazioli
Pietro Rinaldi
Alessandra Fornaro

Presidente:
Vice Presidente Vicario:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale:

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Direttore Generale:

Presidente:
Vice Presidente:
Consiglieri:

Consigliere Delegato:
Direttore Generale:

Finanziaria San Giacomo

Diego Muffatti
Oriano Mostacchi
Achille Colombo
Luca Domenico De Censi
Giovanni Porcelli
Renato Antonio Cannizzaro



2$GDWWD�OD�WHFQLFD�DOOÛLGHD��QRQ�OÛLGHD�DOOD�WHFQLFD�

Bill Bernbach



5HOD]LRQL�GL�
VFDPELR�HFRQRPLFR�
LO�9DORUH�$JJLXQWR

Il Valore Aggiunto

La ripartizione del Valore Aggiunto
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Il Valore
Aggiunto

Stato patrimoniale riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2011 2012

Attività
Cassa e disponibilità liquide 181.775 227.330
Attività finanziarie 2.026.523 3.900.754
Crediti 23.948.704 23.638.581
Immobilizzazioni 1.354.313 1.070.647
Altre voci all’attivo 900.175 1.058.751

Totale attivo 28.411.490 29.896.063

Passività
Debiti 25.252.530 26.648.186
Fondi a destinazione specifica 252.765 257.981
Altre voci del passivo 770.689 1.002.821
Patrimonio di pertinenza di terzi 271.040 5.201
Patrimonio netto 1.864.466 1.981.874

Totale passivo 28.411.490 29.896.063

“Il valore dell’impresa è contemporaneamente formato da valore economico, da valore competitivo, 
differenziale rispetto ai concorrenti, e da valore sociale-ambientale, cioè dal contributo dell’impresa 
al benessere e allo sviluppo della collettività che raggiunge espletando correttamente la funzione di 
LVWLWXWR�HFRQRPLFR�VRFLDOH�FKH�OH�ª�SURSULDÞ16.

,O�9DORUH�$JJLXQWR�JHQHUDWR�QHO������DPPRQWD�D�
477,1 milioni di euro, scontando in particolare ret-
WLĂFKH�GL� YDORUH� VXL� FUHGLWL�QHOOD�PLVXUD�GL�������
milioni di euro - riconducibili, oltre al “sensibile 
ulteriore inasprimento del ciclo economico e del 

conseguente aumento dei crediti di dubbio esi-
WR��DOOÛDGR]LRQH�GL�FULWHUL�HVWUHPDPHQWH�SUXGHQWL�
per la valutazione della recuperabilità dei crediti 
DQRPDOL�FRQ� OÛRELHWWLYR�GL�XQ�VLJQLĂFDWLYR�UDIIRU-
zamento dei livelli di copertura”17. 

16 Corporate Social Responsibility e perfomance d’impresa. Un modello di analisi di creazione di valore per la gestione delle imprese, 
F. Perrini, 2003, pg. 53. 
17 Comunicato stampa “Risultati consolidati al 31 dicembre 2012”, 19 marzo 2013 (http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20130319.pdf, pg. 4).

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20130319.pdf
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Determinazione del valore economico generato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2011 2012

Interessi attivi e proventi assimilati 925.697 1.008.139
Interessi passivi e oneri assimilati -400.304 -530.043
Commissioni attive 315.904 309.529
Commissioni passive -27.709 -43.939
Dividendi e proventi simili 1.647 299
Risultato netto dell’attività di negoziazione 5.902 5.216
Risultato netto dell’attività di copertura -988 -311
Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di:

a) crediti - -
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 992 23.586
c) attività finanziarie detenuti sino alla scadenza - -
d) passività finanziarie 3.513 3.553

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
a) crediti -167.274 -354.492
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -4.054 -34.334
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
d) altre operazioni finanziarie -601 -2.423

Altri oneri/proventi di gestione 64.280 66.111
Utili (perdite) delle partecipazioni (per la quota di “utili/perdite da cessione”) 1.309 -104
Utili (perdite) da cessione di investimenti 912 -71
Utile delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte 4.784 26.430

Totale valore economico generato 724.010 477.146

Indici significativi 2011 2012

Impieghi lordi a clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 5.356 5.441
Raccolta globale da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 7.737 7.790
Proventi operativi / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 197 190
Raccolta diretta da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 5.077 5.170
Impieghi a clientela / Totale attivo 78,6% 73,6%
Raccolta diretta da clientela / Totale attivo 77,7% 73,9%
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 43,3% 44,1%
Sofferenze nette / Impieghi a clientela 2,6% 2,8%

Indici di struttura
Numero medio dipendenti 4.349 4.275
Numero dipendenti 4.482 4.362
Numero sportelli 543 544

Conto economico riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2011 2012

Margine d’interesse 525.393 478.096
Commissioni e proventi netti dell’attività finanziaria 315.217 315.249
Altri proventi netti 17.483 17.028
Proventi operativi 858.093 810.373
Oneri e spese di gestione -511.064 -493.447
Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore -318.426 -741.545
Risultato lordo della gestione operativa 28.603 -424.619
Imposte sul reddito, proventi netti da investimenti e utile di pertinenza di terzi 24.148 102.180
Utile (Perdita) d’esercizio 52.751 -322.439

Indici patrimoniali
Patrimonio netto / Impieghi lordi a clientela 8,0% 8,5%
Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela 8,4% 9,0%
Patrimonio di vigilanza / Attività di rischio ponderate 10,6% 11,5%

I dati del periodo di confronto sono stati rettificati in conformità a quanto previsto dall’IFRS 5, in seguito alla cessione delle controllate 
Aperta SGR S.p.A. e Lussemburgo Gestioni S.A. e all’applicazione retrospettiva dello IAS 19.
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La ripartizione del
Valore Aggiunto

Prospetto di distribuzione del Valore Aggiunto (IN MIGLIAIA DI EURO) 2011 2012
Totale valore economico generato 724.010 477.146

Altre spese amministrative (al netto imposte indirette ed elargizioni/liberalità) 171.846 165.965
Valore economico distribuito ai fornitori 171.846 165.965
Spese per il personale 333.694 321.225
Valore economico distribuito ai dipendenti 333.694 321.225
Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi 12.509 4.313
Valore economico distribuito a terzi 12.509 4.313
Utile attribuito agli azionisti 13.510 -
Valore economico distribuito agli azionisti 13.510 -
Altre spese amministrative: imposte indirette e tasse 56.993 60.276

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alle imposte correnti, alle variazioni delle 
imposte correnti dei precedenti esercizi e alla riduzione delle imposte correnti dell’esercizio) 157.077 93.148

Valore economico distribuito amministrazione centrale e periferica 214.070 153.424
Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità 1.360 1.227
Utile assegnato al fondo di beneficenza 2.900 -
Valore economico distributo a collettività e ambiente 4.260 1.227
Totale valore economico distribuito 749.889 646.154
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 6.225 6.838
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali 22.955 22.576
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 11.316 11.390

Utili (Perdite) delle partecipazioni (per la quota componente valutativa: “svalutazioni/ 
rivalutazioni”, “rettifiche di valore da deterioramento/riprese di valore”, “altri oneri/proventi”) -15.956 -16.732

Rettifiche di valore dell’avviamento 102.190 302.570

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alla variazione delle imposte  
anticipate e alla variazione delle imposte differite) -188.950 -173.211

Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza della Capogruppo - Quota destinata a (prelevata da) 
riserve 36.341 -322.439

Totale valore economico trattenuto -25.879 -169.008
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2011 2012

Valore economico distribuito (IN MIGLIAIA DI EURO) 749.889 646.154
Ripartizione:
Fornitori 171.846 165.965
Dipendenti e collaboratori 333.694 321.225
Terzi 12.509 4.313
Azionisti 13.510 -
Amministrazione centrale e periferica 214.070 153.424
Collettività e ambiente 4.260 1.227
Sistema impresa - -

/D�GHVWLQD]LRQH�GHO�YDORUH�DJJLXQWR�LGHQWLĂFD�OÛLQ-
sieme delle risorse che il Gruppo redistribuisce ai 
SURSUL�VWDNHKROGHU��FRQVHQWHQGR�GL�RWWHQHUH�XQD�
YDOXWD]LRQH�ÝRJJHWWLYDÞ�GHOOÛLPSDWWR�SURGRWWR�GDO-
le attività svolte per categoria di portatore di in-
teressi.
La ricchezza generata dal Gruppo è ripartita per 
quasi la metà ai dipendenti e per un quarto uni-
tariamente a fornitori per i servizi resi e ammi-
nistrazione centrale e periferica sotto forma di 
LPSRVWH� H� WDVVH�� QHOOR� VSHFLĂFR� OD� TXRWD�SDUWH�

SHUFHQWXDOH�ª�HYLGHQ]LDWD�JUDĂFDPHQWH�PHQWUH�LQ�
termini assoluti:
 » 321,2 milioni di euro sono stati “assegnati” ai 
FROODERUDWRUL�GHOOH�EDQFKH�H�VRFLHW¢�GHO�*UXSSR�

 » 166 milioni di euro sono risultati di pertinenza 
GHL�IRUQLWRUL�

 » ������PLOLRQL�GL�HXUR�UDSSUHVHQWDQR�LO�EHQHĂFLD-
ULR�VWDWR�HG�HQWL�ORFDOL�

 » D�WHU]L�VRQR�VWDWL�GLVWULEXLWL�����PLOLRQL�GL�HXUR�
 » 1,2 milioni di euro sono di pertinenza della col-
OHWWLYLW¢�H�GHOOÛDPELHQWH�

49,8%
DIPENDENTI

25,7%
FORNITORI

23,6%
AMMINISTRAZIONE
CENTRALE E PERIFERICA

0,2%
COLLETTIVITÀ

E AMBIENTE

0,7%
TERZI



3��QHO�UDSSRUWR�FRQ�JOL�DOWUL�FKH�VL�SUHQGH�FRVFLHQ]D�GL�V«�

Michel Houellebecq, Piattaforma nel centro del mondo, 2001



5HOD]LRQL�GL
VFDPELR�VRFLDOH

Soci

Clienti

Risorse Umane

Media

Fornitori

Stato, autonomie locali e istituzioni

Collettività: Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e sponsorizzazioni
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Gli Stakeholder

Il Gruppo ha l’obiettivo di rappresentare un punto di riferimento per le zone in cui opera,  
promuovendo attività socialmente responsabili.

/D�UHFLSURFD�ĂGXFLD�ª�DOOD�EDVH�GHO�UDSSRUWR�WUD�OH�EDQFKH�GHO�*UXSSR�H�L�FOLHQWL�� 
in un’ottica di salvaguardia della relazione nel medio-lungo periodo.

Ricoprono un ruolo fondamentale per il Gruppo, caratterizzandone l’identità. 
 Sono loro destinati percorsi di carriera meritocratici,  trasparenti ed in linea con le singole 
potenzialità.

Il Socio non rappresenta semplicemente l’azionista da remunerare,  ma la prima garanzia  
di solidità e ricchezza.   
La natura di Socio-cliente enfatizza un legame di lungo periodo con le banche del Gruppo.

Il Gruppo instaura rapporti economici, operativi e relazionali trasparenti con gli enti 
pubblici,  anche tramite le consolidate attività di gestione dei servizi di tesoreria e cassa.

Il Gruppo persegue un’attenta politica di scelta al riguardo,  instaurando rapporti che 
contribuiscono alla creazione del valore.

Il Gruppo intrattiene relazioni continuative con i media a livello locale e nazionale,  
HYLGHQ]LDQGR���LQ�OLQHD�FRQ�OD�SURSULD�PLVVLRQ���ROWUH�DL�GDWL�HFRQRPLFR�ĂQDQ]LDUL�GL�
periodo le proprie iniziative sul territorio.

COLLETTIVITÀ

CLIENTI

RISORSE UMANE

SOCI

STATO, AUTONOMIE LOCALI 
E ISTITUZIONI

FORNITORI

MEDIA

*OL� VWDNHKROGHU�GL� ULIHULPHQWR� VRQR� LQGLYLGXDWL� ��
LQ�XQÛRWWLFD�GL�ELODQFLDPHQWR�GHJOL�LQWHUHVVL���VXO-
la base della determinazione e distribuzione del 
9DORUH�$JJLXQWR��&DSLWROR����H�GHOOD�ORUR�ULOHYDQ]D�

intrinseca in termini di interazione con il Gruppo, 
GL�FDSDFLW¢�GL�LQăXHQ]D�QHL�VXRL�FRQIURQWL�H�GL�SR-
WHQ]LDOLW¢�GL�HVVHUQH�D�ORUR�YROWD�LQăXHQ]DWL�
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Soci

$OOÛLQWHUQR�GHOOD�FRPXQLW¢�GHJOL�VWDNHKROGHU�LO�6R-
cio - non a caso non chiamato azionista - occupa 
un ruolo centrale, alla luce della natura di Gruppo 
D�PDWULFH�SRSRODUH�FKH�SHUVHJXH�OHJDPL�GL�ĂGXFLD�
di lungo periodo basati sui principi di trasparenza 
e personalizzazione della relazione. La qualità di 
Socio coincide con una condivisione dei Valori in 
essere - esplicitati nella Carta in vigore - e con la 
tendenza a detenere le quote di capitale del Cre-
GLWR�9DOWHOOLQHVH�FRQ�ĂQDOLW¢�QRQ�VSHFXODWLYD�PD�GL�
“cointeressenza di destini” sulla base della condi-
YLVLRQH�GHO�SURJHWWR�GÛLPSUHVD�
4XDWWUR�VRQR�OH�PRGDOLW¢�SUHIHUHQ]LDOL�GL�UHOD]LR-
ne riservate ai detentori delle quote di capitale:
1. servizi e prodotti a condizioni di favore: in 

particolare Conti della Linea Armonia e Conti 
6SHFLDOVRFLR��PD�DQFKH�SUHIHUHQ]D�QHOOÛDPPLV-
VLRQH�D�OLQHH�GL�FUHGLWR��OÛDUW����GHOOR�6WDWXWR�GHO-
la banca Capogruppo recita testualmente come 
“Il Socio che […] è stato ammesso nella Società 
ed iscritto sui libri sociali può ottenere il credi-
WR���QHL�OLPLWL�H�FRQ�OH�PRGDOLW¢�ĂVVDWH�GDO�&RQ-
siglio di Amministrazione - a preferenza del 
QRQ�6RFLR��D�SDULW¢�GHOOH�JDUDQ]LH�RIIHUWHÞ�

2. diritto alla distribuzione degli utili: a norma 
GHOOÛDUW�����GHOOR�6WDWXWR�VRFLDOH�ÝJOL�XWLOL�QHWWL��
dedotta la quota per la riserva legale e la quo-
ta eventualmente non disponibile in ossequio 
a norme di legge, saranno destinati secondo 

OH�GHFLVLRQL�GHOOÛ$VVHPEOHD�DOOÛDVVHJQD]LRQH�GHO�
dividendo ai Soci in ragione delle azioni posse-
GXWHÞ�

3. partecipazione alla vita sociale attraverso 
apposite iniziative di comunicazione, benché 
non esclusive: Rapporto Sociale, sito Internet, 
ULYLVWD�3OHLDGL��1HZVOHWWHU�PHQVLOH�&UHYDO1HZV�

4. adesione alla comunità SocioInCreval, nuova 
iniziativa cui è riservato apposito approfondi-
mento a pg. 51.
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Soci nel Gruppo

$�ĂQH�DQQR�L�6RFL�GHOOH�TXDWWUR�EDQFKH�GHO�*UXSSR�
VXSHUDQR�OH���������XQLW¢���JLRYD�RVVHUYDUH�FRPH�
il numero dei detentori delle quote di capitale del 
Credito Siciliano si sia fondamentalmente ridotto 
D�VHJXLWR�GHOOÛ2IIHUWD�SXEEOLFD�GL�DFTXLVWR�H�VFDP-

ELR�YRORQWDULD� �Ý2SDVFÞ��VX�D]LRQL�RUGLQDULH�GHOOD�
banca isolana.
119.795 sono i Soci del Credito Valtellinese, che in 
qualità di banca popolare concentra la larghissi-
ma quota-parte del totale.

Soci Gruppo - Banca Numero Soci 2012

Credito Valtellinese 119.795
Credito Siciliano 698
Carifano 1
Mediocreval 23

Totale 120.517

Soci sul territorio

Oltre il 75% dei Soci proviene dalla Lombardia, il 
6,9% dalla Sicilia, il 4,8% dal Lazio e il 3,1% dalle 
Marche.

2012 %

Italia - Nord 100.352 83,3
Italia - Centro 11.341 9,4
Italia - Sud 8.651 7,2
Estero 173 0,1

Totale 120.517 100

1.619
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3.714
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3.716
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TOTALE ITALIA: 120.344
TOTALE ESTERO: 173
TOTALE GENERALE: 120.517
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Soci per genere, per età e per anzianità

Soci per genere

Soci per anzianità

Soci per età

54,9%
UOMINI

66.155

43,5%
DONNE
52.389

1,6%
SOCIETÀ
1.973

54,8%
OLTRE 50 ANNI

66.040

33,4%
DA 30 A 50 ANNI
40.296

6,5%
DA 18 A 30 ANNI
7.830

3,6%
DA 1 A 18 ANNI
4.319

1,6%
SOCIETÀ
1.973

0,1%
< 1 ANNO

59

31,1%
DA 1 A 5 ANNI

37.431

18,7%
DA 10 A 20 ANNI
22.493

18,3%
ENTRATO NELL’ANNO
22.069

14,8%
OLTRE I 20 ANNI

17.881

17,1%
DA 5 A 10 ANNI
20.643
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Il possesso
azionario

1HOOÛHVHUFL]LR������OÛD]LRQH�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH�KD�
ULăHVVR�OD�SUHFDULD�VLWXD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH�H�Ă-
QDQ]LDULD��HUHGLWDWD�GDOOÛDQQR�SUHFHGHQWH��FKH�KD�
pesato sul comparto a livello italiano e europeo - 
in particolare la prosecuzione della crisi del de-
ELWR� LWDOLDQR�VLQR�DOOÛHVWDWH�VFRUVD�KD�SHQDOL]]DWR�
L�FRUVL��/ÛDWWXD]LRQH�GD�SDUWH�GHOOD�%&(�H�GHOOD�8(�
di misure volte a separare il rischio sovrano dal ri-
schio creditizio ha permesso al titolo, in analogia 
FRQ� OÛLQWHUR�FRPSDUWR�EDQFDULR� LWDOLDQR��GL�FKLX-
GHUH�OÛDQQR�FRQWHQHQGR�OH�SHUGLWH�ULVSHWWR�DL�PL-
nimi raggiunti durante i primi sette mesi. 
La quotazione media del titolo è risultata in corso 
GÛDQQR�SDUL�D�������HXUR��FRQ�XQ�PLQLPR�GL�������

euro registrato il 18 maggio e un massimo di 2,574 
euro il 22 febbraio. 
La media dei volumi scambiati giornalmente sul 
mercato è risultata superiore ai 969 mila pezzi 
FRQIHUPDQGR� OÛHOHYDWR� LQWHUHVVH� GHJOL� LQYHVWLWRUL�
QHO�WLWROR�H�LO�IDWWR�FKH�OÛD]LRQH�&UHGLWR�9DOWHOOLQH-
VH��DQFKH�QHL�PRPHQWL�SL»�GLIĂFLOL�SHU�LO�QRVWUR�3D-
HVH�DWWUDYHUVDWL�QHO�������KD�HYLGHQ]LDWR�XQ�HOHYD-
to grado di liquidabilità e trasparenza dei prezzi. 
La capitalizzazione del Credito Valtellinese 
QHOOÛDQQR� VL� ª�PHGLDPHQWH�DWWHVWDWD� D� ����PLOLR-
QL�GL�HXUR���LQ�FKLXVXUD�GÛHVHUFL]LR�VL�SRVL]LRQDYD�
QHOOÛLQWRUQR�GL�����PLOLRQL�GL�HXUR��

Andamento del titolo Credito Valtellinese confrontato con gli Indici FTSE IT - ALL SHARE e FTSE IT - FINANCIALS
(base 30 dicembre 2011 = 100)
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6RFLR,Q&UHYDO�� 
un mondo di vantaggi 
per i Soci

Per valorizzare il senso di appartenenza dei propri Soci il Credito Valtellinese ha realizzato 
un programma, denominato SocioIncreval, studiato ad offrire loro una serie di agevolazioni 
sui prodotti e servizi offerti dalla banca e una serie di sconti concordati con esercenti clienti o 
partner commerciali.

Questo comporta la creazione di un vero e proprio network che mette in contatto i Soci e i 
clienti del Credito Valtellinese, creando delle sinergie in termini di opportunità commerciali  
e di sviluppo di relazioni.

 
In aprile il Socio ha ricevuto direttamente a casa un kit 
contenente un catalogo che illustra le scontistiche 
dedicate e una tessera associativa personalizzata necessaria, 
previa presentazione, per usufruire in modo semplice 
e veloce delle agevolazioni commerciali. 

 
I partner sono stati selezionati seguendo due criteri alternativi: l’eccellenza dei servizi e 
prodotti offerti e la riconoscibilità del brand a livello nazionale o locale.

I settori merceologici proposti nel catalogo sono stati raggruppati in 5 aree: shopping, vacanze, 
cultura, salute e benessere.

Per quanto concerne i prodotti bancari, il Creval ha voluto offrire ai propri Soci, in base al 
numero di azioni possedute, la gratuità del canone mensile della nuova linea ContoArmonia 
�����XQD�JDPPD�GL�FRQWL�ÝDOO�LQFOXVLYHÞ�LQ�JUDGR�GL�VRGGLVIDUH�RJQL�HVLJHQ]D�H�6RFLR,Q&UHYDO�
Premium, il nuovo conto corrente a pacchetto che offre condizioni vantaggiose su conto 
corrente, Conti di Deposito e Gestioni Patrimoniali, Mutui Ipotecari e Finanziamenti.

Per raccogliere informazioni e fornire suggerimenti i Soci dispongono di un sito Internet  
(www.socioincreval.it) dove trovano riepilogati gli sconti e le modalità per accedervi, un 
1XPHUR�9HUGH (800.184.919), una casella email (socioincreval@creval.it), la pagina )DFHERRN 
che rappresenta il luogo privilegiato per condividere e sfruttare al meglio tutte le occasioni che 
via via i clienti esercenti del Gruppo metteranno a disposizione. È inoltre possibile disporre di 
LQIRUPD]LRQL�SUHVVR�L�WRWHP�Ý&UHYDO3RLQWÞ�SUHVHQWL�QHOOH�ĂOLDOL�H�VDU¢�GLVSRQLELOH�XQD�Ý$SSÞ�FKH�
con il servizio di geolocalizzazione consentirà di localizzare con facilità gli esercenti.

http://www.socioincreval.it
mailto:socioincreval%40creval.it?subject=
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Rating18

Fitch Ratings

Issuer Default (long term) BB+
Short Term B
Viability Rating BB+
Support 3
Outlook Negativo

DBRS

Senior Unsecured Debt & Deposits BBB (low)
Short Term Debt & Deposits R-2 (low)
Intrinsic Assessment BBB (low)
Support Assessment SA-3
Outlook Negativo

Moody’s

Long Term Rating Baa3
Short Term Rating P-3
Bank Financial Strength D+
Outlook Negativo

18 http://www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html

http://www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html


Identità e sostenibilità

53

Clienti

,Q�XQ�DQQR�FRPSOHVVLYDPHQWH�GLIĂFLOH�LQ�WHUPLQL�
macroeconomici, con forti pressioni sui margini 
reddituali ordinari e uno scenario competitivo 
PROWR�DVSUR��D�ĂQH�DQQR�LO�*UXSSR�KD�LQFUHPHQWD-
WR�GL��������XQLW¢�LO�QXPHUR�GL�FRQWL�GL�FOLHQWL�SUL-
YDWL���FKH�RUD�VXSHUD�LO�WRWDOH�GL���������UDSSRUWL�
,Q� WHUPLQL� GL� UHWH� GL� ĂOLDOL� ª� VWDWR� VYLOXSSDWR� LO�
Ý3URJHWWR� &UHVFLWDÞ� FRQ� OD� ĂQDOLW¢� GL� SURSRUUH�
modelli organizzativi utili a ridurre i costi delle 
agenzie che evidenziano margini di contribuzio-
ne negativi e di mettere in campo attività ed ini-

ziative commerciali necessarie a farne crescere 
LO�3URGRWWR�%DQFDULR�/RUGR���LQWHVR�FRPH�VRPPD�
di crediti e debiti verso la clientela. Il progetto si 
ª�FRQFOXVR�FRQ�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOH�ĂOLDOL�FKH�
VRGGLVIDQR�GHWHUPLQDWH�FDUDWWHULVWLFKH� �SUHVHQ-
za di altri sportelli nelle vicinanze, aperte da più 
di 3 anni e mercato potenziale non elevato) in 
sportelli leggeri con Responsabile ad interim e 
RUDUL�GL�DSHUWXUD�ăHVVLELOL��RWWLPL]]DQGR�LQ�TXH-
sto modo i costi e mantenendo tutte le potenzia-
lità commerciali.

Raccolta, impieghi
e patrimonio

In una situazione congiunturale caratterizzata da 
SHUVLVWHQWH�GHEROH]]D��SDUWLFRODUPHQWH�ULOHYDQWH�
in Italia) e riduzione dei tassi di interesse a bre-
YH��OÛDPPRQWDUH�FRPSOHVVLYR�GHO�3URGRWWR�%DQFD-
rio Lordo si è attestato a 44,1 miliardi di euro - la 
composizione è declinata di seguito, unitamente 
alla situazione patrimoniale.

Raccolta

La raccolta globale ammonta a 33,3 miliardi di 
HXUR������VX�EDVH�DQQXDOH����UDFFROWD�GLUHWWD�SHU�
����� PLOLDUGL� �������� H� LQGLUHWWD� SHU� ����� PLOLDUGL�
���������TXHVWÛXOWLPR�DJJUHJDWR�ULVHQWH�GHOOÛDQGD-
PHQWR�QHJDWLYR�GHL�PHUFDWL�ĂQDQ]LDUL�
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Raccolta e impieghi del Gruppo per regione - ripartizione Raccolta diretta Impieghi

Emilia Romagna 0,72% 1,08%
Lazio 10,25% 7,52%
Lombardia 55,74% 58,01%
Marche 7,08% 7,26%
Piemonte 3,92% 3,93%
Sicilia 16,67% 14,94%
Toscana 1,76% 2,32%
Trentino Alto Adige 1,26% 1,52%
Umbria 0,40% 0,68%
Valle D’Aosta 0,04% 0,01%
Veneto 2,16% 2,73%

Totale 100% 100%

Impieghi

I crediti verso la clientela si attestano a 22 miliardi 
GL�HXUR���������
,O� UDSSRUWR� VRIIHUHQ]H�LPSLHJKL� ULVXOWD� SDUL� DO�
��������������PHQWUH�LO�OLYHOOR�GL�FRSHUWXUD�UHODWLYR�
VL�SRVL]LRQD�DO�������ULVSHWWR�DO�������GHOOÛHVHUFL-
zio precedente.

3DWULPRQLR�H�FRHIĂFLHQWL�SDWULPRQLDOL

Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo si 
determina in 1.982 milioni di euro rispetto a 1.864 
PLOLRQL�GL�HXUR�DO����GLFHPEUH������
Il Patrimonio di Vigilanza assomma a 2.284 milio-
ni di euro a fronte di attività di rischio ponderate 
pari a 19.885 milioni di euro.
3HU� TXDQWR� FRQFHUQH� L� FRHIĂFLHQWL� GL� VROYLELOLW¢�
- determinati sulla base del metodo standard di 
Ý%DVLOHD�,,Þ���LO�core capital ratio si attesta a 8,1% 
������D�ĂQH��������PHQWUH�LO�total capital ratio è pari 
D�������LQ�UDIIURQWR�D�������D�ĂQH�GLFHPEUH������
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Raccolta e impieghi del Gruppo per provincia - ripartizione Raccolta diretta Impieghi

Agrigento 0,19% 0,25%
Alessandria 0,99% 0,67%
Ancona 1,10% 2,00%
Aosta 0,04% 0,01%
Asti 0,05% 0,08%
Bergamo 1,70% 3,63%
Bolzano 0,10% 0,02%
Brescia 1,92% 2,49%
Caltanissetta 0,73% 0,43%
Catania 8,02% 6,73%
Como 4,46% 5,90%
Cremona 0,22% 0,42%
Enna 0,15% 0,21%
Firenze 1,20% 1,17%
Forlì - Cesena 0,03% 0,14%
Frosinone 1,09% 0,32%
Latina 0,03% 0,01%
Lecco 3,68% 5,56%
Lodi 0,17% 0,37%
Lucca 0,10% 0,30%
Macerata 0,06% 0,22%
Messina 1,53% 1,57%
Milano 19,39% 18,01%
Monza e Brianza 6,25% 5,88%
Novara 0,08% 0,30%
Padova 0,47% 0,28%
Palermo 3,37% 3,09%
Parma* 0,00% 0,00%
Pavia 2,33% 1,68%
Perugia 0,38% 0,62%
Pesaro - Urbino 5,92% 5,03%
Piacenza 0,25% 0,16%
Pisa 0,11% 0,24%
Pistoia 0,11% 0,13%
Prato 0,24% 0,48%
Ragusa 0,72% 1,24%
Rimini 0,43% 0,78%
Roma 8,02% 6,13%
Siracusa 1,19% 0,62%
Sondrio 11,00% 9,75%
Terni 0,02% 0,06%
Torino 2,71% 2,62%
Trapani 0,76% 0,80%
Trento 1,16% 1,51%
Varese 4,61% 4,32%
Verbano - Cusio - Ossola 0,09% 0,26%
Verona 0,56% 0,77%
Vicenza 1,13% 1,68%
Viterbo 1,10% 1,06%

Totale 100% 100%

* Filiale aperta il 28 dicembre 2012.



Rapporto Sociale 2012  |  © 2013 Gruppo bancario Credito Valtellinese

56

Piattaforma
commerciale

$O� ĂQH� GL� IRUQLUH� DOOH� ĂOLDOL� VROX]LRQL� GL� YHQGLWD�
VHPSUH� SL»� HYROXWH� HG� HIĂFLHQWL� VRQR� VWDWL� SUR-
GRWWL� LQWHUYHQWL�VRWWR� IRUPD�DG�HVHPSLR�GL�ĂUPD�
grafometrica, accentramento contratti, data cer-
ta digitale, evoluzione dei sistemi mobile e totem 
SHU�OD�WUDVSDUHQ]D�LQ�ĂOLDOH��/D�QHFHVVDULD�DWWHQ-
zione alle esigenze della rete commerciale ha po-
VWR�LQ�HYLGHQ]D�OD�QHFHVVLW¢�GL�XQÛHYROX]LRQH�GHJOL�
strumenti di vendita focalizzandoli maggiormente 
sulla trattativa commerciale e offrendo un nuo-
vo approccio - con strumenti completi, semplici e 
intuitivi - che consenta coerenza tra la relazione 
FRQ�LO�FOLHQWH�H�OD�SUDWLFD�SURFHGXUD�RSHUDWLYD��
Il progetto per la realizzazione della Piattaforma 
FRPPHUFLDOH�VL�ª�VYLOXSSDWR�DOOÛLQWHUQR�GL�XQ�SL»�
DPSLR�SURJUDPPD��FKH��LQ�WUH�DQQL��KD�YLVWR�OÛLP-
SOHPHQWD]LRQH�SHU�WXWWH�OH�ĂOLDOL�GHO�*UXSSR�GHOOD�
nuova infrastruttura per le applicazioni di spor-
WHOOR��FKLDPDWD�$%&� �$FWLYH�%DQN�&UHYDO��� VYLOXS-
SDWD�JUD]LH�DOOD�SDUWQHUVKLS�FRQ�0LFURVRIW��WUH�QH�
sono i pilastri: 
1. il catalogo prodotti interattivo - in grado di 
IRUQLUH�DO�GLSHQGHQWH�GL�ĂOLDOH�HOHPHQWL�SURDWWLYL�
QHOOÛÝDQDOLVLÞ�FRPPHUFLDOH�GHO�FOLHQWH��VL�WUDWWD�GL�
XQD�YHWULQD�FRPPHUFLDOH�FKH�ÝDFFRJOLHÞ�OÛRSHUD-
tore e declina i prodotti suggeriti per la vendi-
ta a seconda delle esigenze e della tipologia di 
FOLHQWH�

2. la proposta commerciale - asse portante del 
progetto - in grado in intercettare i bisogni 

GHOOD� FOLHQWHOD� H� SURSRUUH� TXLQGL� XQÛRIIHUWD� 
coerente e customizzata sul singolo cliente. La 
procedura, durante il colloquio di vendita con 
il cliente, effettua analisi approfondite sulle sue 
caratteristiche e sul suo patrimonio eviden-
ziandone non solo i prodotti in scadenza ma 
anche le abitudini e la propensione a usare ser-
YL]L�HVWHUQL�DOOD�EDQFD��DG�HVHPSLR�FDUWH�GL�SD-
JDPHQWR��FUHGLWR�DO�FRQVXPR��EDQNLQJ�RQ�OLQH���
IRUQHQGR�XQ�TXDGUR�FRPSOHWR�DOOÛRSHUDWRUH�FKH�
può così proporre in tempo reale i prodotti più 
DGDWWL�DOOD�VSHFLĂFD�VLWXD]LRQH�

3. il processo di vendita���OD�IDVH�SRUWD�FRQ�V«�OÛLQ-
tegrazione di tutti i passi operativi e di control-
OR�QHFHVVDUL�H�OÛHPLVVLRQH�GHOOD�UHODWLYD�FRQWUDW-
tualistica, anche in formato modulare, che si 
VWLPD�FRQVHQWLU¢�OD�GLPLQX]LRQH�GL�FLUFD�LO�����
del consumo della carta attualmente prodotta e 
DUFKLYLDWD�LQ�ĂOLDOH�

Il progetto, attualmente in fase di sviluppo, è par-
WLWR� QHO� JLXJQR� ����� H� ULVSHWWDQGR� OH� VFDGHQ]H�
SUHĂVVDWH�KD� YLVWR� LO� VXR�SULPR� LPSRUWDQWH� ULOD-
scio nel mese di novembre con il Catalogo Pro-
GRWWL��ª�SUHYLVWR�FKH�WHUPLQL�FRQ�OD�FRQVHJQD�GH-
gli strumenti di vendita entro il primo semestre 
GHOOÛDQQR�LQ�FRUVR�
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,Q� FRUVR� GÛDQQR� ª� VWDWD� GHĂQLWD� XQD� PHWRGROR-
gia volta a rafforzare la relazione tra il cliente - 
QHOOÛRWWLFD� GHOOD� VRGGLVID]LRQH� GL� TXHVWÛXOWLPR� H�
delle sue molteplici e varie esigenze - e le banche 
del Gruppo. Il progetto, denominato “Portafoglia-
zione della clientela e modelli di servizio commer-
ciale”, poggia sulla volontà di consolidare il rap-
porto personale tra il cliente e il Gruppo ponendo 
OH�EDVL�SHU�OD�GHĂQL]LRQH�GL�PRGHOOL�GL�VHUYL]LR�VSH-
FLĂFL�H�SHUVRQDOL]]DWL�
Tre al riguardo le linee-guida: 
1. GHĂQL]LRQH�GHO�WDUJHW�GL�RJQL�VLQJROR�FOLHQWH�
2. LGHQWLĂFD]LRQH�GL�XQ�JHVWRUH�GHGLFDWR�SHU�RJQL�

Portafogliazione della clientela - la cura della relazione col cliente

VLQJROR�FOLHQWH��
3. soddisfazione dei bisogni dei clienti con il con-

seguente aumento della customer satisfaction 
H�FRQ�PLJOLRUDPHQWR�GHOOÛLQGLFH�GL�cross selling.

A supporto della rete commerciale è stato imple-
PHQWDWR�XQR�VSHFLĂFR�VWUXPHQWR�JHVWLRQDOH�GHOOH�
iniziative commerciali, denominato GIC - acroni-
PR�GL�*HVWLRQH�,QL]LDWLYH�&RPPHUFLDOL����FRQ�OÛR-
biettivo di raccogliere i possibili bisogni espressi 
dalla clientela attraverso azioni e comportamenti 
espliciti effettuati mediante i diversi canali con 
FXL�L�FOLHQWL�LQWHUDJLVFRQR�FRQ�LO�PRQGR�%DQFD�

Prodotti: le novità

Prodotti di trasferimento

$O� ĂQH� GL� YDORUL]]DUH� XOWHULRUPHQWH� LO� UXROR� GHO�
6RFLR� H� UHQGHUH� DQFRUD� SL»� FRPSHWLWLYD� OÛRIIHU-
ta commerciale è stata arricchita la convenzione 
Specialsocio con una serie di agevolazioni sui pro-
GRWWL�GÛLQYHVWLPHQWR��&UHYDO�7LPH�'HSRVLW�H�&UHYDO�
&UHVFHQGR��H�GL�ĂQDQ]LDPHQWR��0XWXR�)OHVVLELOH�H�
Fido Famiglia).
1HOOÛDPELWR�GHL�SURGRWWL�GÛLQYHVWLPHQWR��DO�ĂQH�GL�
soddisfare le mutate esigenze della clientela sono 
stati realizzati due nuovi strumenti di raccolta di-
retta:

 » Creval Deposito Protetto, che consente di in-
YHVWLUH�XQD�VRPPD�GL�GHQDUR��LPSRUWR�PLQLPR�
������é��SHU�XQ�SHULRGR�GL�WHPSR�GHWHUPLQDWR�
D�XQ�WDVVR�ĂVVR�R�YDULDELOH�D�VFHOWD�GHO�FOLHQWH��

 » Creval Crescendo, che permette di versare 
mensilmente una somma di denaro predetermi-
QDWD�UHPXQHUDWD�D�XQ�WDVVR�ĂVVR�SHU�XQ�SHULRGR�
GL� ���PHVL�� SUHOHYDQGROD� DXWRPDWLFDPHQWH�GDO�
SURSULR� FRQWR� FRUUHQWH� RUGLQDULR� GL� DSSRJJLR��
gli interessi maturati sono liquidati annualmen-
te e capitalizzati sullo stesso conto di deposito.
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3URGRWWL�GL�ĂQDQ]LDPHQWR

Coerentemente con la particolare attenzione che 
LO�*UXSSR�GHGLFD�DOOÛDPELWR�VRFLDOH�H�LQ�OLQHD�FRQ�OD�
SURSULD�FXOWXUD�GÛLPSUHVD�� LO�QXRYR�ĂQDQ]LDPHQ-
WR�UDWHDOH�)LQDQ]LDPHQWR��[�����ª�GHVWLQDWR�DOOH�
DVVRFLD]LRQL�FKH�RSHUDQR�QHO�VHWWRUH�1R�3URĂW��OD�
EDQFD�DQWLFLSD�ORUR�ĂQR�DOOÛ����GHL�FRQWULEXWL�FKH�
VSHWWDQR�GDOOD�GHVWLQD]LRQH�GHO��[�����HIIHWWXDWD�
dai cittadini in sede di dichiarazione dei redditi.
Sono stati altresì rilasciati i nuovi prodotti Fido 
)DPLJOLD� H� 0XOWLĂGR� (PHUJHQ]D� 1HYH� �� GXH� Ă-
nanziamenti rateali a condizioni particolarmente 
agevolate destinati alla clientela danneggiata dalle 
eccezionali nevicate che hanno interessato le re-
gioni Emilia Romagna, Marche e Lazio.
3XU�QHO�GLIĂFLOH�FRQWHVWR�FRQJLXQWXUDOH�UHVWD�FR-
VWDQWH�OÛLPSHJQR�GHO�*UXSSR�D�IDYRUH�GHOOÛHFRQR-
mia reale delle aree di insediamento attraverso 
OÛDGHVLRQH� D� GLYHUVH� LQL]LDWLYH� SURPRVVH� DQFKH� D�
livello di sistema19. Tra i vari interventi segnalia-
PR� OÛDGHVLRQH�DOOÛLQL]LDWLYD�)LQORPEDUGD�%(,�&UH-
dito Adesso sotto forma di intervento agevolato 
YROWR�D�ĂQDQ]LDUH� LO�FDSLWDOH�FLUFRODQWH�FRQQHVVR�
DOOÛHVSDQVLRQH� FRPPHUFLDOH� GHOOH� 30,� ORPEDU-
GH���VL�FRQFUHWL]]D�QHOOD�FRQFHVVLRQH�GL�XQ�FR�Ă-
nanziamento, composto da una quota erogata da 
Finlombarda e da una quota erogata dalla banca e 

Prodotti di investimento
1HO������ª�VWDWR� LQWURGRWWR�XQ�QXRYR�PRGHOOR�GL�
servizio di consulenza in materia di investimenti. 
Nel processo di innovazione volto ad assicurare 
OÛHURJD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�LQ�RWWLFD�GL�SRUWDIRJOLR�H�
sulla base di un modello di adeguatezza multiva-
riata, il Gruppo si è dotato di una nuova piatta-
forma - denominata Personal Financial Planning 
- idonea a supportare la rete nella relazione con il 
cliente in piena sintonia con il modello di servizio 
GHĂQLWR�H�FRQ�OD�'LUHWWLYD�0L),'�
�� SURVHJXLWD� OÛDWWLYLW¢� GL� UHYLVLRQH� GHOOÛRIIHUWD� GL�
prodotti di risparmio gestito in forma collettiva 

in un contributo in conto interessi.
,O�*UXSSR�KD�DGHULWR�DOOD�FRQYHQ]LRQH�$%,�&DVVD�
'HSRVLWL� H� 3UHVWLWL� �&'3�� &UHGLWR� $JHYRODWR� FKH�
GHĂQLVFH� LO� UXROR�GHO� )RQGR�.\RWR� ��SLDQR� LQQR-
vativo realizzato allo scopo di promuovere inve-
stimenti volti a ridurre le emissioni inquinanti in 
attuazione dei dettami del Protocollo omonimo 
��� ĂQDOL]]DWR� DOOD� FRQFHVVLRQH� GL� ĂQDQ]LDPHQWL�
erogabili direttamente da CDP per il tramite delle 
EDQFKH� DGHUHQWL�� /D� UHODWLYD� ĂQDOL]]D]LRQH� FRP-
prende le seguenti casistiche:
 » sostituzione di motori elettrici industriali con 
PRWRUL�DG�DOWD�HIĂFLHQ]D�

 » interventi sui cicli produttivi delle imprese che 
SURGXFRQR�DFLGR�DGLSLFR�&22+��&+���&22+�

 » installazione di impianti di micro cogenerazio-
ne diffusa ad alto rendimento elettrico e ter-
PLFR�

 » installazione di impianti di piccola taglia per 
OÛXWLOL]]D]LRQH�GHOOH� IRQWL� ULQQRYDELOL�SHU� OD�JH-
QHUD]LRQH�GL�HOHWWULFLW¢�H�FDORUH�

 » LQVWDOOD]LRQH� GL� LPSLDQWL� SHU� OÛLQFUHPHQWR�
GHOOÛHIĂFLHQ]D� QHJOL� XVL� ĂQDOL� GHOOÛHQHUJLD� QHL�
settori civile e terziario.

,� VRJJHWWL� ULFKLHGHQWL� OÛHURJD]LRQH� GHO� ĂQDQ]LD-
PHQWR�VRQR�ULVXOWDWL�LQ�FRUVR�GÛDQQR�TXDWWRUGLFL�

ULFRPSUHVD� DOOÛLQWHUQR� GHOOD� OLQHD� &UHYDO� 0XOWL-
manager - Fondi&Sicav per garantire un costan-
te adeguamento alle esigenze della clientela. Tale 
VIRU]R�KD�SRUWDWR�DOOÛLQWURGX]LRQH�GL�QXRYH� OLQHH�
GL�RIIHUWD�GDOOH�&DVH�SURPRWULFL��$QLPD�6*5��$OHW-
ti Gestielle SGR, Eurizon Capital SGR, JP Morgan 
$�0��� H� DG� XQD� UHYLVLRQH� GHOOÛRIIHUWD� GHOOH� 6LFDY�
-XOLXV� %¦U�� FKH� VL� ª� VRVWDQ]LDWD� QHOOÛDWWLYD]LRQH�
del collocamento di una nuova classe di azioni e 
QHOOÛLQWURGX]LRQH�GL�QXRYL�FRPSDUWL��
1HO�FRUVR�GHOOÛDQQR�ª�VWDWR�SHUIH]LRQDWR�XQ�DFFRU-
do sotto forma di alleanza strategica tra il Grup-

19 Vd. pg. 27.
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/H�SULQFLSDOL�QRYLW¢�GHO������KDQQR�ULJXDUGDWR�OÛDW-
tivazione del Servizio Voucher INPS ed il lancio del-
OH�FDUWH�GL�FUHGLWR�&DUWD6L�3ODWLQXP�H�&DUWD6L�%ODFN�

Il Servizio Voucher INPS�SUHYHGH�OÛHPLVVLRQH�H�LO�
SDJDPHQWR�GHL�9RXFKHU�,136�R�%XRQL�/DYRUR�VXO�
territorio nazionale. 
Si tratta di un sistema di pagamento che i datori di 
lavoro possono utilizzare per remunerare presta-
zioni di lavoro occasionale di tipo accessorio, cioè 
svolte al di fuori di un normale contratto di lavo-
ro e in modo discontinuo e saltuario. Il voucher 
garantisce, oltre al pagamento delle retribuzioni, 
OD�FRSHUWXUD�SUHYLGHQ]LDOH�SUHVVR� OÛ,136�H�TXHOOD�
DVVLFXUDWLYD�SUHVVR�OÛ,1$,/��
I datori di lavoro ed i lavoratori possono rivolger-
VL�SUHVVR�TXDOVLDVL�ĂOLDOH�GHOOH�EDQFKH�GHO�*UXSSR�
per acquistare o riscuotere tali voucher.

1HO�FRUVR�GHOOÛDQQR�ª�VWDWR�DQFKH�DPSOLDWR�LO�OLVWL-
no prodotti di carte di credito CartaSi - in par-

WLFRODUH�ROWUH�DOOH� OLQHH�&ODVVLF�H�*ROG� OÛRIIHUWD�VL�
è ampliata a comprendere due carte di credito 
dedicate alla clientela con esigenza di spesa più 
elevata che prevedono funzionalità esclusive in 
termini di spendibilità e di servizi accessori:
1. CartaSi Platinum��ULYROWD�DOOD�FOLHQWHOD�$IăXHQW�
2. CartaSi Black, realizzata in collaborazione con 

CartaSi su circuito MasterCard, che si posizio-
na ad un livello superiore rispetto alla carta Pla-
tinum essendo destinata al segmento di clienti 
3ULYDWH���FRQ�XQ�SURĂOR�GL�VSHVD�SL»�HOHYDWR�H�
caratteristiche ancora più esclusive.

1HOOÛDPELWR�GHOOD�GLIIXVLRQH�GHL�VLVWHPL�LQQRYDWLYL�
di gestione e pagamento è stato sviluppato il con-
corso a premi “Creval & Vinci” per promuovere 
OÛDGR]LRQH�GHOOD�FDUWD�%DQFRPDW�LQWHUQD]LRQDOH�9�
PAY VISA e del servizio banc@perta - sono state 
rilasciate nuove funzioni che consentono ai clienti 
GL�VHJQDODUH�OÛHVLJHQ]D�GL�GLVSRUUH�GL�XQ�EDQFRPDW�
o di una carta di credito CartaSi Classic piuttosto 
che di comprare un biglietto aereo.

Prodotti di monetica e sistemi di trasferimento

Prodotti di bancassicurazione

1HO�FRUVR�GHO������OD�QRUPDWLYD�FKH�D�GLYHUVR�WLWR-
OR�UHJROD�OÛDWWLYLW¢�GHOOH�EDQFKH�H�GHJOL�LQWHUPHGLD-
UL�DVVLFXUDWLYL�KD�VXELWR�LPSRUWDQWL�PRGLĂFKH�FKH�
KDQQR�GHWHUPLQDWR�QRWHYROL�LPSDWWL�VRWWR�LO�SURĂ-
lo procedurale e operativo nelle attività di collo-
camento delle polizze. È stato conseguentemente 
necessario provvedere alla revisione di molti con-
tratti presenti nel catalogo prodotti assicurativi, 
vita e danni.
Vari interventi normativi hanno riguardato la re-

golamentazione del collocamento delle polizze 
R.C. auto, settore nel quale il Gruppo ha raffor-
zato la propria presenza grazie alla partnership 
FRQ�*HQHUWHO��OD�SRVVLELOLW¢�GL�VRWWRVFULYHUOD�GLUHW-
WDPHQWH� SUHVVR� OH� ĂOLDOL� KD� FRQWULEXLWR� D� UHQGH-
re completa la gamma di coperture assicurative 
destinate alla protezione dei beni e della famiglia 
per la clientela, realizzata in collaborazione con 
Global Assicurazioni.

po e Asset Management Holding. In questo am-
ELWR�FRQ�GHFRUUHQ]D����GLFHPEUH������ L� UDSSRUWL�
di gestione patrimoniale delle banche del Gruppo 
sono stati ceduti ad Aperta, già gestore delegato 
degli stessi, che è entrata a far parte del Gruppo 

$VVHW�0DQDJHPHQW�+ROGLQJ��'DO� �r� JHQQDLR� �����
pertanto tutte le banche retail del Gruppo Creval 
distribuiscono le gestioni patrimoniali di Aperta 
6*5� �*UXSSR� $0+��� FRQ� FRQVHJXHQWH� UHYLVLRQH�
GHOOÛRIIHUWD�QHO�VHWWRUH�
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Banca
virtuale

Le novità del servizio

È stato attivato in banc@perta il nuovo servizio 
Ý%LJOLHWWHULD� $HUHDÞ� FKH� SHUPHWWH� LQ�PRGR� VHP-
SOLFH��VLFXUR�H�YHORFH�OÛDFTXLVWR�GL�ELJOLHWWL�DHUHL�GL�
WLSR�HOHWWURQLFR�DOOH�PLJOLRUL� WDULIIH�XIĂFLDOL� ,$7$�

ContoInCreval, la nuova linea di prodotti online del Gruppo Creval

addebitando direttamente il proprio conto cor-
UHQWH�VHQ]D�OÛXWLOL]]R�GHOOD�FDUWD�GL�FUHGLWR�H�VHQ]D�
commissioni bancarie. 

��OÛLQQRYDWLYD� OLQHD�GL�SURGRWWL��JHVWLELOH�HVFOXVLYD-
mente in rete, proposta per soddisfare le esigenze 
della clientela che risiede in territori non presidiati 
GDOOH�ĂOLDOL�GL�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH��&DULIDQR�H�&UH-
dito Siciliano. Appositamente studiati per il web, si 
FRQWUDGGLVWLQJXRQR�SHU�HVWUHPD�VHPSOLFLW¢��ăHVVL-

bilità e convenienza e per la presenza di un team di 
consulenti personali dedicati che rappresentano il 
riferimento del cliente in tutte le fasi della relazione.

La proposta è composta da un conto di deposi-
to vincolato ad alto rendimento e da un conto 

Prodotti Estero

1HO������ª�VWDWR�ULQQRYDWR�LO�SODIRQG�SHU�LO�SURGRW-
WR�*DUDQ]LD�SHU�OÛ,QWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH�LQ�FROOD-
ERUD]LRQH�FRQ�6$&(��FRQ�FXL�QHOOÛDQQR�SUHFHGHQ-
te il Gruppo aveva sottoscritto una convenzione 
SHU�OÛHURJD]LRQH�GL�ĂQDQ]LDPHQWL�GD�GHVWLQDUVL�DO�
sostegno delle attività di internazionalizzazione 
GHOOH�30,���LO�SULPR�SODIRQG�GL����PLOLRQL�GL�HXUR�
è stato interamente sottoscritto e si è provveduto 
DO�ULQQRYR�SHU�XQ�XOWHULRUH�ELHQQLR�ĂQR�DO�SURVVL-
PR����JLXJQR������VXOOD�EDVH�GL�XQ�QXRYR�SODIRQG�
SURYYLVRULR�GL���PLOLRQL�GL�HXUR��FRQVROLGDWR�D�ĂQH�

febbraio con ulteriori 13 milioni.
È stato rilasciato il prodotto Finanziamento Fie-
re che prevede la possibilità per le aziende PMI di 
scegliere due modalità di prestito agevolato per il 
VXSSRUWR�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�HYHQWL�ĂHULVWLFL�GL�
FDUDWWHUH�LQWHUQD]LRQDOH��Ý0XOWLĂGR�ĂHUHÞ�ULVHUYD-
to alle imprese socie del Gruppo per operazioni 
GD�������D��������HXUR�H�Ý)LQDQ]LDPHQWR�SHU�OÛLQ-
WHUQD]LRQDOL]]D]LRQHÞ�SHU�RSHUD]LRQL�GD��������D�
����������GL�HXUR�FRQ�VSUHDG�ĂVVR�DJHYRODWR�
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Reclami

corrente libero, disponibile sia per clientela nuo-
va che per clientela già in essere, che conferisce 
nuova raccolta:
 » il conto di deposito offre la possibilità di de-
SRVLWDUH�GD�������D���������HXUR�SHU�FLDVFXQ�
FRQWR��ĂQR�DG�XQ�PDVVLPR�GL����VFHJOLHQGR�WUD�
4 diverse scadenze - 6, 12, 18 o 24 mesi - e di ef-
fettuare versamenti aggiuntivi anche nel corso 

GHOOD�GXUDWD�GHO�YLQFROR�
 » il conto corrente consente di effettuare le prin-

cipali operazioni bancarie, non prevede alcun 
canone o spesa per registrazione delle opera-
zioni ed offre la gratuità del canone di emissio-
ne e rinnovo delle carte di pagamento banco-
PDW�93D\�H�&DUW#SHUWD�*ROG�

,O� QXPHUR� GHL� UHFODPL� SHUYHQXWL� QHOOÛHVHUFL]LR� ��
pari a 473 a livello di Gruppo - evidenzia un grado 
di contenzioso con la clientela inferiore a un ri-
FRUVR�PHGLR�SHU�ĂOLDOH�
Con riferimento alla numerosità relativa ai servizi 
GL� LQYHVWLPHQWR� VL� FRQIHUPD� OÛLQFLGHQ]D� DVVDL� UL-
dotta del fenomeno, che si riposiziona ai livelli ri-

Società del Gruppo Credito Valtellinese Area Banca Area Finanza Totale

Credito Valtellinese 201 21 222
Credito Artigiano20 136 13 149
Credito Siciliano 72 2 74
Carifano 26 2 28

Totale 435 38 473

20 La banca da settembre 2012 è stata incorporata nel Credito Valtellinese.

scontrabili precedentemente alle turbolenze che 
KDQQR�FRQQRWDWR�L�PHUFDWL�ĂQDQ]LDUL�QHJOL�VFRUVL�
DQQL��L�UHFODPL�UHODWLYL�DOOD�SUHVWD]LRQH�GHL�VHUYL]L�
H�SURGRWWL�EDQFDUL�VL�VRQR�PDQWHQXWL�VX�OLYHOOL�Ă-
siologici.
Complessivamente quattro segnalazioni riguar-
dano il tema privacy.
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5LVRUVH
umane

/H�SROLWLFKH�GHO�SHUVRQDOH�QHO������VL�VRQR�IRFDOL]-
]DWH�VXOOÛLPSRUWDQ]D�VWUDWHJLFD�GHOOR�VYLOXSSR�GHOOH�
SURIHVVLRQDOLW¢�JL¢�SUHVHQWL�DOOÛLQWHUQR�GHO�*UXSSR�
e delle nuove conoscenze e relativi ruoli profes-
sionali introdotti da recenti innovazioni legislative 
H�GL�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD��FRQ�OÛRELHWWLYR�GL�FUH-
are valore sostenibile e capacità di comprendere 
H� LQWHUSUHWDUH� LO� FDPELDPHQWR� �OÛRULHQWDPHQWR�DO�
riguardo è richiamato tra gli otto Valori di riferi-
mento del Gruppo presenti nella Carta che è po-
sta in Premessa di questo Documento) quale piena 
consapevolezza del nuovo scenario economico e 
VRFLDOH�LQ�FXL�OÛDWWLYLW¢�ODYRUDWLYD�WURYD�LO�VXR�HVSOH-
tamento. 
,Q�FRUVR�GÛDQQR�OÛDWWLYLW¢�VL�ª�FRQFHQWUDWD�LQ�SDUWL-
colare in tre ambiti:
1. lo sviluppo delle competenze della rete com-
PHUFLDOH�

2. OÛDWWXD]LRQH�GHO�3LDQR�6WUDWHJLFR�����������FRQ�
particolare riferimento alle ristrutturazioni so-
FLHWDULH�

3. OÛLPSOHPHQWD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�JHVWLRQDOL�H�
formativi funzionali ai fabbisogni di gruppo e 
individuali. 

I nuovi ruoli introdotti nella rete commerciale 
�&RQVXOHQWL� )DPLO\�� $IăXHQW�� ,PSUHVH� H� 3ULYDWH��
hanno richiesto un massiccio intervento formati-
YR�H�GL� VSHFLDOL]]D]LRQH�ĂQDOL]]DWD�� DQFKH�SHU� OH�
DXPHQWDWH�DWWLYLW¢�GL�FRQWUROOR�H�ULTXDOLĂFD]LRQH�
dei processi di alcune aree di business. 

8Q�DFFXUDWR�LPSHJQR�GL�ULGHĂQL]LRQH��LQQRYD]LR-
ne e personalizzazione dei progetti formativi su 
WXWWH� OH� DUHH� SURSULH� GHOOÛDWWLYLW¢� EDQFDULD� H� DV-
sicurativa ha consentito di raggiungere livelli di 
FRPSHWHQ]D�DGHJXDWL�DOOH�QHFHVVLW¢�GHO�PHUFDWR��
VSHFLĂFL� WHVW� GL� YHULĂFD� GHJOL� RELHWWLYL� UDJJLXQWL�
sia nel campo della formazione obbligatoria che di 
quella commerciale a loro volta hanno rappresen-
WDWR�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOÛLQWHUR�SURFHVVR��FKH�VL�ª�
DYYDOVR�DQFKH�GHOOÛDEELQDPHQWR�DL�EDQGL�SURPRVVL�
GDL�)RQGL�,QWHUSURIHVVLRQDOL��)RQGR�%DQFKH�H�$V-
sicurazioni e Fondir, consentendone per la quasi 
WRWDOLW¢�OD�ĂQDQ]LDELOLW¢�GD�SDUWH�GHL�SUHGHWWL�(QWL��

/ÛDWWHQ]LRQH�H�SURIHVVLRQDOLW¢�FRQ�FXL�WXWWL�L�FRP-
parti competenti del Gruppo hanno saputo com-
pletare le operazioni di ristrutturazione previste 
dal Piano Strategico, tra le quali la fusione per 
incorporazione del Credito Artigiano nella Ca-
pogruppo Credito Valtellinese, hanno consentito 
risparmi, sinergie e ottimizzazioni delle strutture 
senza determinare alcuna ricaduta sui livelli oc-
cupazionali e consentendo ai dipendenti il man-
tenimento e rafforzamento delle professionalità 
acquisite anche attraverso nuovi percorsi di svi-
luppo formativo.
 
Il 3 agosto il Gruppo ha raggiunto e sottoscrit-
to con le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori 
un accordo strategico a base innovativa che ha 
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consentito una riduzione strutturale dei costi del 
SHUVRQDOH�DWWUDYHUVR�OÛDSSOLFD]LRQH�GL�XQD�VHULH�GL�
VWUXPHQWL�QRUPDWLYL�FRQWUDWWXDOL�ÝD�ĂQDOLW¢�VRFLD-
le” - tra i quali il piano di esodi incentivati per i 
dipendenti già in possesso di requisiti pensioni-
VWLFL��LO�SLDQR�GL�HVRGL�REEOLJDWRUL��OÛDWWLYD]LRQH�GHO�
Fondo di Solidarietà per i dipendenti con diritto 
DOOD�SHQVLRQH�HQWUR� LO������������� LO�SHULRGR�SUR-
gettuale che consente al dipendente una aspetta-

tiva non retribuita di 24 mesi per piani individuali 
di carattere formativo o personale.
/ÛRWWLFD�SHUVHJXLWD�KD�LQWHVR�FRQVLGHUDUH�VHPSUH�
i 4.362 collaboratori innanzitutto come persone 
DOOÛLQWHUQR� GL� XQD� RUJDQL]]D]LRQH� D]LHQGDOH� DUWL-
colata il cui primo obiettivo da perseguire, in linea 
FRQ�OD�FXOWXUD�GÛLPSUHVD�FDUDWWHULVWLFD��LQVLVWH�VXO-
la valorizzazione dei talenti.

2010 2011 2012

Organico 4.514 4.462 4.362

Assunzioni

Il consolidamento degli organici, teso anche alla 
razionalizzazione della struttura societaria del 
Gruppo presentata nel primo capitolo, è rilevabi-
OH�QHL�ăXVVL�GHL�QXRYL�DVVXQWL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�
LO� ������ 6L� WUDWWD�GL� XQ�SURFHVVR� UHJRODWR�GDOOÛLQ-
dividuazione dei fabbisogni annuali formulati in 
VHGH�GL�GHĂQL]LRQH�GHO�EXGJHW�SHU�VLQJROD�VRFLHW¢�
e complessivo a livello di conglomerato e che tiene 
in considerazione anche la residenza nei territori 
di riferimento di Credito Valtellinese, Carifano e 
Credito Siciliano. 
Il processo di selezione si svolge prevalentemen-
te attraverso colloqui individuali approfonditi fo-
calizzati sulla valutazione delle caratteristiche 

personali, motivazionali e tecnico-specialistiche 
LQ� IXQ]LRQH� GHOOH� GLYHUVH� ĂJXUH� SURIHVVLRQDOL� H�
posizioni da ricoprire. I criteri impiegati nella se-
OH]LRQH�GHOOH�FDQGLGDWXUH�GL�SURĂOR�MXQLRU�ULJXDU-
dano la valutazione del curriculum formativo e di 
HYHQWXDOL� HVSHULHQ]H� SURIHVVLRQDOL� H�R� GL� VWDJH��
SHU�OD�VHOH]LRQH�GL�SURĂOL�FRQ�XQ�PDJJLRUH�OLYHOOR�
di esperienza particolare attenzione viene posta 
alla validazione delle competenze tecnico-profes-
sionali acquisite. 
$OOÛLQWHUQR�GHOOH����DVVXQ]LRQL�DYYHQXWH� LQ�FRUVR�
GÛDQQR� LO�*UXSSR�KD�VWDELOL]]DWR�SURSUL�FRQWUDWWL�
professionali in 35 casi.

2010 2011 2012

Curricula 14.652 10.369 8.931
Assunzioni 161 116 65

Titolo di studio               Donne              Uomini             Totale
n° % n° % n° %

Laurea 20 74 24 63 44 68
Dipl. Media Sup. 7 26 14 37 21 32

Totale complessivo 27 100 38 100 65 100



Rapporto Sociale 2012  |  © 2013 Gruppo bancario Credito Valtellinese

64

Flussi in entrata e in uscita

,�QHR�DVVXQWL�QHO������VRQR�����DO�QHWWR�GL�SDVVDJJL�
infragruppo tra le società interne. Le cessazioni 
VRQR�ULVXOWDWH����������QHO��������,Q�SDUWLFRODUH�
 » rimane stabile la percentuale di assunzioni di 

personale femminile, pari al 42% delle entrate 

Il processo di stabilizzazione dei contratti si evi-
GHQ]LD� GDOOH� DVVXQ]LRQL� GHO� ����� �� HIIHWWXDWH� D�
WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�QHOOÛ����GHL�FDVL��LQ�ROWUH�LO�

Composizione del personale

I dati presi in esame evidenziano dal punto di vista 
delle variabili di genere, età, anzianità media e ti-
tolo di studio una tendenza sostanziale che segue 

Composizione per genere
/ÛDXPHQWR�GHOOH�SHUFHQWXDOL�GL�DVVXQ]LRQL�DO�IHP-
minile si evidenzia anche nella distribuzione per-
sonale fra i generi: le donne superano in numero-

WRWDOL�����XQLW¢��
 » in un mercato del lavoro sempre più scolarizza-

to e professionalizzato, sono entrate nel Grup-
po 44 risorse in possesso di laurea - il 68% delle 
nuove assunzioni.

Flussi in entrata e uscita 2012

Organico inizio anno 4.489
Assunzioni 65
Cessazioni 165
Organico fine anno 4.389
Organico consolidato IAS (al netto comandi società extra Gruppo) 4.362

Tipologia contrattuale delle assunzioni

����VL�WUDWWD�GL�FROODERUDWRUL�DVVXQWL�GRSR�XQ�SH-
riodo contrattuale giunto a a scadenza nel Grup-
po.

2010 2011 2012

Contratto inserimento 23,6% 24,2% 1,5%
Tempo determinato 41,0% 42,2% 15,4%
Tempo indeterminato 35,4% 33,6% 83,1%

2010 2011 2012

Donne 34,5% 35,2% 35,6%
Uomini 65,5% 64,8% 64,4%

la distribuzione degli anni precedenti, a conferma 
di una logica di gestione del personale program-
mata nel tempo.

VLW¢�LO�����GHOOÛRUJDQLFR�H�OD�WHQGHQ]D�DO�ULJXDUGR�
è crescente.

Donne Uomini Totale complessivo

Totale complessivo 1.552 2.810 4.362
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Età media
/ÛHW¢� PHGLD� ������ DQQL��� VL� PDQWLHQH� VRVWDQ]LDO-
PHQWH�LQ�OLQHD�FRQ�LO�GDWR�UHJLVWUDWR�QHO�������������
e comunque al di sotto della media del sistema del 

Anzianità media
/ÛDQ]LDQLW¢�PHGLD�VL�DWWHVWD�LQWRUQR�DL������DQQL��LO�
����GHOOH�5LVRUVH�KD�XQÛDQ]LDQLW¢�D]LHQGDOH�LQIH-

Evoluzione titoli di studio nel triennio
,�GDWL�GL�SHUVRQDOH�TXDOLĂFDWR�H�LQ�SRVVHVVR�GL�WL-
toli di studio trovano conferma nel trend relati-

Titolo di studio
In aumento la percentuale di personale in posses-
so di laurea, che si posiziona al 42,3% rispetto al 
����GHOOÛDQQR�SUHFHGHQWH�� /H� SHUFHQWXDOH�PDJ-

FUHGLWR�LQ�,WDOLD������
/H�GRQQH�HYLGHQ]LDQR�XQÛHW¢�PHGLD�LQIHULRUH�DJOL�
uomini in tutte le fasce professionali.

ULRUH�DL����DQQL��,O�GDWR�IHPPLQLOH�ª�FRVWDQWHPHQ-
te inferiore a quello maschile.

vo ai titoli di studio del triennio, che vedono una 
crescita del personale laureato.

giore di laureati si registra fra le donne rispetto 
agli uomini e nelle strutture centrali rispetto alle 
ĂOLDOL�

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 48,0 54,1 53,6
Quadri 46,4 48,6 48,1
Impiegati 38,9 39,8 39,4

Media 40,7 43,8 42,7

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 18,3 21,3 21,0
Quadri 16,0 18,1 17,6
Impiegati 13,0 13,2 13,1

Media 13,7 15,4 14,8

Evoluzione titoli di studio nel triennio 2010 2011 2012

Laurea 41,2% 42,0% 42,3%
Diploma 55,7% 54,9% 54,7%
Licenza elementare 3,1% 3,1% 3,0%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per genere Donne Uomini Media

Laurea 45,6% 40,6% 42,3%
Diploma 53,3% 55,5% 54,7%
Licenza obbligatoria 1,1% 3,9% 3,0%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per area Filiali Sedi centrali Totale

Laurea 40,4% 47,3% 42,3%
Diploma 56,6% 49,7% 54,7%
Licenza obbligatoria 3,0% 3,0% 3,0%

Totale 100% 100% 100%
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Fascia di anzianità
Fascia di anzianità per genere                Donne               Uomini             Totale

n° % n° % n° %
Fino a 10 anni 728 46,8% 1.159 41,2% 1.887 43,2%
Da 10 a 20 anni 378 24,4% 685 24,4% 1.063 24,4%
Da 20 a 30 anni 293 18,9% 571 20,3% 864 19,8%
Oltre i 30 anni 153 9,9% 395 14,1% 548 12,6%

Totale 1.552 100% 2.810 100% 4.362 100%

Confronto triennale 2010 2011 2012

Fino a 10 anni 48,7% 46,4% 43,3%
Da 10 a 20 anni 24,0% 25,0% 24,4%
Da 20 a 30 anni 18,7% 18,9% 19,8%
Oltre i 30 anni 8,6% 9,7% 12,5%

Distribuzione per regione di residenza
/D�UHVLGHQ]D�GHL�FROODERUDWRUL�DQFKH�QHO������UL-
ăHWWH�LO�SRVL]LRQDPHQWR�GHOOR�VYLOXSSR�WHUULWRULD-
le del Gruppo, con presenze marcate nelle zone 
storiche di riferimento quali la Lombardia dove 
risiede circa il 55% dei collaboratori - a seguire la 
6LFLOLD�FRQ�FLUFD�LO�����H�/D]LR�H�0DUFKH�LQWRUQR�DO�

Regione di residenza %

Abruzzo 0,02
Basilicata 0,02
Calabria 0,02
Campania 0,14
Emilia Romagna 0,55
Lazio 7,79
Liguria 0,11
Lombardia 54,65
Marche 6,88
Molise 0,05
Piemonte 3,69
Puglia 0,09
Sardegna 0,02
Sicilia 20,17
Toscana 1,77
Trentino Alto Adige 1,33
Umbria 0,28
Valle D’Aosta 0,06
Veneto 2,36

Totale complessivo 100

7%, mentre risultano in aumento le zone di recen-
te espansione come il Trentino Alto Adige.
Nella cartina sono rappresentate tutte le regioni 
prendendo come criterio la residenza dei collabo-
ratori.
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TOTALE COMPLESSIVO: 4.362
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Categorie protette

Infortuni

Politica delle pari opportunità
/H�GRQQH�GHO�*UXSSR�D�ĂQH������VRQR���������SDUL�
al 36% del personale. Per armonizzare la vita lavo-
rativa con gli impegni familiari, in tema di politica 

Assenze
,O�FRQIURQWR�ULVSHWWR�DOOÛDQQR�SUHFHGHQWH�QRQ�HYL-
denzia particolari scostamenti tra le tipologie, ma 

delle pari opportunità è incentivata la fruizione della 
FRQFLOLD]LRQH�IUD�ODYRUR�H�IDPLJOLD��OÛ����GHL�FRQWUDW-
ti part-time riguarda infatti personale femminile.

Full/Part Time 2012 %

Full time 4.031 92
Part time 331 8

Totale 4.362 100

PART TIME 2012

un sostanziale decremento del numero assoluto 
��������

Ore di assenza 2011 % 2012 %

Malattia, infortuni e visite mediche 219.757 36 204.852 36
Permessi per motivi vari 114.684 19 121.288 21
Gravidanza, allattamento e post parto 153.058 25 129.046 23
Permessi sindacali 37.062 6 33.695 6
Motivi familiari e personali 62.880 10 58.310 10
Altro 25.205 4 22.159 4

Totale 612.646 100 569.350 100

Categorie protette 2010 2011 2012

Disabili 250 253 239
Vedove e orfani 82 79 76

Totale 332 332 315

Infortuni 2010 2011 2012

Interni alle strutture aziendali 1 9 10
Esterni alle strutture aziendali 46 43 37

Totale 47 52 47
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Inquadramento contrattuale, evoluzione delle carriere e remunerazione

Distribuzione percentuale per aree professionali e promozioni
Il confronto con il sistema mostra sostanzialmen-
te un allineamento con le medie di settore per 

Promozioni
,O�VLVWHPD�SUHPLDQWH�D�OLYHOOR�GL�*UXSSR��QHOOÛDPEL-
to delle politiche di gestione delle Risorse umane 
in essere, è governato da un processo decisionale 
che armonizza la sensibilità gestionale per il sin-
golo dipendente con criteri statistici e quantitativi. 

Valutazione delle prestazioni
La fase di valutazione è il momento formalizzato 
GXUDQWH� LO� TXDOH� YDOXWDWR�H� YDOXWDWRUH�KDQQR� OÛRS-
portunità di approfondire, in modo strutturato e 
annuale, la prestazione effettuata considerandone 
gli aspetti sia qualitativi che quantitativi. Si tratta di 
un processo teso alla valorizzazione della comuni-

quanto concerne la distribuzione per inquadra-
mento.

Area professionale 2010 2011 2012

Dirigenti 1,6% 1,5% 1,4%
Quadri 33,5% 34,9% 35,5%
Impiegati 63,8% 62,6% 62,0%
Altre risorse 1,1% 1,0% 1,1%

Totale 100% 100% 100%

Per la rete commerciale è previsto altresì un siste-
ma incentivante con premi variabili, in coerenza 
FRQ�OH�'LUHWWLYH�HPDQDWH�GD�%DQFD�GÛ,WDOLD�ULJXDU-
danti le retribuzioni e i sistemi di incentivazione 
dei collaboratori.

Tipo di passaggio 2010 % 2011 % 2012 %

Da Quadri a Dirigenti 3 1 4 1 4 1
All’interno dei Quadri 126 25 94 17 97 23
Da Personale non Direttivo a Quadri 72 14 78 15 48 11
All’interno di Personale non Direttivo 304 60 351 67 281 65

Totale 505 100 527 100 430 100

Retribuzione media lorda per categoria 2010 2011 2012

Dirigenti e Quadri 65 62 62
Impiegati 33 33 33
Altre risorse 29 29 29

DATI IN MIGLIAIA DI EURO

Retribuzione media lorda per categoria

FD]LRQH�H�GHOOÛLQWHJUD]LRQH�IUD�OH�SHUVRQH�LQ�D]LHQGD�
che, oltre ad essere in linea con il contratto vigente 
�$UW�����GHO�&RQWUDWWR�&ROOHWWLYR�1D]LRQDOH�GL�ODYR-
ro),  rappresenta il presupposto fondamentale per 
una misurazione delle performance in azienda e 
SHU�OD�SLDQLĂFD]LRQH�GHOOD�FUHVFLWD�LQGLYLGXDOH�
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Formazione

$QFKH�QHO������ª�FRQWLQXDWD�OÛDWWHQ]LRQH�GHO�*UXS-
SR�QHL�FRQIURQWL�GHOOÛDJJLRUQDPHQWR�GHOOH�WHPDWL-
che formative proposte ai dipendenti mediante un 
Piano annuale mirato, sulla base del fabbisogno 
formativo rilevato in sede di analisi delle esigenze 
complessive e individuali.
Le “direttrici” della formazione si sono orientate 
da un lato sempre più verso le tematiche classiche 
di stampo bancario, coerenti anche con il modello 
GL� EXVLQHVV� LQ� DPELWR� FRPPHUFLDOH�� FUHGLWL� H� Ă-
QDQ]D��PHQWUH�GÛDOWUR� ODWR�KDQQR� LQVLVWLWR� DQFKH�
QHO������VXOOÛDVSHWWR�QRUPDWLYR���WUDVYHUVDOH�D�WXW-
te le aree di attività.
La suddivisione delle aree tematiche, in coerenza 
FRQ�OÛDWWLYLW¢�SUHWWDPHQWH�EDQFDULD��ª�VWDWD�FDWD-
logata così:
1. commerciale: oltre ad una serie di interventi 

formativi sulle tecniche e competenze di vendi-
WD�VRQR�VWDWH�DWWLYDWH�YDULH�LQL]LDWLYH�GL�DIĂDQ-
FDPHQWR�FRPPHUFLDOH�

2. normativa:�QHO�FRUVR�GHO�������DOOD�OXFH�GHO�FRQ-
testo sempre più normato e regolamentato, è 
continuato lo sforzo nella formazione trasversale 
in materia interessando tematiche cruciali quali 
DG�HVHPSLR�OÛ$QWLULFLFODJJLR�H�OD�7UDVSDUHQ]D�

3. ĂQDQ]D�� JOL� LPSDWWL� GHULYDQWL� GDOOÛDSSOLFD]LRQH�
dei modelli di consulenza in ambito MiFID, tra-
mite anche una formazione che ha accompagna-
to tutte le fasi del processo, hanno visto aumen-
WDUH�DO�������OÛHURJD]LRQH�LQ�TXHVWR�DPELWR�

4. crediti: le tematiche bancarie relative sono sta-

te affrontate prevalentemente in aula offrendo 
un supporto ai processi inerenti il settore al 
ĂQH�GL�GHĂQLUH�VHPSUH�SL»�SURFHVVL�TXDOLWDWLYD-
PHQWH�LPSRUWDQWL���������

5. risorse umane e manageriali:�QHO�FRUVR�GHOOÛDQ-
no è stato portato a termine un percorso indi-
rizzato al personale dirigente, mentre sono con-
tinuati interventi di sensibilizzazione sul middle 
management�DQFKH�LQ�FKLDYH�SURVSHWWLYD�

6. trasferimenti:�QHO������VL�ª�UHJLVWUDWD�XQD�FRQ-
WUD]LRQH�GRSR�DYHU�FRPSOHWDWR�QHO������ OD�PL-
grazione del sistema formativo ABC (Active 
Creval Banking).

Per quanto concerne i dati quantitativi le ore 
GL� IRUPD]LRQH� HURJDWH� QHO� ����� VRQR� ULVXOWDWH�
���������LQ�GLPLQX]LRQH�LQ�YDORUH�DVVROXWR�ULVSHWWR�
DOOÛDQQR�SUHFHGHQWH�YLVWR� LO�FRPSOHWDPHQWR�GHOOD�
migrazione del sistema formativo che era stata 
LQWHUHVVDWD�GD�SLDQL�PLUDWL��,Q�UHOD]LRQH�DOOÛRUJDQL-
FR�OH�RUH�PHGLH�VRQR�SUHVVRFK«�FRVWDQWL�������QHO�
�����FRQWUR����QHO�������
,O�����GHOOH�RUH�GL� IRUPD]LRQH�VRQR�VWDWH�HURJD-
te in aula tradizionale, di cui il 6% presso società 
esterne di formazione e consulenza specializ-
]DWH�QHO� VHWWRUH��PHQWUH� LO�����GHOOH�RUH�ª�VWDWR� 
fruito dai colleghi mediante formazione a distan-
za, sempre più integrata.
,�SURFHVVL�GL�UD]LRQDOL]]D]LRQH�H�GL�HIĂFLHQ]D�KDQ-
no interessato anche questo ambito - con un co-
stante ricorso alle opportunità messe a disposi-
]LRQH�GDL�)RQGL�,QWHUSURIHVVLRQDOL��)RQGR�%DQFKH�
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Assicurazioni-Fondir), oltre a privilegiare ove pos-
VLELOH�OÛRUJDQL]]D]LRQH�GL�FRUVL�D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH�
per singola azienda con un coordinamento fun-
zionale da parte del Servizio Selezione, Sviluppo 
e Formazione.

Area tematica             2012
ore %

Commerciale 38.828 27,6
Credito 14.449 10,3
Finanza 19.903 14,2
Informatica e applicazioni 1.424 1,0
Linguistica 410 0,3
Normativa 47.387 33,7
Trasferimenti 2.602 1,9
Risorse umane e manageriali 15.005 10,7
Altro 434 0,3

Totale complessivo 140.442 100

Tipologia corsi                 2010                2011               2012
ore % ore % ore %

Aula tradizionale - Corsi interni 80.918 52 97.931 66 89.106 64
Aula tradizionale - Corsi esterni 4.885 3 4.537 3 8.996 6
Formazione a distanza 69.304 45 45.842 31 42.340 30

Totale complessivo 155.107 100 148.130 100 140.442 100

$QFKH�QHO�FRUVR�GHO������ª�FRQWLQXDWR�LO�FRLQYRO-
gimento dei formatori interni, come elemento di-
stintivo e di vicinanza a livello di Gruppo, con una 
stima di attività erogata in questa modalità di cir-
FD�LO�����GHO�WRWDOH�

Politiche del lavoro

Il Servizio Politiche del Lavoro e Welfare, in con-
tinuità con gli anni precedenti, ha svolto nei con-
fronti delle banche e società del Gruppo la propria 
funzione di consulenza giuslavoristica, gestione 
dei procedimenti disciplinari, contenzioso del 
lavoro e gestione delle relazioni con le Organiz-
zazioni sindacali aziendali e di Gruppo. In questo 
ambito è stata prodotta una cospicua attività con 
SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOÛLQWHUSUHWD]LRQH�H�DOOÛDS-
plicazione delle novità introdotte dal nuovo Con-
tratto Collettivo Nazionale di settore - che copre la 

totalità dei dipendenti - in relazione al regolamen-
WR� GHO� )RQGR� 1D]LRQDOH� SHU� LO� 6RVWHJQR� GHOOÛ2F-
FXSD]LRQH�� ª� VWDWD� LQROWUH� VYROWD� XQÛLPSRUWDQWH�
attività consulenziale circa le novità normative 
LQWURGRWWH�GDOOD� /HJJH�Q�� ���GHO� ����� �FRVLGGHWWD�
“Legge Fornero”), anche attraverso lo svolgimento 
GL�VSHFLĂFL�LQFRQWUL�GL�DSSURIRQGLPHQWR�
/ÛDWWLYLW¢�LQHUHQWH�OH�UHOD]LRQL�VLQGDFDOL�ª�VWDWD�FRQ-
FHSLWD� DQFKH� QHO� ����� FRPH� PRPHQWR� GL� VHUHQR�
confronto negoziale. In tale contesto sono stati rag-
JLXQWL�JOL�RELHWWLYL�GHOLQHDWL�GDOOÛDJJLRUQDPHQWR�GHO�
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Attività sindacale 2011 2012

Incontri sindacali 79 giorni 116 giorni
Assemblee sindacali 2.215 ore 3.210 ore
Conflittualità sindacale: scioperi di carattere aziendale 0 ore 0 ore

Contenziosi in materia di lavoro 2012

Numero contenziosi al 31/12/2012 (tutti di natura individuale) 27
Aperti nell’anno 6
Chiusi nell’anno 12
Saldo cause al 31/12/2012 21

Tasso di sindacalizzazione Incontri sindacali

3LDQR�6WUDWHJLFR������������DG�HVLWR�GHO�FRQIURQWR�
WUD�OH�SDUWL�VRFLDOL�ª�VWDWR�VRWWRVFULWWR�OÛDFFRUGR�VLQ-
dacale riguardante la fusione per incorporazione 
del Credito Artigiano nel Credito Valtellinese che 
ha determinato la conseguente nuova struttura or-
ganizzativa della Capogruppo - è stato rispettato 
al riguardo il periodo minimo di preavviso per le 
riorganizzazioni aziendali previsto dal Contratto 
&ROOHWWLYR�1D]LRQDOH�GL�/DYRUR��������JLRUQL��
È stata così anche prevista la fusione per incorpo-
razione del Fondo Integrativo Assistenza Malattia 
Credito Artigiano nella Mutua Interna di assisten-
za di Gruppo. 
$O� ĂQH� GL� DJHYRODUH� TXHVWD� LPSRUWDQWH� UD]LRQD-
lizzazione è stata costituita una commissione 
paritetica di studio tra Azienda e Organizzazioni 
sindacali con il compito di meglio comprendere 
e approfondire le normative regolamentari e sta-

tutarie della Mutua Interna di assistenza Gruppo 
Credito Valtellinese.
Attraverso vari strumenti normativi oggetto di 
informativa e negoziazione con le Organizzazioni 
6LQGDFDOL�VL�ª�JLXQWL�SRL�DOOD�VLJOD�GHOOÛDFFRUGR�GHO�
��DJRVWR������FKH�KD�FRQVHQWLWR� OD�ULGX]LRQH�GHL�
costi del personale a livello di Gruppo, in linea con 
OÛDJJLRUQDPHQWR� GHO� 3LDQR� 6WUDWHJLFR� �����������
PHGLDQWH�OÛDWWLYD]LRQH�GL�XQD�VHULH�GL�OHYH�OHJLVOD-
tive contrattuali e attraverso un meccanismo di 
solidarietà intergenerazionale che ha promosso la 
stabilizzazione dei lavoratori precari a fronte del-
le uscite dei collaboratori in possesso dei requisiti 
pensionistici.
1HO�FRUVR�GHOOÛDQQR�VL�VRQR�VYROWL�L�FRQVXHWL�PRPHQ-
ti di confronto previsti contrattualmente con le Or-
ganizzazioni sindacali di tutte le società del Grup-
SR��GL�WLSR�DQQXDOH��VHPHVWUDOH��LQIRUPDWLYH�YDULH��

82%
ISCRITTI

18%
NON ISCRITTI

67%
INCONTRI SINDACALI

AZIENDALI

33%
INCONTRI SINDACALI
DI GRUPPO
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Welfare

Il sistema di welfare del Gruppo è pensato come 
PHFFDQLVPR�GL�LQWHJUD]LRQH�GHO�UHGGLWR�LQ�XQÛRW-
tica di sussidiarietà e attenzione alla qualità della 
vita e al benessere sul lavoro.
��FRV®�RIIHUWD�OÛRSSRUWXQLW¢�GL�DFFHGHUH�D�XQD�JDP-
ma di prodotti bancari dedicati con termini e con-
GL]LRQL� GL� IDYRUH� H� D� XOWHULRUL� EHQHĂW� SHQVDWL� SHU�
sostenere i dipendenti nei diversi periodi della vita 

D]LHQGDOH��QH�VRQR�XQ�HVHPSLR�OD�IRUQLWXUD�GL�EXRQL�
pasto, la messa a disposizione di mense aziendali, le 
ERUVH�GL�VWXGLR�SHU�L�ĂJOL�GHL�GLSHQGHQWL���
In questo quadro si inseriscono i sistemi di pre-
videnza complementare e di assistenza sanitaria 
integrativa, cui è iscritta la quasi totalità dei col-
laboratori, e le coperture assicurative in caso di 
morte, di invalidità permanente e di infortuni. 

Previdenza complementare 
La forma di previdenza di riferimento è rappre-
sentata dal Fondo Pensione per i dipendenti, cui 
ª�DIĂGDWD�OD�JHVWLRQH�GHOOH�SRVL]LRQL�SUHYLGHQ]LDOL�
di 3.637 iscritti per un patrimonio complessivo in 
gestione di circa 188 milioni di euro.
Ciascun collaboratore vede incrementare il pro-
prio risparmio previdenziale nel rispetto degli 
accordi sindacali e delle disposizioni di legge me-
GLDQWH�LO�YHUVDPHQWR�GL�FRQWULEXWL�RUGLQDUL��D�FD-
rico azienda e a carico iscritto) e del Trattamento 
di Fine Rapporto maturando. Ha inoltre la facoltà 
di effettuare versamenti volontari in regime di de-
GXFLELOLW¢�ĂVFDOH�H�GL�ULSDUWLUH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�
SUHYLGHQ]LDOH� WUD� VWRFN� DFFXPXODWR� H� FRQWULEXWL�
IXWXUL�VX�FRPSDUWL�GLIIHUHQWL�GLYHUVLĂFDQGR�LO�SUR-
ĂOR�GL�LQYHVWLPHQWR�H�GL�ULVFKLR��
$O� ĂQH� GL� VDOYDJXDUGDUH� LO� PDQWHQLPHQWR� GL� XQ�
adeguato tenore di vita per gli iscritti al momento 
GHO�SHQVLRQDPHQWR��L�SDWULPRQL�GHVWLQDWL�DOOD�ĂQD-
lità pensionistica sono amministrati sulla base dei 
principi di sana e prudente gestione e nel rispetto 
delle normative e degli orientamenti stabiliti dalla 

Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione. 
/D�JRYHUQDQFH�GHO�)RQGR�ª�DIĂGDWD�LQ�PRGR�SDUL-
tetico per metà a rappresentanti di nomina azien-
dale e per metà a delegati eletti dagli iscritti i cui 
mandati vengono rinnovati su base triennale. Il 
medesimo meccanismo di pariteticità è rispettato 
anche nella composizione del Collegio dei Revisori 
GHL�&RQWL�H�GHOOÛ$VVHPEOHD�GHL�'HOHJDWL�
Allo scopo di promuovere una più ampia consape-
volezza sui temi previdenziali il Fondo punta sullo 
VWUXPHQWR�GL�,QWHUQHW��ZZZ�FUHYDOIRQGR�LW��H�VXOOH�
iniziative di formazione dedicate ai colleghi neo-
assunti.
Nel conglomerato operano anche altre forme re-
siduali di previdenza complementare che assolvo-
no a loro volta allo scopo di assicurare agli iscritti 
una copertura pensionistica aggiuntiva rispetto 
a quella obbligatoria e che, insieme con le iscri-
zioni al Fondo pensione di Gruppo, consentono di 
raggiungere un tasso di adesione complessiva dei 
dipendenti alla previdenza complementare pari al 
98%.  

http://www.crevalfondo.it
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Sulla base della positiva esperienza maturata nel 2011, anche nel 2012 il Fondo pensione di Gruppo - con il supporto 
GL�9LJHR��VRFLHW¢�VSHFLDOL]]DWD�QHOOD�YDOXWD]LRQH�GHO�UDWLQJ�H[WUD�ĂQDQ]LDULR�GHJOL�LQYHVWLPHQWL���KD�HIIHWWXDWR�
un’analisi del portafoglio integrata con criteri sociali, ambientali e di governance sul bilancio dell’esercizio 2011  
DOOR�VFRSR�GL�YHULĂFDUH�OÛHVSRVL]LRQH�D�ULVFKL�GL�TXHVWR�JHQHUH�FKH�SRVVRQR�HYHQWXDOPHQWH�WUDVIHULUVL�VXOOH�
SHUIRUPDQFH�ĂQDQ]LDULH�GHL�WLWROL�RJJHWWR�GL�LQYHVWLPHQWR�� 
/D�PHWRGRORJLD�XWLOL]]DWD��&655�46�������FHUWLĂFDWD�D�OLYHOOR�HXURSHR��VL�LVSLUD�D�QRUPH�H�FRQYHQ]LRQL�
universalmente riconosciute ed emanate da organismi internazionali - ad esempio in materia di diritti 
umani, diritti dei lavoratori e tutela ambientale.  
,�ULVXOWDWL�VL�VRQR�GLPRVWUDWL�SL»�FKH�VRGGLVIDFHQWL��OD�YDOXWD]LRQH�HYLGHQ]LD�XQ�ÝSXQWHJJLRÞ��FRVLGGHWWR�(6*�
score) superiore sia alla media del campione di riferimento di Vigeo (1.800 aziende e 177 paesi emittenti) 
sia alla media dei fondi pensione italiani preesistenti.  
/ÛDQDOLVL��FKH�KD�FRQVHQWLWR�OÛHPLVVLRQH�GL�XQÛDSSRVLWD�FHUWLĂFD]LRQH�SXEEOLFDWD�VXO�ELODQFLR�GÛHVHUFL]LR�
2011, si inserisce nel quadro degli interventi di sostenibilità promossi dal Gruppo e integra, 
DJJLXQJHQGR�HOHPHQWL�QRQ�ĂQDQ]LDUL��OH�WUDGL]LRQDOL�FODVVLĂFD]LRQL�GL�ULVFKLR�GHJOL�LQYHVWLPHQWL��

Attraverso diverse forme di assistenza sanitaria, 
integrative rispetto al Servizio Sanitario Naziona-
le, il Gruppo garantisce maggiori livelli di tutela 
GHOOD�VDOXWH�LQ�IDYRUH�GL�SL»�GL��������WUD�GLSHQGHQ-
ti e loro familiari, in coerenza con i diversi livelli 
essenziali di assistenza presenti nelle regioni di 
operatività.
A tale scopo esiste sin dal 1948 la Mutua interna 
del Gruppo Credito Valtellinese, fondata sui prin-
cipi della mutualità e della solidarietà. In questo 
ambito la riorganizzazione societaria interna ha 
comportato la razionalizzazione delle strutture 
deputate alla tutela e alla promozione della salute: 
in conseguenza della fusione per incorporazione 
del Fondo Malattia per i Dipendenti del Credito 
Artigiano nella Mutua interna del Gruppo Credito 
9DOWHOOLQHVH�� TXHVWÛXOWLPD� SX´� XOWHULRUPHQWH� EH-
QHĂFLDUH�GHOOH�HFRQRPLH�GL�VFDOD�H�GL�GLVWULEX]LR-
ne del rischio raggiungendo una platea di assistiti 
SDUL� D� FLUFD� ������ SHUVRQH� WUD� GLSHQGHQWL�� SHQ-
VLRQDWL� H� FRPSRQHQWL� LO� QXFOHR� IDPLOLDUH��4XHVWR�
importante obiettivo è stato raggiunto grazie alla 
FROODERUD]LRQH�IDWWLYD�WUD�OÛD]LHQGD�H�OH�RUJDQL]]D-
zioni sindacali. 
Oltre al rimborso delle spese mediche nella misu-
UD�GL�UHJROD�GHOOÛ�����OD�0XWXD�LQWHUQD�GHO�*UXS-
po Credito Valtellinese persegue obiettivi di pre-
venzione delle malattie degli assistiti attraverso 
strutture che offrono le più avanzate tecniche 
GLDJQRVWLFKH�PHVVH� D� GLVSRVL]LRQH� GDOOÛHYROX]LR-
QH�WHFQRORJLFD�H�VFLHQWLĂFD�LQ�FDPSR�VDQLWDULR��6L�

tratta di un ambito a valenza strategica in cui si 
concentreranno le attività anche in futuro, nella 
FRQVDSHYROH]]D� FKH� LO� GLIIHUHQ]LDOH� IUD� OÛDVSHWWD-
WLYD�GL�YLWD�GDOOD�QDVFLWD�H� OÛDVSHWWDWLYD�GL�YLWD�GD�
ÝVDQLÞ� SRQH� OD� QHFHVVLW¢� GL� XQÚDPSLD� ULăHVVLRQH�
VXOOÛHVLJHQ]D�GL�GHVWLQDUH�PDJJLRUL�ULVRUVH�D�TXH-
sto scopo, nonché alla cura di soggetti anziani e 
QRQ�DXWRVXIĂFLHQWL�LQ�WHPSL�IXWXUL��
La Mutua interna del Gruppo Credito Valtelline-
VH� SHUVHJXH�� LQROWUH�� OÛRELHWWLYR� GL� LPSOHPHQWD-
re ulteriormente le convenzioni in essere con le 
strutture sanitarie presenti sul territorio di in-
sediamento delle società presenti nel perimetro 
XQLWDULR�DGHUHQWL�DO�ĂQH�GL�RWWHQHUH�SHU�JOL�LVFULWWL�
elevati standard di prestazioni sanitarie a prezzi 
FRQYHQ]LRQDWL�VIUXWWDQGR�DO�PHJOLR�OÛDPSLR�EDFLQR�
GL�DVVRFLDWL�H�EHQHĂFLDUL�D�GLVSRVL]LRQH�

Nel Gruppo sono attive anche forme assicurative 
di assistenza sanitaria integrativa che perseguono 
lo scopo di assicurare la migliore copertura delle 
spese mediche per i dipendenti e le loro famiglie.

Tutela e promozione della salute
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Accesso ai servizi di welfare 2011 2012

Previdenza complementare
- numero di iscritti al Fondo pensione di Gruppo 3.639 3.637
- numero di iscritti alle altre forme di previdenza 888 789

Assistenza sanitaria integrativa
- numero di assistiti 10.697 10.865
- di cui dipendenti 4.451 4.362

Istituti di welfare: contributi e premi versati 2011 2012

Previdenza complementare (Fondo pensione di Gruppo) 20.525 18.963
- di cui contributo a carico azienda (Fondo pensione di Gruppo) 7.758 7.416

Previdenza complementare (altre forme) 4.676 4.037
- di cui contributo a carico azienda (altre forme) 1.840 1.637

Assistenza sanitaria integrativa 6.912 7.546
- di cui contributo a carico azienda 5.819 6.301

Assicurazione vita e invalidità permanente 809 698
Assicurazione infortuni extraprofessionali 127 144
Contributi a Casdic* per long term care 436 440

Totale 33.485 31.828

DATI IN MIGLIAIA DI EURO
* Cassa Nazionale di Assistenza Sanitaria per il Personale Dipendente del Settore del Credito.

Crevalcir

Il Crevalcir - Circolo Ricreativo Gruppo Credito 
Valtellinese - rappresenta il centro di vita asso-
ciativa a carattere volontario di riferimento dei di-
pendenti che svolge azione di promozione sociale 
nelle attività ricreative, culturali, sportive, aggre-
gative per il soddisfacimento degli interessi degli 
associati: i dipendenti e i pensionati del Gruppo 
Credito Valtellinese e loro familiari. Comprende 
ROWUH�������LVFULWWL�HG�XQD�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�
EDVDWD�VX�XQD�VXGGLYLVLRQH�LQ�VH]LRQL��YLDJJL��VSHW-
tacoli, sport). 
*OL�DSSXQWDPHQWL�RUJDQL]]DWL�QHO������VRQR�ULVXO-
WDWL�ROWUH�����VRWWR�IRUPD�GL�LQL]LDWLYH�ULJXDUGDQ-
WL�OÛDUWH��LO�WHDWUR��OD�PXVLFD��LO�WXULVPR�FXOWXUDOH�H�

OD�FXOWXUD� LQ�JHQHUH��QXPHURVH� OH�PDQLIHVWD]LRQL�
organizzate in varie discipline sportive con riferi-
mento in particolare al golf, calcio, pesca, tennis, 
bowling, sci, ciclismo.
Il programma di viaggi, che ha visto complessiva-
PHQWH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�ROWUH�����SHUVRQH��KD�
riguardato Londra, la Giamaica, il Tour delle capi-
WDOL�%DOWLFKH�H�LO�7RXU�GHOOÛ,QGLD��)LRUH�DOOÛRFFKLHOOR�
GHOOÛDWWLYLW¢� ª� UDSSUHVHQWDWR� GDL� 0HHWLQJ�� OH� LQL-
ziative più importanti per impegno organizzativo, 
YDOHQ]D�VRFLDOH�H�QXPHUR�GL�SUHVHQ]H� �FLUFD�����
DOOD�;,,�HGL]LRQH�WHQXWDVL�LQ�6DUGHJQD���/ÛHGL]LRQH�
invernale in Carinzia a sua volta ha consentito la 
partecipazione di oltre un centinaio di persone.
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Media

Comunicazione mirata

L’attività
/ÛDWWLYLW¢�GL�UHOD]LRQH�FRQ�L�PHGLD�VL�EDVD�VXOOÛXWL-
lizzo integrato di numerosi strumenti tra cui rile-
vano in particolare: 
 » FRPXQLFDWL�VWDPSD�
 » LQWHUYLVWH�
 » HYHQWL�
 » LQFRQWUL�GLUHWWL�FRQ�OD�VWDPSD��
 » relazioni one to one con i giornalisti

permettendo una comunicazione a più livelli verso 
TXHVWD� FDWHJRULD� GL� VWDNHKROGHU�� ULWHQXWD� ULOHYDQWH�
SHU�OÛHIIHWWR�YRODQR�GHOOH�QRWL]LH�ULJXDUGDQWL�LO�*UXS-
po che, sulla base della caratterizzazione basata su 
un forte legame con il territorio di appartenenza, si 
LGHQWLĂFD�FRPH�UHDOW¢�ORFDOH���QH�FRQVHJXH�OD�IRUWH�
presenza su giornali tipici del territorio nelle aree 
ove maggiormente si concentrano gli sportelli.

I comunicati e la rassegna stampa

1HO�FRUVR�GHO�������SHU�LO�WUDPLWH�GHO�VHUYL]LR�,QYH-
stor & Media Relations, il Gruppo ha continuato ad 
intrattenere relazioni costanti e puntuali con i media 
locali per garantire una adeguata ripresa delle co-
PXQLFD]LRQL�SURPRVVH�H��LQ�XQÛRWWLFD�GL�WUDVSDUHQ]D��
ha reso disponibili in tempo reale tutti i comunicati 
sul sito Internet - archiviati su base mensile e suc-
cessivamente annuale nella sezione Sala Stampa21. 

21 http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm  
22 http://www.creval.it/investorRelations/index.html

I comunicati price sensitive, di carattere pretta-
PHQWH�ĂQDQ]LDULR��VRQR�DOWUHV®�FRQWHQXWL�QHOOD�VH-
zione Investor Relations22 realizzata in conformità 
con la normativa vigente. 
/ÛDWWLYLW¢�SUHYHGH�DQFKH�LO�ULODVFLR�TXRWLGLDQR�GHO-
la rassegna stampa che è resa disponibile a tutti i 
dipendenti del Gruppo attraverso una piattaforma 
informatica presente in Intranet.

Principali eventi 2012

1HO�FRUVR�GHO�SDVVDWR�HVHUFL]LR�OÛRSHUDWLYLW¢�KD�FR-
nosciuto il suo momento più importante in occa-
sione della fusione per incorporazione del Credito 
Artigiano nella Capogruppo Credito Valtellinese.
Svariate sono risultate le iniziative promosse an-
che per conto della Fondazione Gruppo Credito 
Valtellinese nei settori artistico, culturale, forma-
WLYR�HG�HFRQRPLFR�ĂQDQ]LDULR�
Numerosi interventi dei massimi esponenti di 
*UXSSR� KDQQR� WURYDWR� FRUVR� QHOOÛDPELWR� GHO� WH-
OHJLRUQDOH�5HSRUW��LQ�RQGD�VXO�FDQDOH�&ODVV�&1%&�
del digitale terrestre. 
Come in passato Giovanni De Censi - nella dupli-
ce veste di Presidente del Credito Valtellinese e 
GHOOÛ,VWLWXWR�&HQWUDOH�GHOOH�%DQFKH�3RSRODUL�,WDOLD-
ne - è intervenuto nel dibattito relativo alla rifor-
ma della governance delle banche popolari.

http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
http://www.creval.it/investorRelations/index.html
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Investimenti
pubblicitari

Gli investimenti in pubblicità hanno perseguito 
QHO������OÛRELHWWLYR�GL�PDQLIHVWDUH�XQÛHIIHWWLYD�YLFL-
nanza al territorio e di coniugare elementi “tradi-
zionali” ed “evolutivi” nei mezzi di comunicazione.
,Q�SDUWLFRODUH��DOOD�OXFH�GHOOD�QDWXUD�GHO�*UXSSR��D�
matrice popolare e localistica) attenzione è stata 
rivolta alla copertura tramite i media locali.
$QFKH�QHO������VWDPSD�H�DIĂVVLRQL�KDQQR�UDSSUH-

sentato la parte di gran lunga prevalente come 
forme di comunicazione - secondo le percentuali 
HYLGHQ]LDWH�GL� VHJXLWR�� YL� VL� DIĂDQFD� OD� ULOHYDQ]D�
crescente di Internet, in crescita di dieci punti 
percentuali e utilizzato in particolare per il con-
WDWWR�FRQ�WHVWDWH�ORFDOL�GL�LQIRUPD]LRQH��EDQQHU�VX�
portali informativi e su newsletter periodiche ai 
lettori).

€ %

Insegne e cartellonistica 330.000 35,5
Internet 165.000 17,8
Stampa Piano Media 430.000 46,3
Radio 4.000 0,4

Totale 929.000 100
DATI IN EURO
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Fornitori

La formulazione di un modello di business fondato 
sulle performance economiche, sociali ed ambien-
tali è alla base della politica di collaborazione che 
il Gruppo attua con i propri partner commerciali e 
FRQ�L�FROODERUDWRUL�HVWHUQL��OD�ULFDGXWD�VXOOÛRSHUDWL-
vità aziendale che deriva dalla scelta dei fornitori 
più idonei spinge ad ottimizzare la metodologia di 
selezione degli stessi in base a criteri qualitativi, di 
HIĂFLHQ]D�HG�DIĂGDELOLW¢�H�VXOOD�VFRUWD�GHOOÛRVVHU-
YDQ]D�� GXUDQWH� OÛRSHUDWLYLW¢� RUGLQDULD� QHO� WHPSR��
dei principi di trasparenza e correttezza.
A tale scopo dal 1995 è stata realizzata a livello di 
Gruppo e potenziata nel corso del tempo una pro-
cedura per gli approvvigionamenti che prevede la 
predisposizione di un “Albo Fornitori” in cui viene 
raccolto un complesso di informazioni di carat-
tere tecnico, economico, commerciale e logisti-
co che permette di valutare la qualità dei servizi 
fruiti e dei beni acquistati ed il mantenimento nel 
WHPSR�GHOOH�SHUIRUPDQFH�ULFKLHVWH��/ÛRSHUDWR�UH-
lativo è periodicamente soggetto a monitoraggio 
HG�D�YDOXWD]LRQL�EDVDWH�VX�FULWHUL�EHQ�GHĂQLWL�H�UHVL�
noti quali: 
 » GLVSRQLELOLW¢��
 » HIĂFLHQ]D�
 » SXQWXDOLW¢�GHOOD�FRQVHJQD�
 » LQWHJULW¢�H�FRPSOHWH]]D�GHOOH�IRUQLWXUH�
 » HFRQRPLFLW¢� LQ� WHUPLQL� GL� UDSSRUWR� TXDOLW¢�
SUH]]R�

 » SRVVHVVR�GL�VLJQLĂFDWLYH�FHUWLĂFD]LRQL�TXDOLWDWLYH�

 » correttezza e rispetto dei principi etici soste-
nuti dal Gruppo.

Tali principi sono garantiti anche attraverso la 
FRQGLYLVLRQH�H�OÛDFFHWWD]LRQH�GD�SDUWH�GHL�IRUQLWRUL�
del Codice Comportamentale del Gruppo Credito 
Valtellinese23 che, oltre a richiamare valori di le-
altà e trasparenza, stabilisce inequivocabilmente 
come la selezione dei fornitori debba avvenire in 
base a valutazioni obiettive in termini di competi-
tività, qualità, sostenibilità ambientale ed econo-
micità.
La trasparenza nei rapporti commerciali è altresì 
garantita dalla procedura utilizzata dal Grup-
po per la gestione degli approvvigionamenti, che 
consente di ottimizzare i tempi di lavorazione dei 
documenti con lo scopo di limitare sprechi e ri-
GXUUH�OÛLPSDWWR�DPELHQWDOH�
La dinamicità del contesto socio-economico di 
operatività richiede la necessità di periodiche re-
visioni del livello dei servizi da richiedere a questa 
FDWHJRULD�GL�VWDNHKROGHU��HVVH�DYYHQJRQR�DG�RSHUD�
GL� IXQ]LRQL� VSHFLDOL]]DWH� DOOÛLQWHUQR�GHOOH� VRFLHW¢�
di produzione in grado di mantenere sotto co-
stante monitoraggio le relazioni in essere.

23 Disponibile in rete all’indirizzo http://www.creval.it/investorRelations/pdf/codiceComportamentale.pdf

http://www.creval.it/investorRelations/pdf/codiceComportamentale.pdf
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Gestione dei costi

$WWUDYHUVR� OD� 'LUH]LRQH� $FTXLVWL� GL� %DQNDGDWL� LO�
*UXSSR�LQWHQVLĂFD�LO�SURFHVVR�GL�FHQWUDOL]]D]LRQH�
degli acquisti e di monitoraggio dei consumi.
Costituiscono obiettivi perseguiti al riguardo:
 » OÛLGHQWLĂFD]LRQH�GL�XQD�FRUUHWWD�PHWRGRORJLD�GL�

acquisto per ciascuna categoria merceologica 
�DWWUDYHUVR�ULFHUFKH�GL�PHUFDWR��DVWH�RQ�OLQH�H�
altre metodologie volte ad esaltare i principi di 
FRQFRUUHQ]D�H�GL�OLEHUR�PHUFDWR��

 » OD�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GHL�FRQVXPL�PHGLDQWH� OÛD-

nalisi delle effettive esigenze ed il controllo e la 
GHĂQL]LRQH�GHOOH�UHJROH�GL�XWLOL]]R�

 » la revisione dei processi interni - con relativa 
VHPSOLĂFD]LRQH�H�VWDQGDUGL]]D]LRQH�

/D� JHVWLRQH� FHQWUDOL]]DWD� GHJOL� DFTXLVWL�� DIĂDQ-
cata ad una valutazione periferica dei beni e dei 
servizi erogati dai fornitori da parte del Servizio 
che li utilizza, garantisce il contenimento dei costi 
senza rinunciare ad un elevato livello di qualità ed 
innovazione. 

/ÛLPSRUWDQ]D�DVVXQWD�GDL�SURFHVVL�GL�DSSURYYLJLR-
QDPHQWR�KD�FRQWULEXLWR�DG�LQWHQVLĂFDUH�OD�SDUWH-
cipazione ai gruppi di lavoro intersocietari volti 
DOOÛRWWLPL]]D]LRQH�GHJOL�DFTXLVWL��OD�SUHVHQ]D�DOOÛLQ-
WHUQR�GHO�Ý3URFXUHPHQW�([HFXWLYH�&LUFOH��3(&�Þ�H�
del “Consorzio interbancario per la gestione degli 
DFTXLVWLÞ�HYLGHQ]LD�OÛXWLOLW¢�GL� OXRJKL�GL�FRQIURQWR�
con società aventi esigenze e problematiche co-
PXQL�DO�ĂQH�GL�FRQGLYLGHUQH�OH�HVSHULHQ]H�H�ULăHW-
tere sugli scenari evolutivi di un mercato in dif-

/D�IXQ]LRQH�GL�FR�DWWRUH�GHOOÛHFRQRPLD�ORFDOH�UL-
vestita da Credito Valtellinese, Carifano e Credito 
Siciliano predilige i fornitori che operano nelle 
]RQH�GL�LQVHGLDPHQWR��LO�����GHOOH�UHOD]LRQL�VLJQL-
ĂFDWLYH�LQWUDWWHQXWH�FRQ�LPSUHVH�LWDOLDQH��RYYHUR�
considerando i soli fornitori del nostro Paese che 
hanno rapporti con il Gruppo per un ammontare 
VXSHULRUH�D��������HXUR��VL�UHDOL]]D�LQ�SURYLQFH�LQ�
cui le tre banche del territorio sono presenti con 
OH� SURSULH� GLSHQGHQ]H�� D� WHVWLPRQLDQ]D� GHOOÛR-
rientamento alla creazione di valore per il terri-
torio di operatività.

ĂFROW¢��VWDQWH�OÛDWWXDOH�FULVL�HFRQRPLFD�H�VRFLDOH�
In particolare il Consorzio interbancario istituito 
GDOOÛ$VVRFLD]LRQH� %DQFDULD� ,WDOLDQD� DWWUDYHUVR� LO�
gruppo di lavoro denominato “Procurement per il 
sistema bancario” coordina le attività delle azien-
de di credito consorziate e mira ad acquisire sul 
mercato, a condizioni economiche migliorative e 
nel rispetto dei principi di trasparenza e concor-
UHQ]LDOLW¢�� XQÛDPSLD� JDPPD� GL� EHQL� H� VHUYL]L� UL-
spondenti ad adeguati standard etici e qualitativi.

Procurement Executive Circle (PEC) e 
Consorzio interbancario per la gestione degli acquisti

Localizzazione dei rapporti commerciali

Detti rapporti commerciali hanno coinvolto 
QHOOÛDQQR������FLUFD�XQ�PLJOLDLR�GL�IRUQLWRUL�OD�FXL�
GLVORFD]LRQH�JHRJUDĂFD�ª�FRV®�VXGGLYLVD�
 » ����QHOOÛ,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH�
 » ����QHOOH�UHJLRQL�FHQWUDOL�GHO�3DHVH�
 » ����QHO�0H]]RJLRUQR��FRQ�XQD�QHWWD�SUHGRPL-
QDQ]D��LQ�TXHVWÛXOWLPR�DJJUHJDWR��QHOOD�UHJLRQH�
6LFLOLD��

 » ���DOOÛHVWHUR�
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Numero dei fornitori per provincia
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17%
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7UD� L� IRUQLWRUL�HVWHUL�QHO�FRUVR�GHO������VL�DQQR-
verano anche importanti società produttrici di 
WHFQRORJLD�TXDOL�0LFURVRIW�� ,%0�H�OD�EHOJD�9DVFR�
'DWD�6HFXULW\�H�SULPDULH�VRFLHW¢�LQ�DPELWR�ĂQDQ-
ziario come ad esempio le statunitensi Standard 
	�3RRUÛV��%ORRPEHUJ�/�3���)LWFK�5DWLQJV�H�OÛLQJOHVH�
J.P Morgan Securities Ltd. 
1HO� FRUVR�GHO� ����� VL� VRQR� UHJLVWUDWL� UDSSRUWL� GL�
collaborazione per un ammontare di 181,9 milioni 
di euro, con un decremento del 3,7% rispetto al 
�����
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6WDWR��DXWRQRPLH�ORFDOL
e istituzioni

Il Gruppo non si limita alle relazioni creditizie con 
L� VLQJROL� RSHUDWRUL� �IDPLJOLH�� FRPPHUFLDQWL�� DUWL-
giani, professionisti e imprese) ma svolge la pro-
pria attività ordinaria anche a favore di soggetti 
collettivi - Enti pubblici, istituzioni, associazioni 
- in quanto articolazioni essenziali della società. 
,Q�SDUWLFRODUH� OÛHYROX]LRQH�QRUPDWLYD� FKH� VWD� LQ-
teressando il settore riserva agli Enti pubblici una 
FUHVFHQWH� DXWRQRPLD� ĂQDQ]LDULD� H� JHVWLRQDOH��
conseguentemente, al pari dei privati, questi ri-
FKLHGRQR�XQD�VHULH�GL�VHUYL]L���ĂQDQ]LDUL�H�QRQ���
per soddisfare i bisogni della propria gestione che 
divengono sempre più complessi ed articolati. 

Il punto di riferimento per il mercato pubblico è 
DVVXQWR�DOOÛLQWHUQR�GHO�*UXSSR�GD�&UHVHW��VRFLHW¢�
GHSXWDWD�DOOD�FXUD�GHOOD�ĂVFDOLW¢�ORFDOH�GHJOL�(QWL�
pubblici, alla gestione dei servizi di tesoreria e 
cassa ed al presidio, dal punto di vista giuridico 
QRUPDWLYR�� GHOOÛDWWLYLW¢� GL� LQFDVVR� H� ULYHUVDPHQ-
to di tributi e contributi svolta dalle banche del 
*UXSSR�� /ÛDPSLD� JDPPD�GL� VHUYL]L� SURSRVWL� SHU-
mette alla società di proporsi agli Enti quale unico 
LQWHUORFXWRUH�LQ�JUDGR�GL�VRGGLVIDUH�OÛLQWHUR�QRYH-
UR�GHOOH�HVLJHQ]H�GL�QDWXUD�ĂQDQ]LDULD�H�FRQVXOHQ-
ziale in un rapporto collaborativo globale.

6HUYL]L�GL�ĂVFDOLW¢�ORFDOH

&UHVHW� QHO� FRUVR� GHO� ����� KD� JHVWLWR� ���� VHUYL]L�
GL�ĂVFDOLW¢�ORFDOH�H�VHUYL]L�DFFHVVRUL�H�GL�DFFHUWD-
PHQWR�����LQ�SL»�ULVSHWWR�DO���������SULQFLSDOPHQWH�
concentrati nelle province “storiche” di Como e di 
/HFFR��� WUD�FXL� ULOHYD� LQ�SDUWLFRODUH� OÛLQFDVVR�GHL�
FDQRQL�GHO�VHUYL]LR� LGULFR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�%HU-
gamo.
Complessivamente gli Enti che hanno sottoscrit-
WR�L�VHUYL]L�GL�ĂVFDOLW¢�ORFDOH�H�DFFHUWDPHQWR�VRQR�
stati 138.
,O�FDULFR�JOREDOH�DIĂGDWR�LQ�ULVFRVVLRQH�DOOD�VRFLHW¢�
SHU�7$568��7,$��6HUYL]LR�,GULFR�H�4XRWH�$VVRFLD-
WLYH�DPPRQWD�D�������PLOLRQL�GL�HXUR������VXO��������

mentre il totale degli incassi spontanei registrati è 
SDUL�������PLOLRQL�GL�HXUR�
,Q�FRUVR�GÛDQQR�VRQR�VWDWH�HPHVVH�FLUFD����PLOD�
intimazioni di pagamento TARSU per un ammon-
WDUH�FRPSOHVVLYR�VXSHULRUH�D�����PLOLRQL�GL�HXUR��
sono stati inoltre emessi oltre 16 mila avvisi di 
intimazione per il Servizio idrico per un importo 
complessivo di 5,3 milioni di euro. Gli incassi rive-
nienti dalle intimazioni sono risultati superiori a 
����PLOLRQL�GL�HXUR��LQ�FUHVFLWD�GL�ROWUH�LO�������1HO�
FRUVR�GHO������VRQR�VWDWH�LQROWUH�HPHVVH����PLOD�
LQJLXQ]LRQL� ĂVFDOL� SHU� FRPSOHVVLYL� ����PLOLRQL� GL�
euro corrispondenti ai crediti non incassati nella 
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Servizi di tesoreria e cassa

/ÛDWWLYLW¢� VYROWD� GD� &UHVHW� QHO� FRUVR� GHO� ����� KD�
consentito alle banche del Gruppo di ampliare e 
consolidare le proprie quote di mercato, con par-
WLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�DUHH�JHRJUDĂFKH�GL�QXRYR�
insediamento, a testimonianza del forte radica-
PHQWR�WHUULWRULDOH�GHO�FRQJORPHUDWR��/ÛRSHUDWLYLW¢�
VL�ª�FRQFUHWL]]DWD�FRQ�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�����JDUH�
ad evidenza pubblica, di cui 161 con aggiudicazio-
QH��TXRWD�SDUWH�SDUL�DO�������GHOOH�JDUH�SDUWHFL-

IDVH�ERQDULD�H�D�VHJXLWR�GHOOÛHPLVVLRQH�GHOOH�LQWL-
mazioni di pagamento, oltre ai carichi coattivi di-
retti da sanzioni amministrative, accertamenti ICI 
e TARSU, acquedotto. Gli incassi corrispondenti 
VRQR�FUHVFLXWL�GHO������ULVSHWWR�DO������DWWHVWDQ-
dosi a 2,8 milioni di euro. 
1HOOÛDPELWR� GHOOH� SURFHGXUH� HVHFXWLYH� QHO� FRU-
VR� GHO� ����� VRQR� VWDWH� SUHVHQWDWH� ��� GRPDQGH�
di insinuazione al passivo fallimentare a tutela 
di crediti vantati dagli Enti, 5 interventi in pro-
cedure immobiliari e 6 provvedimenti in tema di 
SURFHGXUH�PRELOLDUL��QHO�PHGHVLPR�SHULRGR�VRQR�
VWDWL�HPHVVL�FLUFD�������SUHDYYLVL�GL�IHUPR�DPPL-
QLVWUDWLYR�� WUDVFULWWL�����SURYYHGLPHQWL�GL� IHUPR�
amministrativo ed emessi oltre 34 mila solleciti 
SURGURPLFL�DOOÛDWWLYD]LRQH�GHOOD�SURFHGXUD�GL� IHU-
mo amministrativo.
A fronte di questa attività gli incassi complessiva-
PHQWH�UHJLVWUDWL�QHO�FRUVR�GHO������VRQR�ULVXOWDWL�
VXSHULRUL�D�����PLOLRQL�GL�HXUR�

$� GLPRVWUD]LRQH� GHOOÛHOHYDWD� TXDOLW¢� GHL� VHUYL]L�
offerti, ai processi relativi alla gestione della Fi-
scalità Locale è riconosciuta dal RINA - organi-
VPR�LQGLSHQGHQWH�GL�FHUWLĂFD]LRQH�GHL�VLVWHPL�GL�
JHVWLRQH�D]LHQGDOL��� OD�FHUWLĂFD]LRQH�GL�TXDOLW¢�H�
FRQIRUPLW¢�DOOD�QRUPD�,62�����������

Importi incassati (euro)

TARSU 51.033.980
TIA 1.209.752
Servizio idrico 47.552.203
Quote associative 331.489
Intimazioni 4.162.452
Ingiunzioni 2.811.325
Ruoli residui 224.322

Totale 107.325.523

SDWH��������UHODWLYH�DG�(QWL�GL�QXRYD�DFTXLVL]LRQH�
e 55 concernenti Enti di cui già veniva gestito il 
servizio di tesoreria.
I servizi di tesoreria e cassa in scadenza erano 
complessivamente 225, di cui 24 relativi ad Enti 
WHUULWRULDOL� H� ���� ULIHULWL� D� VFXROH�� OH� JHVWLRQL�SUR-
rogate o rinnovate senza ricorrere a procedure di 
evidenza pubblica sono state complessivamente 47. 
I servizi di tesoreria di nuova acquisizione di mag-

Contratti di fiscalità locale

121
TARSU

4
TIA

4
QUOTE

3
IDRICO

1
PUBBLICITÀ

67
ICI

65
IMU

28
SERVIZI
ACCESSORI



Rapporto Sociale 2012  |  © 2013 Gruppo bancario Credito Valtellinese

82

gior rilevanza sono risultati: 
 » &&,$$�GL�6RQGULR��7UHQWR��&RPR�H�$OHVVDQGULD�
 » $/(5�&UHPRQD��
 » &RPXQH�GL�%RUJR�9DOVXJDQD��7Q��H�GL�)RVVRP-
EURQH��38���

,Q�WHUPLQL�GL�SUHVHQ]D�WHUULWRULDOH�OH�����WHVRUHULH�
comunali consentono di servire una popolazione 
GL�SRFR�LQIHULRUH�D�����PLOLRQL�GL�DELWDQWL��������VXO�
�������
$� IURQWH� GHOOH� JDUH� GÛDSSDOWR� DJJLXGLFDWH� H� GHL�
QXRYL�VHUYL]L�DVVXQWL�LQ�FRUVR�GÛDQQR���DO�QHWWR�GHL�
servizi cessati per scadenza o per accorpamento 

�D�VHJXLWR�GHO�SURFHVVR�GL�GLPHQVLRQDPHQWR�VRQR�
venuti meno 47 istituti scolastici a livello di Grup-
po) - il numero complessivo di Enti per i quali il 
Gruppo gestisce il servizio di tesoreria e cassa a 
GHFRUUHUH�GDO��r�JHQQDLR������DVVRPPD�FRV®�D�����
����HQWL��GLVWULEXLWL�LQ���UHJLRQL�H����SURYLQFH����LQ�
più rispetto al trascorso esercizio), con una cre-
scita su base annua pari al 7,4%.
,O�QXPHUR�GL�(QWL�VHUYLWL�GDO�*UXSSR�GDO�������GDWD�
in cui la gestione dei servizi di tesoreria e cassa è 
stata accentrata nella “neonata” Creset, è cresciu-
to del 71,2%.

La composizione è così determinata:
 » LVWLWX]LRQL�VFRODVWLFKH��������
 » (QWL� WHUULWRULDOL� �SURYLQFH�� FRPXQL�� FRPXQLW¢�

montane, consorzi di comuni, unioni di comu-
QL���������

 » DOWUL� (QWL� �D]LHQGH� VSHFLDOL�� D]LHQGH� VDQLWDULH��
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
$JULFROWXUD��DVVRFLD]LRQL�H�FRPLWDWL���������

Servizi di tesoreria e cassa per tipologia di enti

Istituzioni scolastiche 384
Comuni 190
Altri Enti 85
Altri Enti territoriali 42
Case di riposo - Asili 39
Aziende speciali 21
CCIAA 7
Aziende sanitarie 4
Province 2

Totale 774

Numero tesorerie - Gestione Creset

2007 2008 2009 2010 2011 2012 DAL 01.2013

543

721

487452

616
673

774

+71,2%
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A seguito della fusione per incorporazione del 
Credito Artigiano nel Credito Valtellinese con ef-
ĂFDFLD�GDO����VHWWHPEUH������L�VHUYL]L�JHVWLWL�DOOÛLQ-
terno della banca incorporante sono stati migrati. 
La ripartizione delle gestioni per banca del Grup-
po e la distribuzione sul territorio nazionale sono 
evidenziate nella cartina.

Flussi movimentati

La movimentazione complessiva nel passato eser-
cizio è risultata superiore a 11,5 miliardi di euro 
��������VXO�������SHU�����������GRFXPHQWL� ODYRUDWL�
WUD�PDQGDWL��UHYHUVDOL�H�SURYYLVRUL� �����VXO��������
/D�FUHVFLWD�SL»�VLJQLĂFDWLYD�KD�LQWHUHVVDWR�OD�&D-
SRJUXSSR� �������� L� YROXPL� LQ� HXUR�PRYLPHQWDWL�
JUD]LH�DOOÛDVVXQ]LRQH�GL�LPSRUWDQWL�QXRYL�VHUYL]L��
La raccolta media nel periodo a livello di Gruppo 
VL�ª�DWWHVWDWD�D�FLUFD�����PLOLRQL�GL�HXUR�����������
la dinamica è conseguente al passaggio in Tesore-
ULD�8QLFD�GHJOL�(QWL�WHUULWRULDOL�H�GHOOH�$6/��H[�'�/��
��������H�VXFFHVVLYDPHQWH�GHJOL�LVWLWXWL�VFRODVWLFL�
�H[�'�/�����������
*OL� LPSLHJKL�PHGL�VRQR�FUHVFLXWL�GHO�������DWWH-
standosi a 56 milioni di euro a livello consolidato.
I servizi di tesoreria e cassa vengono gestiti con 
OÛLPSLHJR�GL�VWUXPHQWD]LRQL�H�SURFHGXUH�DYDQ]DWH�
FKH�FRQVHQWRQR�OR�VFDPELR�GL�ăXVVL�VX�FDQDOL�WH-
OHPDWLFL�FKH�JDUDQWLVFRQR�VLFXUH]]D�H�SUDWLFLW¢��LO�
sistema informativo, integrato con il sistema pro-
cedurale aziendale, consente di operare in com-

Servizi di tesoreria e cassa gestiti dalle singole banche

pleta circolarità su tutte le dipendenze delle tre 
banche del Gruppo.
Agli Enti è offerta la possibilità di accedere via In-
ternet alla propria situazione contabile consen-
tendo una consultazione dei dati analitici e stati-
stici correnti e pregressi, aggiornati in tempo reale 
FRQ�WXWWH�OH�UHJLVWUD]LRQL�HIIHWWXDWH�GDO�7HVRULHUH��
le consultazioni in rete dei dati contabili da parte 
GHJOL�HQWL�JHVWLWL�VRQR�VWDWH�FLUFD�����PLOD����������
1HO� ����� ª� VWDWR� SURGRWWR� XQ� IRUWH� LPSXOVR� DOOD�
dematerializzazione e informatizzazione del ser-
YL]LR�FKH�KD�SRUWDWR�D���� ������ LO�QXPHUR�GL�(QWL�
FKH�XWLOL]]DQR�OÛ2UGLQDWLYR�,QIRUPDWLFR���WUD�FXL����
comuni e 32 scuole. 
6RQR� VWDWL� WUDVPHVVL� D� PH]]R� ăXVVR� HOHWWURQLFR�
841 mila ordinativi di incasso e pagamento - di cui 
LO�������ĂUPDWL�GLJLWDOPHQWH���SHU�XQ�DPPRQWDUH�
FRPSOHVVLYR�VXSHULRUH�D�����PLOLDUGL�GL�HXUR���������
VXO��������$WWUDYHUVR�LO�FDQDOH�,QWHUQHW�ª�WUDQVLWDWR�
il 62,7% degli ordinativi di incasso e di pagamento 
emessi dagli Enti.

3

41

287
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41

2
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351 11

CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO
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Con la gestione della tesoreria per alcuni Enti è pre-
visto contrattualmente anche il servizio di incasso 
H�EROOHWWD]LRQH�GHOOÛDFTXD�H�DOWUH�XWHQ]H��QHO�FRUVR�

GHO������OÛHPLVVLRQH�GL��������EROOHWWH�GDL����FRPXQL�
FKH�KDQQR�HPHVVR� LO�UXROR�GHOOÛDFTXD�KD�JHQHUDWR�
incassi a favore degli Enti per 6,1 milioni di euro.

&UHVHW�QHO�FRUVR�GHO������KD�DQFKH�UDSSUHVHQWDWR�
il presidio, dal punto di vista giuridico normativo, 
GHOOÛDWWLYLW¢�GL�LQFDVVR�H�ULYHUVDPHQWR�GL�WULEXWL�H�
contributi svolta dalle banche del Gruppo su base 
FRQYHQ]LRQDOH� �0RGHOOR� )���� 7$568�� R� QRUPDWL-
YD� �0RGHOOR�)�����FKH�KD�YLVWR�FRLQYROWL�ROWUH�����
PLOD�FRQWULEXHQWL����������VXO�������SHU�LQFDVVL�VX-
SHULRUL�D� ����PLOLDUGL�GL�HXUR� ���������/D�FUHVFLWD�
GHL�YROXPL�ULVXOWD�FRQVHJXHQ]D�GHOOÛLQWURGX]LRQH�
GHOOÛ,08�SDJDELOH�D�PH]]R�)���
I pagamenti complessivamente transitati per i ca-
QDOL�WHOHPDWLFL�QHO�FRUVR�GHO������VRQR�VWDWL�����PL-
lioni, pari al 68,3% del totale degli incassi.

Incasso tributi erariali e contributi previdenziali

Canali di trasmissione di mandati e reversali dagli Enti alle banche del Gruppo

Incassi in milioni di euro

Numero deleghe incassate

37,3% 50,3% 12,4%

40,1% 59,9%

43,3% 2,9%53,8

42,1% 57,9%

41,1% 58,9%2007

2008

2009

2010

2011

2012

38,8% 61,2%

CARTA FLUSSO CARTA: FLUSSO ELETTRONICO CON CARTA OIL: FLUSSO ELETTRONICO CON FIRMA DIGITALE

5.800 6.200 6.600 7.000 7.400

2008

2009

2010

2011

2012

2008 2009 2010 2011 2012

1.999.853
1.817.628

2.139.998
2.248.655

2.595.985
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Collettività

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese

/D� )RQGD]LRQH� KD� XVXIUXLWR� QHOOÛDQQR� GL� DSSRU-
WL�ĂQDQ]LDUL���GHULYDQWL�GDL�FRQWULEXWL�GÛHVHUFL]LR�

delle quattro banche del Gruppo - per complessivi 
����������HXUR�

Contributi a favore della Fondazione
Donatori 2012 %

Credito Valtellinese 1.600.000 54,8
Credito Artigiano 1.100.000 37,7
Credito Siciliano 150.000 5,1
Mediocreval 50.000 1,7
Totale Gruppo Credito Valtellinese 2.900.000 99,3

Altri contributi 6.410 0,2
Contributi per Attività di Formazione 13.800 0,5

Totale 2.920.210 100
DATI IN EURO

Settori di intervento della Fondazione 2012 %

Attività di beneficenza 2.046.915 55,1
Attività culturali ed artistiche* 1.300.149 35,0
Attività di Orientamento e formazione e convegni 342.550 9,2
Borse di studio 26.000 0,7

Totale 3.715.614 100
DATI IN EURO

Attività culturali ed artistiche 2012

Credito Valtellinese 681.023
Credito Siciliano 241.973
Deltas 182.048

Carifano 121.694

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 73.411

Totale al 31/12/2012 1.300.149
DATI IN EURO

,O�GHWWDJOLR�GHOOÛDWWLYLW¢�ª�ULFRPSUHVR�LQ�DSSRVLWR�%LODQFLR�GL�0LVVLRQH��FXL�VL�ULPDQGD�SHU�OÛHVDPH�SXQWXD-
OH�GHOOÛRSHUDWLYLW¢�VYROWD�LQ�FRUVR�GÛDQQR�

Gli importi sopraindicati non includono i costi per i collaboratori esterni e le spese generali.
* Le attività culturali e artistiche comprendono gli investimenti per i seguenti interventi: mostre d’arte, volumi e iniziative sul territorio curate 
dalla Fondazione ma che figurano nei bilanci delle banche e delle società del Gruppo (vedi tabella “Dettaglio attività culturali e artistiche”).
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Sponsorizzazioni: 
un modo di creare 
valore sociale

1HOOÛDQQR� VRQR� VWDWH� HIIHWWXDWH� ���� SUDWLFKH� GL�
sponsorizzazione con il marchio della banca Ca-
pogruppo - suddivise in 221 iniziative sportive, 161 
FXOWXUDOL�H����VRFLDOL�SHU�XQ�LPSHJQR�ĂQDQ]LDULR�GL�
ROWUH���������HXUR�
Le principali sponsorizzazioni nel settore sportivo 
hanno riguardato Sondrio Calcio, Valtellina Golf 
&OXE��5XJE\�6RQGULR��),6,�&RPLWDWR�$OSL�&HQWUDOL��
Coni provinciale di Sondrio, Gruppo sportivo di 
&KLXUR� �6R���3URJHWWR� ,QVXEULND�SHU� LO�QXRWR�QHO-
OH� SURYLQFH� GL� 9HUEDQR�2VVROD� H� 9DUHVH�� WUD� JOL�
eventi di richiamo rilevano APT Challenge Città 
di Como di tennis, gara di Coppa del mondo di 
6QRZERDUG�D�&KLHVD�9DOPDOHQFR��6R���%DVNHW�&LU-
cuit, regata velica Interlaghi a Lecco e realizzazio-
ne della pista di pattinaggio su ghiaccio a Sondrio. 
In ambito culturale segnaliamo il Campionato di 
*LRUQDOLVPR� GH� ,O� *LRUQR�� OÛLQL]LDWLYD� &RPR�2Q�
&UHDWLYLW\�6KDULQJ������� OD�VWDJLRQH�PXVLFDOH�GHO�
Coro CAI di Sondrio, il Sondrio Festival - Mostra 
Internazionale sui Parchi, il Festival di Cernobbio 

/ÛLPSHJQR�JOREDOH� LQ�VSRQVRUL]]D]LRQL�D� OLYHOOR�GL�
*UXSSR�ª� ULVXOWDWR�SDUL� D� ����������HXUR� ��GHVWL-
nati a eventi sportivi, culturali e sociali. Nel primo 
ambito, come di consueto, è stato privilegiato il 
sostegno alle attività giovanili e alle associazioni 
QRQ�SURĂW��JOL�VSRUW�VHJXLWL�VSD]LDQR�GDOOÛDWOHWLFD�DO�
UXJE\��LO�WHQQLV��OD�SDOODYROR��LO�QXRWR��LO�JROI��OR�VFL��

LO�EDVNHW��OD�YHOD��LO�FLFOLVPR��LO�FDOFLR�H�OÛHTXLWD]LRQH�
Le politiche di partnership con associazioni e fe-
derazioni sportive hanno determinato risultati 
tangibili e importanti sia in termini di immagine 
FKH� GL� ĂGHOL]]D]LRQH�� LQ� FRUVR� GÛDQQR� VRQR� VWDWL�
rinnovati gli accordi triennali con FIDAL e con la 
Federazione Italiana Sport Ghiaccio.

Principali sponsorizzazioni del Credito Valtellinese

�&R���LO�*UDQ�3UHPLR�Ý$UW�LQ�,FHÞ�GL�/LYLJQR��6R���OH�
DWWLYLW¢�SURPRVVH�GDOOÛ$FFDGHPLD�GHO�3L]]RFFKHUR��
GDOOD�$VWHO�GL�7HJOLR� �6R��H�GDOOÛ2UFKHVWUD�GL�)LDWL�
della Valtellina.

Principali sponsorizzazioni del Credito 
Artigiano24

+DQQR�FRPSRUWDWR�XQ�LPSHJQR�GL�FLUFD���������
euro.
Per quanto riguarda le pratiche relative alle inizia-
tive sportive si evidenzia il sostegno alle attività 
GHO�&XV�0LODQR�SHU�LO�UXJE\�H�GHO�&HQWUR�6SRUWLYR�
0DODVSLQD�6SRUWLQJ�&OXE�GL�6HJUDWH��0L���$VVRFLD-
]LRQH�6SRUWLYD�$PLFL�GHOOÛ$XWRGURPR�GL�0RQ]D�H�
Unione Società Sportive Monzesi. Tra le manife-
VWD]LRQL�GL�PDJJLRU�ULOLHYR�ª�SURVHJXLWR�OÛLPSHJQR�
per la gara di cross “Il Campaccio”.
In ambito culturale sono state sostenute le stagioni 
teatrali del gruppo “Camminando attraverso la voce”, 
il Festival del Cinema Africano ed i concerti della sta-
JLRQH�PXVLFDOH�GL�6RFLHW¢�GHO�4XDUWHWWR�LQ�0LODQR�

24 La banca da settembre 2012 è stata incorporata nel Credito Valtellinese.
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La banca è intervenuta sul territorio per oltre 
��������HXUR�VRVWHQHQGR�L�FRQYHJQL�RUJDQL]]DWL�H�
OH�DWWLYLW¢�VYROWH�GD�&RQĂQGXVWULD�GL�&DWDQLD��XQL-
WDPHQWH�D�HYHQWL�VSHFLĂFL�SUHGLVSRVWL�GDL�FRPXQL�
GL�$FLUHDOH��&W��H�&DOWDJLURQH��&W��

Principali sponsorizzazioni del Credito Siciliano

Le sponsorizzazioni realizzate a livello sporti-
YR� KDQQR� ULJXDUGDWR� OÛDWWLYLW¢� GHO� &OXE� $FLUHDOH�
6FKHUPD��GH�,O�&OXELQR�GHO�0DUH�GL�0RQGHOOR��3D��
e regate di vela.

Principali sponsorizzazioni di Carifano

Principali sponsorizzazioni di Deltas

/D� EDQFD� KD� VRVWHQXWR� DWWLYLW¢� SHU� ROWUH� �������
euro - si evidenziano la Tombola di San Paterniano 
�38��H�JOL�HYHQWL�RUJDQL]]DWL�QHOOH�ORFDOLW¢�WXULVWLFKH�
GL�RSHUDWLYLW¢�GHOOÛLVWLWXWR��LQ�DPELWR�VSRUWLYR�SDU-
WLFRODUH�ULOHYDQ]D�KD�DVVXQWR�LO�VRVWHJQR�DOOÛDWWLYLW¢�
&LFOLVWLFD�'LOHWWDQWLVWLFD�$OPD�-XYHQWXV�)DQR��38��

In ambito culturale sostegno è stato assicurato 
DOOÛDWWLYLW¢� GHOOÛ$VVRFLD]LRQH� ,QWHUHVVL� 0HWURSROL-
WDQL��$,0��SHU�JOL�,QWHUQHW�6DORRQ�GL�0LODQR��6RQ-
drio e Catania.
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Green economy è un termine che si è diffuso am-
piamente anche in ambito bancario divenendo la 
chiave di un motore rigenerativo che determina 
QXRYD� HIĂFLHQ]D�� LQQRYD]LRQH�� VWDELOLW¢� H� JUDQGL�
opportunità di crescita e miglioramento.
Il Gruppo Credito Valtellinese declina questo le-
game fra economia e ambiente inserendolo nei 
propri “Valori in corso”, in una continua relazione 
con la società volta a valorizzare e preservare il 
WHUULWRULR� H� OH� SURSULH� ULVRUVH� LQ� XQÛRWWLFD�GL� VR-
stenibilità.

Introduzione

I nuovi adempimenti normativi a livello nazionale 
ed europeo in materia ambientale ed energetica 
contribuiscono a creare nuovi scenari di svilup-
SR�FKH�LO�*UXSSR�KD�LQWHVR�LQWHUSUHWDUH�GHĂQHQ-
do una propria politica energetico-ambientale 
attraverso Stelline Servizi Immobiliari - società 
chiamata al presidio degli aspetti immobiliari - e 
divenendo portavoce di progetti e programmi in 
XQÛRWWLFD�GL�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�DO�VHUYL]LR�GL�WXWWL�
JOL�VWDNHKROGHU�

PROGETTO  
RIDUZIONE  
CONSUMI  
ENERGETICI

SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE 
DELLA 
SOSTENIBILITÀ

GLOBAL  
REPORTING  
INITIATIVE

CARBON
DISCLOSURE

PROJECT

COMPLIANCE
D.LGS. 231/01

NORME  
UNI EN ISO 9001

UNI EN ISO14001

'HĂQL]LRQH�GL�XQ�SURJHWWR� 
di riduzione dei consumi 
energetici degli immobili  
di Gruppo

&HUWLĂFD]LRQH�/(('�GHOOD�
sostenibilità per il Centro 
Servizi di Milano via Feltre

Sistema internazionale di 
reporting delle performance 
economiche, sociali ed 
ambientali

Adesione al Progetto 
Internazionale di Riduzione 

delle emissioni di GHG

9HULĂFD�QRUPDWLYD�GHL� 
nuovi rischi ambientali  

introdotti dal  
D. Lgs. 121/2011

'HĂQL]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�
integrato di gestione della 

qualità e dell’ambiente

MARCHIO 
VALTELLINA  
IMPRESA

&HUWLĂFD]LRQH�GL� 
Responsabilità Sociale  
Locale

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

RAPPORTO 
SOCIALE GCV

OBIETTIVI
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI - MAGGIORE CULTURA INTERNA CONDIVISA

OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI GESTIONALI - VALORIZZAZIONE DELL’IMMAGINE DEL GRUPPO
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Le buone prassi
ambientali ed energetiche

1HO� FRUVR� GHOOÛDQQR� 6WHOOLQH� 6HUYL]L� ,PPRELOLDUL�
ha presidiato il proprio Sistema di Gestione Am-
ELHQWDOH�VHFRQGR�OR�VWDQGDUG�,62��������������FHU-
WLĂFDWR�GDO������GDOOÛHQWH� LQWHUQD]LRQDOH�5,1$��HG�
KD� GHĂQLWR� XQ� SURJUDPPD�GL� DWWLYLW¢� SUHPLDWR� H�
pubblicato dalle Camere di Commercio lombar-
de come esempio di “buone prassi” ambientali ed 
energetiche di settore25.
7DOL�ÝEXRQH�SUDVVLÞ�SUHYHGRQR���ROWUH�DOOD�YHULĂFD�
delle prescrizioni legali e dei regolamenti in ma-
teria energetico-ambientale - le seguenti attività:
 » OD�JHVWLRQH�DWWHQWD�GHOOÛLQWHUR�SDWULPRQLR�LQ�XVR�
DWWUDYHUVR�XQR�VSHFLĂFR�SURJHWWR�GL�ULGX]LRQH�
dei consumi energetici che comporta:
 - il monitoraggio e la registrazione puntuale 

in un database informatico dei dati relativi ai 
consumi energetici, suddivisi per fonte pri-
PDULD��HQHUJLD�HOHWWULFD��JDV�H�JDVROLR���FRQ�OR�
scopo di individuare statisticamente le uten-
]H�ÝIXRUL�PHGLD�HQHUJHWLFDÞ�

 - OD� GHĂQL]LRQH�GL� SURJHWWL� GL� ULTXDOLĂFD]LRQH�
HQHUJHWLFD� VXJOL� HGLĂFL� ÝSL»� HQHUJLYRULÞ� DW-
WUDYHUVR�LQWHUYHQWL�VXOOÛLQYROXFUR��VXOOH�FRP-
ponenti impiantistiche e sulla gestione spa-
ziale-funzionale che potranno godere del 
riconoscimento della detrazione di imposta 
GHO�����GDOOÛ$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�PHGLDQWH�
OD�YDOLGD]LRQH�GD�SDUWH�GHOOÛ(1($��

 - OÛDGHJXDPHQWR� R� OD� VRVWLWX]LRQH� GHJOL� LP-
pianti di climatizzazione obsoleti con appa-

UHFFKLDWXUH�DG�DOWD�HIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
 - la sperimentazione dei sistemi di tele-ge-

stione sugli impianti di climatizzazione al 
ĂQH�GL�PRQLWRUDUH�FRVWDQWHPHQWH�L�FRQVXPL�
HQHUJHWLFL��ULGXUUH�LQ�PDQLHUD�VLJQLĂFDWLYD�JOL�
sprechi ed ottimizzare orari e temperature 
GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHJOL�LPSLDQWL�

 » OÛXWLOL]]R�GL�HQHUJLD�SURYHQLHQWH�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL�
 - DFTXLVWDQGR� HQHUJLD� HOHWWULFD� FHUWLĂFDWD�
5(&6�R�&2�)(5�SHU�DOPHQR�LO�����GHO�WRWDOH�

 - installando e mettendo a regime campi foto-
YROWDLFL�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�

 - SURPXRYHQGR� SURJUDPPL� GL� ĂQDQ]LDPHQWR�
YHUVR� JOL� VWDNHKROGHU� FRPH� Ý&UHYDO� (QHUJLD�
3XOLWDÞ��SURSRVWD�ĂQDOL]]DWD�DOOD�UHDOL]]D]LR-
ne di interventi per la produzione di energia 
GD�IRQWL�ULQQRYDELOL�

 » OD� SDUWHFLSD]LRQH� D� VSHFLĂFL� JUXSSL� GL� ODYRUR�
sulle tematiche del risparmio energetico e del-
OD�VRVWHQLELOLW¢�DPELHQWDOH�TXDOL�OÛÝ2VVHUYDWRULR�
ULQQRYDELOLÞ�H�LO�Ý*UHHQ�EDQNLQJÞ�SURSRVWL�GD�$%,�
Energia, che hanno portato alla stesura di im-
SRUWDQWL�OLQHH�JXLGD�SHU�OÛLQWHUR�FRPSDUWR�EDQ-
FDULR� QD]LRQDOH�� ROWUH� DOOÛDGHVLRQH� DO� 0DUFKLR�
“Valtellina Impresa”26� D� WHVWLPRQLDQ]D� GHOOÛDS-
SURFFLR�VRVWHQLELOH�GHO�*UXSSR�

 » OD� JHVWLRQH� DWWHQWD� GHL� ULĂXWL� GHULYDQWL� GDOOH�
attività degli immobili in esercizio quali carta, 
toner e apparecchiature elettriche ed elettro-
niche e, dove possibile, la riduzione degli stessi 

25 Vd pg. 30. 
26 Ibidem.
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LPSHJQDQGRVL�DO�UHODWLYR�UHFXSHUR�H�ULFLFOR�
 » OR�VYLOXSSR�H�OÛXWLOL]]R�GL�RSSRUWXQH�SURFHGXUH�
SHU� OÛLQGLYLGXD]LRQH� H� OD�PLQLPL]]D]LRQH� GHJOL�
LPSDWWL�DPELHQWDOL�GHULYDQWL�GDOOH�DWWLYLW¢�GÛLP-
presa - con particolare riferimento alla con-
GX]LRQH�GHL�FDQWLHUL��JHVWLRQH�GHL�ULĂXWL��LQTXL-
namento del suolo e sottosuolo, inquinamento 
acustico, scarichi idrici, ecc.) aderendo a siste-
PL�LQWHUQD]LRQDOL�GL�FHUWLĂFD]LRQH�GHOOD�VRVWH-
nibilità quale il LEED��Leadership in Energy and 
Environmental Design��

 » il controllo del consumo di materie prime e 
prodotti connesso alle attività svolte negli im-
mobili in esercizio, evitando ogni forma di spre-
FR�H�DWWLYDQGR�SURJUDPPL�FRPH�Ý%DVWD&DUWDÞ�H�
“Post@inlinea” proposti ai clienti per eliminare 
tutte le comunicazioni cartacee in favore di 
TXHOOH�HOHWWURQLFKH�

 » la sensibilizzazione dei dipendenti e collabora-
WRUL�YHUVR�OD�SURWH]LRQH�GHOOÛDPELHQWH�H�OD�UHD-
lizzazione di programmi di informazione e for-
mazione del personale.

Tra i traguardi e le possibili frontiere future si evi-
GHQ]LD� OÛLQGLYLGXD]LRQH�H� OÛDGR]LRQH�GL�RSSRUWXQL�
VWUXPHQWL� SHU� HVHUFLWDUH� XQÛLQăXHQ]D� VXL� FRP-
portamenti e sulle prestazioni ambientali di for-
nitori e sub-fornitori e sulle scelte di committenti 
e progettisti attraverso attività di formazione ed 
informazione.
Ciascuna delle attività sopraelencate è stata for-
PDOL]]DWD�LQ�XQR�VSHFLĂFR�SURJHWWR�RSHUDWLYR�VH-
guito da team di lavoro del Gruppo in collabora-
]LRQH�FRQ�FRQVXOHQWL�HVWHUQL�DO�ĂQH�GL�DQDOL]]DUH�
GLYHUVL�WHPL���HQHUJHWLFR��GHL�WUDVSRUWL��GHL�ULĂXWL�
H�GHOOÛDFTXD��

Strategia energetica
di Gruppo

$�YHQWÛDQQL�GDOOÛXOWLPR�3LDQR�(QHUJHWLFR�1D]LRQD-
OH��OÛRWWREUH�VFRUVR�ª�VWDWD�SUHVHQWDWD�GDO�JRYHUQR�
italiano la nuova Strategia Energetica Naziona-
OH� �6(1�� �� LO� SURJUDPPD� FKH� GHOLQHD� JOL� VFHQDUL�
GHOOÛHYROX]LRQH�GHO�VLVWHPD�HQHUJHWLFR�GHO�3DHVH��
Tra gli obiettivi dichiarati: la riduzione dei costi 
HQHUJHWLFL�H�GHOOD�EROOHWWD��OÛDOOLQHDPHQWR�GHL�FR-
VWL�LWDOLDQL�DOOÛLQJURVVR�ULVSHWWR�DL�SUH]]L�HXURSHL��
OÛDVVLFXUD]LRQH�FKH� OÛ,WDOLD� UDJJLXQJD�JOL�RELHWWLYL�
DPELHQWDOL� LPSRVWL� GDOOD� GLUHWWLYD� HXURSHD� Ý���
�����Þ�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHOOH�HPLVVLRQL��OÛDXPHQWR�
GHOOÛHIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H� OD�FUHVFLWD�GHOOD�SUR-

duzione di energia da fonti rinnovabili. 
In parallelo il Gruppo ha sviluppato negli ultimi 
anni una vera e propria politica energetico-am-
ELHQWDOH��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOÛHIĂFLHQ]D�
HQHUJHWLFD�H�DOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL��/ÛDWWLYLW¢�UH-
lativa si è tradotta nelle seguenti linee-guida nel 
FRUVR�GHO������
 » ULTXDOLĂFD]LRQH�GL�DOFXQL� LPSRUWDQWL�HGLĂFL� OD-
YRUDWLYL�ULWHQXWL�QRQ�HIĂFLHQWL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�
energetico attraverso interventi sugli involucri, 
sulle componenti impiantistiche e sulla gestio-
QH�VSD]LDOH�IXQ]LRQDOH��
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27 È un gas refrigerante contenente HCFC (idroclorofluorocarburi), sostanze classificate come nocive per lo strato di ozono e che 
contribuiscono in maniera rilevante all’effetto serra.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

 » messa a regime di nuovi impianti fotovoltaici in 
provincia di Sondrio - che hanno consentito di 
raggiungere una produzione annua di Gruppo 
GL�FLUFD���������N:K�

 » DYYLR�GL�XQ�SURJHWWR�SHU�OÛLQVWDOOD]LRQH�GL�VLVWH-
mi di tele-gestione degli impianti di climatiz-
]D]LRQH�DO�ĂQH�GL�PRQLWRUDUH�FRVWDQWHPHQWH� L�
FRQVXPL�HQHUJHWLFL��ULGXUUH�LQ�PDQLHUD�VLJQLĂ-
cativa gli sprechi e ottimizzare orari e tempera-
WXUH�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHJOL�LPSLDQWL�

 » acquisto di energia elettrica proveniente da 
IRQWL�ULQQRYDELOL��

 » adeguamento o sostituzione degli impianti 
GL� FOLPDWL]]D]LRQH� REVROHWL� �FRQ� SULRULW¢� VXJOL�

impianti contenenti gas R2227 che andranno 
GLVPHVVL�R�DGHJXDWL�HQWUR� LO� ���'LFHPEUH������
VHFRQGR�LO�5HJRODPHQWR�&(������GHO�������FRQ�
DSSDUHFFKLDWXUH�DG�DOWD�HIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�

 » SDUWHFLSD]LRQH� DJOL� RVVHUYDWRUL� GL� $%,� (QHU-
JLD�VXOOÛHIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�LO�green banking 
contribuendo alla stesura dei documenti “Linee 
JXLGD� SHU� OD� *HVWLRQH� GHOOÛ(QHUJLD� H� GHOOÛ$P-
ELHQWH�LQ�EDQFDÞ�H�Ý/LQHH�JXLGD�VXOOÛDSSOLFD]LRQH�
in banca degli Indicatori Ambientali” secondo il 
SURJUDPPD�GHO�*5,� �*OREDO�5HSRUWLQJ�,QLWLDWL-
YH�� FKH�GHĂQLVFH�XQ� VLVWHPD� LQWHUQD]LRQDOH�GL�
reporting delle performance economiche, so-
ciali ed ambientali.

/ÛDQGDPHQWR� JHQHUDOH� GHL� FRQVXPL� HQHUJHWLFL� GL�
*UXSSR� ID� UHJLVWUDUH�QHO� �����XQÛLPSRUWDQWH� UL-
duzione rispetto allo scorso anno pari al 2,7 %. 
Si tratta di un dato estremamente positivo consi-
derando il consolidamento del perimetro gestito 
dal Gruppo e la stagione invernale particolar-
PHQWH�ULJLGD��VL�HYLGHQ]LD�OD�ULGX]LRQH�GHO�FRQVX-
PR�GL�JDV�PHWDQR���������JDUDQWLWR�GD�PDFFKLQH�
WHUPLFKH�SL»�HIĂFLHQWL�LQVWDOODWH�QHJOL�XOWLPL�DQQL��
/D� ULGX]LRQH� GHOOR� ����� GHL� FRQVXPL� HOHWWULFL�
conferma a sua volta una migliore modalità di ge-
stione e controllo degli impianti anche attraverso 
VLVWHPL� GL� WHOH�JHVWLRQH�� VHPSUH� SL»� PDUJLQDOH�
ULVXOWD�OÛDQGDPHQWR�GHL�FRQVXPL�GL�JDVROLR��LQIH-
ULRUL�DO����GHOOÛLQWHUR�IDEELVRJQR�GL�*UXSSR��LO�FXL�
valore annuo risente delle tempistiche di approv-
vigionamento.

Consumi energetici annui (TEP)  
suddivisi per fonte di energia

Consumi energetici suddivisi per fonti energetiche 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Energia elettrica: consumo totale (MWhe) 25.399 26.870 26.662 -0,8%
- di cui da fonte rinnovabile (MWhe) 24.270 25.972 25.673 -1,1%

Energia termica prodotta da gas naturale (MWht) 14.143 19.822 17.896 -9,7%
Energia termica prodotta da gasolio (MWht) 2.019 1.452 1.725 18,8%
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$QFKH�QHO������ª�VWDWD�DFTXLVWDWD�XQÛHOHYDWD�TXR-
WD�GL� HQHUJLD� HOHWWULFD� �FLUFD� LO� �����SURGRWWD�GD�
IRQWL� ULQQRYDELOL� �FHQWUDOL� LGURHOHWWULFKH�� LPSLDQ-
WL� IRWRYROWDLFL�HG�HROLFL���FHUWLĂFDWD�SHU�PH]]R�GL�
contratti RECS��5HQHZDEOH�(QHUJ\�&HUWLĂFDWH�6\-
stem��H�GL�FHUWLĂFDWL�&2�)(5�R�ÝPDUFKLDWDÞ�Eaux 
de valleè���(QHUJLD�SXUD��GHULYDQWH�GDJOL�LPSLDQWL�

Consumi energetici in TEP - Tonnellate equivalenti di petrolio 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Energia elettrica: consumo totale (TEP) 4.750 5.025 4.986 -0,8%
Energia termica prodotta da gas naturale (TEP) 1.209 1.694 1.530 -9,7%
Energia termica prodotta da gasolio (TEP) 184 132 157 18,8%
Totale TEP equivalenti 6.142 6.851 6.673 -2,7%

Emissioni dirette di anidride carbonica - Scope 1 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Emissioni CO2 - Gas naturale (t) 2.885 4.043 3.650 -9,7%
Emissioni CO2 - Gasolio (t) 540 388 461 18,8%
Emissioni CO2 - Auto aziendali e noleggio (t) 780 779 741 -4,9%

Emissioni dirette totali CO2 - Scope 1 4.205 5.211 4.853 -6,9%

Emissioni indirette di anidride carbonica - Scope 2 2010 2011 2012 Var. ‘11/’12

Emissioni CO2 - Energia elettrica (t) 500 379 465 22,6%

Emissioni di anidride carbonica - Scope 1+2 2010 2011 2012 Var. ‘11/’12

Emissioni dirette e indirette totali CO2 4.705 5.590 5.317 -4,9%

Emissioni dirette - Scope 1
Emissioni che derivano da fonti possedute o controllate direttamente dall’azienda.
In particolare sono quelle generate dagli impianti di riscaldamento e dalle auto della flotta aziendale.
Emissioni indirette - Scope 2
Emissioni derivanti dalla generazione dell’energia elettrica comprata e consumata dall’azienda.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

Quota di energia elettrica consumata
prodotta da fonti rinnovabili

Emissioni annue di CO2 (t)

della Compagnia Valdostana delle Acque).
7DOH�VFHOWD�QHOOÛDSSURYYLJLRQDPHQWR�HOHWWULFR�H�OD�
sensibile riduzione dei consumi di gas metano si è 
ULăHVVD�SRVLWLYDPHQWH�QHOOD�ULGX]LRQH�GHOOH�HPLV-
sioni dirette ed indirette di anidride carbonica 
�������ULVSHWWR�DO�������
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Il Gruppo, pur essendo caratterizzato da una ridot-
ta carbon footprint28�LQ�TXDOLW¢�GL�LQWHUPHGLDULR�Ă-
nanziario, ha deciso di aderire al Carbon Disclosure 
Project29��CDP��FRQ�OÛRELHWWLYR�GL�RIIULUH�XQD�SUHFLVD�
comunicazione e visibilità sulle tematiche ambien-
WDOL� DJOL� VWDNHKROGHU� HVWHUQL�� $QFKH� TXHVWÛDQQR� ª�
prevista la partecipazione a tale programma, veri-
ĂFDQGR�OÛDQGDPHQWR�GHOOH�SURSULH�HPLVVLRQL�GL�DQL-
dride carbonica e la continua riduzione delle stesse 
ULVSHWWR�DO�YDORUH�EDVH�ĂVVDWR�DO������
,QROWUH�ULOHYD�OÛDGHVLRQH�DO�)RQGR�.\RWR�� - il pia-
no europeo realizzato allo scopo di promuovere 
OÛHURJD]LRQH� GHO� FUHGLWR� DWWUDYHUVR� LQYHVWLPHQWL�
pubblici e privati volti:
 » DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� LQWHUYHQWL� GL� HIĂFLHQ]D�
HQHUJHWLFD�QHO�VHWWRUH�HGLOL]LR�H�LQGXVWULDOH�

 » DOOD� GLIIXVLRQH� GL� SLFFROL� LPSLDQWL� DG� DOWD� HIĂ-
cienza per la produzione di elettricità, calore e 
IUHGGR�

Indicatori di performance 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Energia elettrica per addetto (MWhe/addetto) 5,6 6,0 6,1 2,0%
Energia termica per addetto (MWht/addetto) 3,6 4,7 4,5 -5,2%
Energia totale per addetto (TEP/addetto) 1,36 1,53 1,53 0,1%

Energia elettrica per unità di superficie (MWhe/m2) 0,072 0,071 0,071 0,5%
Energia termica per unità di superficie (MWht/m2) 0,046 0,056 0,052 -6,5%
Energia totale per unità di superficie (TEP/m2) 0,0174 0,0180 0,0177 -1,3%

Emissioni CO2 dirette per addetto (kg/addetto) 931,5 1.162,7 1.112,5 -4,3%
Emissioni CO2 indirette per addetto (kg/addetto) 110,8 84,5 106,5 26,0%
Emissioni CO2 totali per addetto (kg/addetto) 1.042,3 1.247,2 1.219,0 -2,3%

Emissioni CO2 dirette per superficie (kg/m2) 11,95 13,68 12,91 -5,6%
Emissioni CO2 indirette per superficie (kg/m2) 1,42 0,99 1,24 24,2%
Emissioni CO2 totali per superficie (kg/m2) 13,37 14,67 14,14 -3,6%

Perimetro Gruppo Creval (m2) 352.000 381.000 376.000 -1,3%

28 www.cdproject.net Il CDP è un protocollo di intesa fra diverse realtà di spicco a livello mondiale nei settori dell’energia, dell’industria e 
della finanza, con un assets pari a circa 87 trilioni di dollari, che si pone l’obiettivo di creare e alimentare una banca dati mondiale relativa alle 
emissioni di anidride carbonica e di raggiungere obiettivi di riduzione delle emissioni mediante strategie di riduzione dei consumi energetici, 
di ottimizzazioni dei trasporti e dei processi produttivi.
29 È la quantità di carbonio (normalmente espresso in tonnellate) emesso da una particolare attività o organizzazione. www.footprintnetwork.org
30 Vd pg. 58.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

 » DOOÛXWLOL]]R�GL� IRQWL�ULQQRYDELOL� �HROLFR�� LGURHOHW-
trico, solare termico, biomassa, fotovoltaico) 
FRQ�LPSLDQWL�GL�SLFFROD�GLPHQVLRQH�

 » alla promozione di tecnologie innovative nel 
VHWWRUH�HQHUJHWLFR�

 » DOOD�GHĂQL]LRQH�GL�LQWHUYHQWL�GL�ERQLĂFD�GL�FRSHU-
WXUH� LQ� DPLDQWR� FRQ� OÛRSSRUWXQLW¢� GL� HIIHWWXDUH�
DQFKH�LQWHUYHQWL�GL�ULTXDOLĂFD]LRQH�HQHUJHWLFD�

Gli indicatori di performance, parametrati rispet-
WR�DOOD�VXSHUĂFLH�JHVWLWD�H�DO�QXPHUR�GL�DGGHWWL�LQ�
essere, mostrano: 
 » riduzione del consumo di energia totale per 
XQLW¢�GL�VXSHUĂFLH�ULVSHWWR�DO������SDUL�DOOÛ�����

 » consumo di energia totale per addetto sostan-
]LDOPHQWH�LQYDULDWR�

 » emissioni totali di anidride carbonica diret-
WH� HG� LQGLUHWWH�� ULIHULWH� DOOD� VXSHUĂFLH� JHVWLWD�
dal Gruppo, in sensibile riduzione rispetto allo 
VFRUVR�DQQR���������

http://www.cdproject.net
http://www.footprintnetwork.org
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31 Dati relativi alle fatturazioni pervenute nel 2012.

Acqua e nuove
opportunità
GL�HIĂFLHQ]D

,� SURJHWWL� VYLOXSSDWL� GXUDQWH� OÛDQQR� KDQQR� SHU-
PHVVR� GL� GHWHUPLQDUH� XQ� QXRYR� NQRZ�KRZ� DQ-
FKH� QHO� FDPSR� GHOOÛRWWLPL]]D]LRQH� GHL� FRQVXPL�
LGULFL�� ,Q� SDUWLFRODUH� OÛHVSHULHQ]D� GHĂQLWD� SUHVVR�
il nuovo Centro Servizi in via Feltre 75 a Milano, 
JXLGDWD�GDOOD�FHUWLĂFD]LRQH�GL�VRVWHQLELOLW¢�LEED 
,WDOLD�1XRYH�&RVWUX]LRQL�� KD�FRQVHQWLWR� OÛDGR]LR-
QH�GL�QXRYL�VLVWHPL�WHFQRORJLFL�H�XQÛRSSRUWXQLW¢�GL�
risparmio idrico garantendo risultati importanti. 
*UD]LH� LQ� SDUWLFRODUH� DOOÛLQVWDOOD]LRQH� GL� ULGXWWR-

UL�GL�ăXVVR��:&�FRQ�FDVVHWWH�D�GRSSLD�SRUWDWD�H�
DG�XQ�VLVWHPD�GL�UHFXSHUR�GHOOÛDFTXD�SLRYDQD�FRQ�
serbatoio interrato sarà possibile risparmiare ol-
WUH�LO�����GL�DFTXD�SRWDELOH��
1HO������L�FRQVXPL�LGULFL�GHJOL�LPPRELOL�JHVWLWL�GHO�
Gruppo31 hanno registrato un riduzione del 2,6 % 
PRVWUDQGR�L�VHJQL�GHL�SULPL�LQWHUYHQWL�GL�HIĂFLHQ-
tamento del patrimonio immobiliare. 
Il consumo pro-capite è rimasto invariato in se-
JXLWR�DO�FRQVROLGDPHQWR�GHOOÛRUJDQLFR�

Consumo di acqua 2010 2011 2012 Var. ‘11/’12

Consumo complessivo (mc) 78.807 78.678 76.609 -2,6%
Consumo pro capite (mc/dipendente) 17,5 17,6 17,6 -
Consumo pro capite (litri/giorno/dipendente) 70 70 70 -
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Carta e progetto
“Printing 
LQQRYDWLRQVÞ

/ÛDSSURYYLJLRQDPHQWR�GL�PDWHULDOH�GD�XIĂFLR�TXD-
le carta e toner è una variabile ambientale im-
SRUWDQWH� FKH� YLHQH� PRQLWRUDWD� WXWWR� OÛDQQR� GDO�
Gruppo ed è gestita in modo attento trovando il 
corretto equilibrio fra la risposta alle esigenze dei 
FOLHQWL�H�LO�ULVSHWWR�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GHOOÛDPELHQ-
WH�� QHO� ����� L� FRQVXPL� ULVXOWDQR�SUHVVRFK«� LQYD-
riati rispetto allo scorso anno, mentre gli utilizzi 
GL�WRQHU�UHJLVWUDQR�XQ�FDOR�GHO����ULVSHWWR�DO������
mostrando i primi effetti del Progetto “Printing 
Innovations” sviluppato dalla società del Gruppo 
%DQNDGDWL�FRQ�OÛRELHWWLYR�GL�UHDOL]]DUH�LPSRUWDQWL�
HIĂFLHQWDPHQWL�GHL�SURFHVVL�GL�VWDPSD��

/D� QDVFLWD� QHJOL� XOWLPL� DQQL� GL� GLYHUVH� FHUWLĂFD-
]LRQL���UHODWLYH�DOOÛRULJLQH�GHO�OHJQR�TXDOL�DG�HVHP-
pio FSC32��Forest Stewardship Council��H�DOOD�ĂOLH-
ra produttiva della carta come EFC33� �Elemental 
Chlorine Free����PRVWUD�OD�FUHVFLWD�GL�XQÛDFFRUDWD�
VHQVLELOLW¢�YHUVR�OD�VDOYDJXDUGLD�H�OD�WXWHOD�GHOOÛDP-
ELHQWH� OHJDWD� DQFKH� DOOÛDSSURYYLJLRQDPHQWR� GL�
PDWHULDOH� GD� XIĂFLR� HFR�FRPSDWLELOH�� /ÛLPSLHJR�
sostenibile di tali “materiali green” è già stato 
inserito fra gli scopi fondamentali del Sistema di 
Gestione Ambientale di Stelline Servizi Immobi-
OLDUL� FKH� QHL� SURVVLPL� DQQL� VDU¢� HVWHVR� DOOÛLQWHUR�
Gruppo.

32 Sistema di certificazione internazionale che garantisce che la materia prima impiegata per realizzare un prodotto in legno o in carta 
proviene da foreste che rispettano rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.
33 Sistema di certificazione di una tipologia di carta ecologica la cui sbiancatura è effettuata tramite prodotti esenti da cloro elementare 
organico.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

Carta e toner 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Consumo totale di carta (kg) 495.930 499.059 500.736 0,3%
Consumo totale di carta pro capite (kg/dp) 109,9 111,3 114,8 3,1%
Numero totale di cartucce (n) 10.242 9.694 9.628 -0,7%
Numero di cartucce pro capite (n/dp) 2,3 2,2 2,2 -
Quantità totale di toner (kg) 3.932 4.140 3.975 -4,0%
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Trasporti e
mobilità sostenibile

,O�VHWWRUH�GHL�WUDVSRUWL�GL�*UXSSR�VHJQD�QHO������
una netta riduzione dei chilometri percorsi - 
SDUL�DO��������FLUFD�����������NP�LQ�PHQR�ULVSHWWR�
DO� ������� ,O� FDOR� ª� SHU� OR� SL»� GLSHVR�GDO� IRUWH� GH-
FUHPHQWR� GHOOÛXWLOL]]R� GHOOH� DXWR� GHL� GLSHQGHQWL�
���������D�IDYRUH�GL�PH]]L�SXEEOLFL���WUHQR��WUDP�H�
metropolitana.
Il parco auto in essere consta di 73 mezzi di pro-
prietà e 154 a noleggio con una vita media di 4 anni, 
il 79% dei quali è conforme alle normative europee 
Euro 4 e superiori. La sua limitata vita media, uni-
WDPHQWH�DJOL�VWDQGDUG�GL�HIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�GHL�
veicoli, offre garanzia di consumi contenuti e di 

emissioni relativamente poco inquinanti. 
Si evidenzia la progressiva, maggiore sensibilità 
dei dipendenti verso gli aspetti ambientali pre-
IHUHQGR�RYH�SRVVLELOH� OÛLPSLHJR�GL�PH]]L�SXEEOLFL�
meno inquinanti, ottimizzando i viaggi di lavoro 
con il car pooling34 e riducendo il numero di tra-
VIHUWH�D� IDYRUH�GL�FRPXQLFD]LRQL�WHOHPDWLFKH� �YL-
GHRFRQIHUHQ]H���WXWWH�TXHVWH�DWWLYLW¢�SHUPHWWRQR�
e permetteranno sempre più di ridurre la carbon 
footprint del Gruppo e allo stesso tempo di con-
tenere i costi di gestione muovendo i primi passi 
verso pratiche di mobilità sostenibile. 

34 È una modalità di trasporto che consiste nella condivisione di automobili private tra un gruppo di persone con il fine principale di ridurre i 
costi di trasporto.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

Trasporti stradali (km) 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Km percorsi con auto dei dipendenti 3.633.839 4.005.242 2.825.563 -29,5%
Km percorsi con auto aziendali (proprietà e noleggio) 4.847.190 4.963.713 4.956.465 -0,1%
Trasporti totali (km) 8.481.029 8.968.955 7.782.028 -13,2%
Percorrenze auto per dipendente (km/dp) 1.879 2.001 1.784 -10,8%
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5LĂXWL

Il Gruppo persegue una rigorosa gestione dei ri-
ĂXWL�GHULYDQWL�GDOOH�DWWLYLW¢�GHJOL�LPPRELOL�LQ�HVHU-
cizio - carta, cartone, plastica e contenitori toner. 
/D�UDFFROWD�H�OR�VPDOWLPHQWR�VRQR�DIĂGDWL�DG�LP-
SUHVH�OD�FXL�LGRQHLW¢�ª�YHULĂFDWD�DWWUDYHUVR�OD�UDF-
colta di tutta la documentazione prescritta dalla 
normativa vigente, che ha registrato importanti 
DJJLRUQDPHQWL�QHJOL�XOWLPL�PHVL�GHO������
5LVSHWWR�DO������L�ULĂXWL�GL�FDUWD�H�FRQWHQLWRUL�WRQHU�

hanno registrato rispettivamente una riduzio-
ne del 7,7% e del 4,3% mostrando gli effetti della 
continua diffusione dei programmi di riduzione di 
carta e toner in essere.
6L� VRWWROLQHD� FRPH� OÛLQWHUR� TXDQWLWDWLYR� GL� ULĂXWL�
prodotti e gestiti attraverso contratti-quadro non 
sia stato inviato in discarica bensì in centri di re-
FXSHUR�ULFLFOR�

* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti durante il 2012.

Rifiuti speciali 2010 2011* 2012 Var. ‘11/’12

Rifiuti di carta e cartone(kg) 353.232 400.312 369.648 -7,7%
Rifiuti di contenitori toner (kg) 11.975 18.424 17.626 -4,3%
Rifiuti di carta e cartone per dipendente (kg/dp) 78,3 89,3 84,7 -5,1%
Rifiuti di contenitori toner per dipendente (kg/dp) 2,7 4,1 4,0 -2,4%
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35 Associazione no profit nata con l’obiettivo di favorire e accelerare la diffusione dell’edilizia sostenibile guidando la trasformazione del 
mercato, sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni sull’impatto che le modalità di progettazione e costruzione degli edifici hanno sulla 
qualità della vita dei cittadini, fornire parametri di riferimento chiari agli operatori del settore. 
36 Leadership in Energy and Environmental Design.

3ULPR�SURJHWWR�UHJLVWUDWR�/(('�,WDOLD� 
il nuovo Centro Servizi CREVAL 
a MILANO

8Q�JUHHQ�EXLOGLQJ�GL�HFFHOOHQ]D�
Nell’ambito dell’ampliamento in corso di costruzione del Centro Servizi di Via Feltre 75 
a Milano è stato sviluppato tramite Stelline Servizi Immobiliari un importante processo 
costruttivo edilizio architettonico che concilia, secondo le politiche della green economy, 
nuova sensibilità ambientale e innovative esperienze di sviluppo immobiliare. 

,O����*LXJQR������OD�QXRYD�UHDOL]]D]LRQH�ª�VWDWD�XIĂFLDOPHQWH�UHJLVWUDWD�DO�*UHHQ�%XLOGLQJ�
Council Italia35�FRPH�SULPR�SURJHWWR�LWDOLDQR�FKH�FRQFRUUH�SHU�OD�FHUWLĂFD]LRQH�/(('p�,WDOLD�
Nuove Costruzioni e Ristrutturazioni (LEED36 Italia), promossa da GBC Italia sotto forma di 
/HDGHUVKLS�LQ�(QHUJ\�DQG�(QYLURQPHQWDO�'HVLJQ���OR�VWDQGDUG�GL�FHUWLĂFD]LRQH�HQHUJHWLFD�
H�GL�VRVWHQLELOLW¢�SL»�GLIIXVR�DO�PRQGR�FKH�SHUPHWWH�GL�FODVVLĂFDUH�H�FHUWLĂFDUH�XQ�HGLĂFLR�
FRPH�ÝJUHHQ�EXLOGLQJÞ��

6L�WUDWWD�GL�XQ�VLVWHPD�GL�FHUWLĂFD]LRQH�FKH�LQGLFD�L�GHWWDPL�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�HGLĂFL�
ambientalmente sostenibili sia dal punto di vista energetico sia con riferimento al consumo 
di risorse naturali coinvolte nel processo costruttivo.

&LDVFXQR�GHL�UHTXLVLWL�ª�VWDWR�YHULĂFDWR�WUDPLWH�FRQVXOHQWL�/(('�$3��$FFUHGLWHG�3URIHVVLRQDO��
analizzando diversi campi di valutazione fra i quali:

 » ÝOD�VRVWHQLELOLW¢�GHO�VLWRÞ�FRQ�OÛRELHWWLYR�GL�OLPLWDUH�OÛLPSDWWR�JHQHUDWR�GDOOH�DWWLYLW¢�GL�
FRVWUX]LRQH��FRQWUROODUH�LO�GHăXVVR�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH��VWLPRODUH�PRGDOLW¢�H�WHFQLFKH�
costruttive rispettose degli equilibri dell’ecosistema. 
,O�SURJHWWR�KD�GHāQLWR�XQD�QXRYD�FRQQHVVLRQH�YHUGH�FRO�SDUFR�/DPEUR�HVLVWHQWH��

 » ÝJHVWLRQH�GHOOH�DFTXHÞ�PRQLWRUDQGR�OÛHIĂFLHQ]D�GHL�ăXVVL�GÛDFTXD�H�SURPXRYHQGR�OD�
riduzione dei consumi idrici e il riutilizzo delle acque piovane mediante serbatoi interrati.
,O�FRQVXPR�DQQXR�GL�DFTXD�SRWDELOH�ª�VWDWR�ULGRWWR�GL�ROWUH�LO�����

 » ÝHQHUJLD�H�DWPRVIHUDÞ�SURPXRYHQGR�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�HQHUJHWLFKH�
GHOOÛHGLĂFLR��OÛLPSLHJR�GL�HQHUJLD�SURYHQLHQWH�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL�R�DOWHUQDWLYH�H�LO�
controllo delle prestazioni energetiche della costruzione. 
,�FRQVXPL�HQHUJHWLFL�DQQXL�VRQR�VWDWL�ULGRWWL�GL�FLUFD�LO�����

 » ÝPDWHULDOL�H�ULVRUVHÞ�ULJXDUGDQWL�OD�ULGX]LRQH�GHOOÛXWLOL]]R�GL�PDWHULDOL�YHUJLQL��OR�
VPDOWLPHQWR�GHL�ULĂXWL�H�OD�ULGX]LRQH�GHOOÛLPSDWWR�DPELHQWDOH�GRYXWR�DL�WUDVSRUWL� 
3L»�GHO�����GHL�ULāXWL�GL�FDQWLHUH�QRQ�VRQR�VWDWL�LQYLDWL�LQ�GLVFDULFD�PD�UHFXSHUDWL�R�
riciclati;



Identità e sostenibilità

101

 » ÝTXDOLW¢�DPELHQWDOH�LQWHUQDÞ�UHODWLYDPHQWH�DOOD�VDOXEULW¢��DOOD�VLFXUH]]D�H�DO�FRPIRUW��DO�
FRQVXPR�GL�HQHUJLD��DOOÛHIĂFDFLD�GHO�FDPELR�GÛDULD�H�DO�FRQWUROOR�GHOOD�FRQWDPLQD]LRQH�
dell’aria. 
/H�YHUQLFL�H�OH�āQLWXUH�LQWHUQH�VRQR�WXWWH�D�EDVVR�FRQWHQXWR�GL�VRVWDQ]H�RUJDQLFKH�YRODWLOL�
OHVLYH�GHOOD�VDOXWH�XPDQD�

$O�WHUPLQH�GHL�ODYRUL�GL�UHDOL]]D]LRQH�LO�&HQWUR�6HUYL]L�YHUU¢�FHUWLĂFDWR�FRPH�ÝJUHHQ�EXLOGLQJÞ�
non solo per l’elevato standard di qualità architettonica, ma anche per la riconosciuta 
attenzione al soddisfacimento delle nuove necessità in materia ecologica e al contenimento 
dei consumi energetici per la gestione successiva dell’immobile.

SCHEDA DI PROGETTO - CENTRO SERVIZI DEL GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE A MILANO

Categoria Centro servizi Gruppo bancario
Tipologia Terziario amministrativo e centro di formazione
Dimensione Circa 4.700 mq s.l.p.
Comune Milano
Indirizzo via Feltre 75
N° piani 4 fuori terra e 2 interrati
Struttura In acciaio per i piani fuori terra e in cemento armato per gli interrati

Impianti
Meccanici: generatore di calore a condensazione integrato con caldaie a gas metano,  
sistemi radianti a soffitto per gli uffici e a tutt’aria per auditorium, ristorante e mensa. 
Elettrici: sistemi di automazione per il controllo luminoso 

Involucro edilizio Facciata ventilata e frangisole in cotto
Posti di lavoro Circa 150, oltre a 300 posti delle aule formazione

ITER DI CERTIFICAZIONE

Maggio 2010 Istituzione team di certificazione LEED e valutazioni preliminari
Giugno 2011 Attivazione nuovo portale LEED on line per i progetti italiani
16 giugno 2011 Registrazione come primo progetto LEED Italia presso il Green Building Council Italia
7 maggio 2012 Conclusione Final Design Review: confermati 40 punti (100% dei punti sottomessi)
Dicembre 2013 Ottenimento della certificazione LEED 2009 Italia



56H�FÛª�XQ�PRGR�GL�IDU�PHJOLR��WURYDOR�

Thomas Edison 



/LQHH�SURJUDPPDWLFKH
H�RELHWWLYL�GL
PLJOLRUDPHQWR

Obiettivi e traguardi:

 » economici

 » sociali

 » ambientali
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Obiettivi e
traguardi

Economici Sociali

Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 
2011

Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 
2011

Attività svolte per il raggiungimento  
degli obiettivi

Attività svolte per il raggiungimento  
degli obiettivi

Traguardi futuri

Traguardi futuri

 » Allargare la base dei destinatari della formazio-
ne attraverso strumenti mirati per ogni singolo 
segmento di popolazione aziendale.

 » Alla luce del forte mutamento del quadro con-
giunturale, i target indicati non possono ogget-
tivamente essere considerati realistici.

 » Coinvolgimento di ampie fasce della popolazio-
ne in corsi di natura comportamentale e pro-
JUDPPL� GL� DIĂDQFDPHQWR�� SHU� OR� VYLOXSSR� GL�
condotte individuali.

Ý1HO�FRUVR�GHOOÛHVHUFL]LR�OÛDWWLYLW¢�GHO�*UXSSR�ª�VWDWD� 
prioritariamente caratterizzata dalla realizza-
zione delle operazioni straordinarie delineate dal 
Piano Strategico per il conseguimento di impor-
WDQWL�RELHWWLYL�GL�HIĂFLHQ]D��FRPSHWLWLYLW¢�H�UHGGL-
tività sostenibile nel lungo periodo”37.
 » $FFHOHUD]LRQH� GHOOH� DWWLYLW¢� GL� VHPSOLĂFD]LRQH�

della struttura societaria del Gruppo.
 » Rafforzamento patrimoniale.
 » Razionalizzazione del modello distributivo.
 » Contenimento strutturale e permanente dei 
FRVWL�GHO�SHUVRQDOH��DFFRUGR�VLQGDFDOH��

 » $XPHQWDUH� OÛDXWRFRQVDSHYROH]]D� GHOOH� SURSULH�
conoscenze professionali mediante metodologie 
formative orientate al self assessment e alla pia-
QLĂFD]LRQH�GHO�SURSULR�SDWULPRQLR�SURIHVVLRQDOH�

 » 6WUXWWXUDUH�XQÛRIIHUWD� IRUPDWLYD� FRHUHQWH�H�GL�
supporto allo sviluppo dei ruoli della rete.

 » Sviluppo equilibrato di raccolta e impieghi.
 » Attento controllo del rischio di credito.
 » Utilizzo del sistema di rating interno secondo il 
PHWRGR�$,5%�(Advanced Internal Rating Based).

37 http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm, pg. 2.

http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
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Attività svolte per il raggiungimento  
degli obiettivi

Ambientali
Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 
2011

Traguardi futuri

 » 5LTXDOLĂFD]LRQH� HQHUJHWLFD� GL� LPSRUWDQWL� GL-
SHQGHQ]H� LQGLYLGXDWH� DWWUDYHUVR� OÛDQDOLVL� GHL�
dati storici relativi ai consumi energetici.  

 » Messa a regime del Sistema di Gestione Am-
ELHQWDOH� 81,� (1� ,62� ����������� GHOOD� VRFLHW¢�
del Gruppo, Stelline Servizi Immobiliari. certi-
ĂFDWR�QHO������GDOOÛ(QWH�5,1$��

 » Messa a regime di nuovi impianti fotovoltaici in 
provincia di Sondrio - raggiungimento di una 
SURGX]LRQH�DQQXD�GL�FLUFD��������N:K�

 » &RQFOXVLRQH�GHL� ODYRUL�GL�ERQLĂFD�GHOOH�FRSHU-
WXUH�LQ�DPLDQWR�SUHVVR�OÛLPPRELOH�GL�$FLUHDOH�

 » 'HĂQL]LRQH� GL� XQ� SURJUDPPD� GL� HGXFD]LRQH�
green per le risorse del Gruppo. 

 » Riduzione ulteriore del numero di impianti ali-
mentati a gasolio.

 » Prosecuzione delle attività di adeguamento e 
conversione degli impianti di raffrescamento 
contenenti gas R22.

 » 2WWHQLPHQWR�GHOOD�FHUWLĂFD]LRQH�GL�VRVWHQLELOL-
tà LEED Italia Nuove Costruzioni in occasione 
GHOOÛDPSOLDPHQWR�GHO�&HQWUR�6HUYL]L�GLYYLD�)HO-
tre 75 a Milano.

 » Diffusione di alcune note informative relative 
DOOÛXWLOL]]R�UHVSRQVDELOH�GHOOH�ULVRUVH�HQHUJHWL-
FKH� LQ�XIĂFLR� DO�ĂQH�GL� VHQVLELOL]]DUH� L� GLSHQ-
GHQWL�GL�*UXSSR�DL�WHPL�DPELHQWDOL�H�SHU�GHĂQL-
re un vero e proprio programma di educazione 
green condiviso. 

 » Prosecuzione delle attività relative al progetto 
GL�ULGX]LRQH�GHL�FRQVXPL�HQHUJHWLFL�FRQ�OÛRELHW-
WLYR�GL�LQGLYLGXDUH�H�ULTXDOLĂFDUH�JOL�HGLĂFL�FD-
UDWWHUL]]DWL�GD�EDVVD�HIĂFLHQ]D�HQHUJHWLFD�

 » Continuazione delle attività di presidio del Si-
stema di Gestione Ambientale per il patrimonio 
immobiliare di Gruppo.

 » Installazione di alcuni sistemi di tele-gestione 
e monitoraggio per le sedi centrali di Gruppo 
DO�ĂQH�GL�DYYLDUH�XQ�SURFHVVR�GL�ULGX]LRQH�GHL�
consumi elettrici e ottimizzazione gestionale 
degli impianti.

 » 9HULĂFD�H�SUHVLGLR�GHO�6LVWHPD�GL�*HVWLRQH�$P-
ELHQWDOH�81,�(1�,62������������GL�6WHOOLQH�6HU-
vizi immobiliari per il patrimonio immobiliare 
Creval. 

 » &RPSOHWDPHQWR�GHOOD�FHUWLĂFD]LRQH�GL�VRVWHQL-
bilità LEED� ,WDOLD�1XRYH�&RVWUX]LRQL�SHU� OÛDP-
pliamento del Centro Servizi di via Feltre 75 a 
Milano.

 » Prosecuzione delle attività di adeguamento e 
conversione degli impianti di raffrescamento 
contenenti gas R22.

 » 'HĂQL]LRQH� GL� XQ� SURJUDPPD� GL� HGXFD]LRQH�
green per le risorse del Gruppo.

 » Riduzione ulteriore del numero di impianti ali-
mentati a gasolio.

 » Mantenimento delle attività necessarie per il 
FRQVHJXLPHQWR�GHOOD�FHUWLĂFD]LRQH�LEED per il 
cantiere di via Feltre 75 a Milano.



6Cos’hanno in comune il viso e le mani?  
,O�OLQJXDJJLR��FKH�OÛXQR�SDUOD�H�OH�DOWUH�VFULYRQR�

A. Nothomb, Diario di Rondine, 2006



6LVWHPD�GL�ULOHYD]LRQH�
,QGLFDWRUL�*5,
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Nota
metodologica

Il Rapporto Sociale è redatto secondo lo standard 
*OREDO�5HSRUWLQJ�,QLWLDWLYH��*5,���OH�FXL�OLQHH�JXL-
da - imperniate sui concetti di sviluppo sosteni-
bile e trasparenza - evidenziano sei “principi di 
garanzia”:
1. equilibrio: immagine imparziale della perfor-
PDQFH�

2. comparabilità: gli argomenti e le informazioni 
scelti sono preparati e comunicati in modo co-
HUHQWH�

3. accuratezza: dettaglio e cura in modo da con-
VHQWLUH� DJOL� VWDNHKROGHU� GL� YDOXWDUH� OD� SHUIR-
PDQFH�GHOOÛRUJDQL]]D]LRQH�

4. tempestività: informazioni recenti rispetto al 
SHULRGR�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�

5. chiarezza: comprensibilità e accessibilità per i 
SRUWDWRUL�GL�LQWHUHVVH�FKH�XWLOL]]DQR�LO�UHSRUW�

6. DIĂGDELOLW¢� le informazioni e i processi utiliz-
zati per redigere il documento devono poter 
essere oggetto di esame.

I livelli di applicazione vengono determinati se-
condo tre categorie fondamentali, come emerge 
dalla tabella sottostante:
 » VWUDWHJLD�H�SURĂOR�
 » PRGDOLW¢�GL�JHVWLRQH�
 » indicatori di performance.

,O�OLYHOOR�GL�DSSOLFD]LRQH�GL�TXHVWR�'RFXPHQWR�ª�%��
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Informativa sulla modalità di gestione per ciascuna categoria 
di indicatori

Il Rapporto Sociale è redatto in conformità alle 
“Linee guida per il reporting di sostenibilità” del 
*OREDO�5HSRUWLQJ�,QLWLDWLYH��*5,�HGL]LRQH����H�DOOH�
/LQHH�*XLGD�GL�UHGD]LRQH�GHO�%LODQFLR�6RFLDOH�SHU�
LO�VHWWRUH�GHO�FUHGLWR�GL�$%,��Ý,O�UHQGLFRQWR�DJOL�VWD-
NHKROGHU��XQD�JXLGD�SHU�OH�EDQFKHÞ��
I dati e le informazioni pubblicati in questo Do-
FXPHQWR� FRQFHUQRQR� OÛDQQR� VRODUH� ����� H� VRQR�
forniti dai Responsabili di processo delle singole 
IXQ]LRQL�LQ�IRUPD�FRHUHQWH�FRQ�OH�IRQWL�XIĂFLDOL��LQ�
particolare la Relazione sulla gestione del Credi-
to Valtellinese, con riferimento alla parte conso-
lidata) e opportunamente integrati e convalidati 
D�FXUD�GHO�6HUYL]LR�&RUSRUDWH� ,GHQWLW\��4XDOLW¢�H�
Sostenibilità della banca Capogruppo.
,O�SHULPHWUR�GHO�UHSRUW�FRLQFLGH�FRQ�OÛDUHD�GHO�EL-
ODQFLR�FRQVROLGDWR��UDSSUHVHQWDWD�LQ�IRUPD�JUDĂFD�
D� SJ� ���� /ÛLQVLHPH� GHJOL� LQGLFDWRUL� UDFFROWL� H� UHQ-
dicontati include tutte le società ivi comprese. 
Eventuali limitazioni di perimetro sono segnalate 
DOOÛLQWHUQR�GHO�GRFXPHQWR�
Il rendiconto di sostenibilità ha cadenza annuale 
GDO������H�OÛXOWLPD�YHUVLRQH�ª�UHODWLYD�DO�������'H-
terminazione della materialità, selezione dei con-
tenuti e priorità degli argomenti seguono i princi-
SL�GHO�*5,��*����,Q�FRUVR�GÛDQQR�QRQ�VRQR�DYYHQXWL
FDPELDPHQWL� VLJQLĂFDWLYL� QHOOH� GLPHQVLRQL� H� DV-
setto proprietario del Gruppo - Lussemburgo Ge-
VWLRQL�ª�XVFLWD�GDO�SHULPHWUR�FRQVROLGDWR�PD�OÛHI-
fetto non è rilevante.
I cambiamenti nella struttura del capitale sociale 
e altre operazioni di costituzione, mantenimento 
H�PRGLĂFD�GHO� FDSLWDOH� VRQR� ULYHQLHQWL� GDOOD�5H-
lazione al bilancio consolidato della banca Capo-
gruppo Credito Valtellinese e dalla Relazione sul 
JRYHUQR�VRFLHWDULR��GLVSRQLELOL�LQ�UHWH�DOOÛLQGLUL]]R� 
KWWS���ZZZ�FUHYDO�LW�LQYHVWRU5HODWLRQV�LQGH[�KWPO�
,O�*UXSSR�KD�DSSOLFDWR�OH�Ý,VWUX]LRQL�VXOOD�GHĂQL-
zione del contenuto del report” e i relativi principi 
del Global Reporting Initiative in modo inclusivo 
GHL�FULWHUL�GL�VHOH]LRQH�GHL�FRQWHQXWL��ULOHYDQ]D��LQ-

clusività, contesto di sostenibilità e completezza) 
H�TXDOLW¢�LQIRUPDWLYD��VXOOD�EDVH�GHL�VHL�SXQWL�LQGL-
cati a fronte).
$O�ĂQH�GL�DVVLFXUDUH�OD�PDVVLPD�DWWHQGLELOLW¢�GHOOH�
LQIRUPD]LRQL�ULSRUWDWH�ª�VWDWD�SULYLOHJLDWD�OÛLQFOX-
sione di grandezze misurabili direttamente evi-
tando il più possibile il ricorso a stime che, ove 
necessarie, sono fondate sulle migliori metologie 
disponibili. I dati economici del periodo di con-
IURQWR�VRQR�VWDWL�UHWWLĂFDWL�LQ�FRQIRUPLW¢�D�TXDQWR�
previsto dal IFRS 5, in seguito alla cessione delle 
controllate Aperta SGR e Lussemburgo Gestioni e 
DOOÛDSSOLFD]LRQH�UHWURVSHWWLYD�GHOOR�,$6�����
&RQ� ULIHULPHQWR� DL� GDWL� ����� H� ����� LQFOXVL� QHOOD�
Relazione Ambientale, gli stessi possono aver su-
bito variazioni rispetto alle precedenti edizioni 
del Rapporto Sociale a seguito di conguagli rice-
YXWL�QHO������H�GL�PLJOLRUL�WHFQLFKH�GL�ULOHYD]LRQH�
,O� 5DSSRUWR� 6RFLDOH� ª� DIĂGDWR� SHU� XQD� YHULĂ-
ca esterna a società di revisione indipendente 
�.30*��FRQ�FXL�LO�*UXSSR�EDQFDULR�&UHGLWR�9DOWHO-
linese non detiene cointeressenze né altri legami.

http://www.creval.it/investorRelations/index.html
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Prospetto
degli indicatori

Profilo
Descrizione GRI T/P* Pagina
Strategia e analisi

Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale in merito all’importanza della 
sostenibilità per l’organizzazione e la sua strategia 1.1 T 6, 104-105

Descrizione dei principali impatti, rischi e opportunità 1.2 T

25-26, 104-105;  
Bilancio Consolidato  

Credito Valtellinese 
2012 (pg. 91, 207, 

264)

Profilo dell’organizzazione

Nome dell’organizzazione 2.1 T 1
Principali marchi, prodotti e/o servizi 2.2 T 16, 32, 57-60

Struttura operativa dell’organizzazione, considerando anche principali divisioni, aziende 
operative, controllate e joint venture 2.3 T 17, 22-23

Luogo dove ha sede il quartier generale dell’organizzazione 2.4 T 22

Numero di paesi nei quali opera l’organizzazione, nome dei paesi nei quali l’organizzazione 
svolge la maggior parte della propria attività operativa o che sono particolarmente 
importanti ai fini delle tematiche di sostenibilità richiamate nel report

2.5 T 24

Assetto proprietario e forma legale 2.6 T

Relazione Governo 
Societario 2012 

Credito Valtellinese 
(pg. 7, 13)

Mercati serviti (includendo analisi geografica, settori serviti, tipologia di consumatori/
beneficiari) 2.7 T 22-24, 30-31

Dimensione dell’organizzazione 2.8 T 13, 31, 40-41

Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella struttura o nell’assetto proprietario 
avvenuti nel periodo di rendicontazione 2.9 T 21, 111

Premi/riconoscimenti ricevuti nel periodo di rendicontazione 2.10 T 29-30

* Totale/Parziale
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Parametri del report GRI T/P Pagina

Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite (ed es. esercizio fiscale, anno solare) 3.1 T 111
Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente 3.2 T 111
Periodicità di rendicontazione 3.3 T 111

Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul report di sostenibilità e sui suoi 
contenuti 3.4 T 118

Processo per la determinazione dei contenuti del report inclusi: 
- determinazione della materialità 
- priorità degli argomenti all’interno del report 
- individuazione degli stakeholder cui è rivolto il report

3.5 T 46, 111

Perimetro del report (paesi, strutture, joint venture, fornitori ecc.) 3.6 T 111
Dichiarazione di qualsiasi specifica limitazione dell’obiettivo o del perimetro del report 3.7 T 111

Informazioni relative a joint venture, controllate, impianti in leasing, attività in outsourcing 
e altre entità che possono influenzare significativamente la comparabilità tra periodi e/o 
organizzazioni

3.8 T 111

Tecniche di misurazione dei dati e basi di calcolo, incluse assunzioni e tecniche sottostanti di 
stima applicate al calcolo degli indicatori e alla compilazione delle altre informazioni del report 3.9 T 111

Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifica di informazioni inserite nei report precedenti 
e motivazioni di tali modifiche 3.10 T 111

Cambiamenti significativi di obiettivo, perimetro o metodi di misurazione utilizzati nel 
report, rispetto al precedente periodo di rendicontazione 3.11 T 111

Tabella esplicativa dei contenuti del report che riporti il numero di pagina o del sito internet 
di ogni sezione 3.12 T 112-117

Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere l’assurance esterna del report 3.13 108-109, 111

Profilo
Descrizione GRI T/P Pagina
Governance, impegni, coinvolgimento degli stakeholder

Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i comitati che rispondono direttamente 
al più alto organo di governo, responsabili di specifici compiti come la definizione della 
strategia o il controllo organizzativo

4.1 T

32-35; 
Relazione Governo 

Societario 2012 
Credito Valtellinese 

(pg. 12, 33)

Indicare se il presidente del più alto organo di governo ricopre anche un ruolo esecutivo 4.2 T 35
Numero dei componenti che sono indipendenti e non esecutivi negli organi di governo 4.3 T 35

Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei dipendenti per fornire raccomandazioni o 
direttive al più alto organo di governo 4.4 T

70-71;  
Relazione Governo 

Societario 2012 
Credito Valtellinese 

(pg. 54)

Legame tra compensi degli Amministratori, Senior Manager ed Executives (inclusa la buona 
uscita) e performance dell’organizzazione (inclusa la performance sociale e ambientale) 4.5 T Relazione sulla  

Remunerazione 2012

Attività in essere presso il più alto organo di governo per garantire che non si verifichino 
conflitti di interessi 4.6 T

Procedure relative alle 
Operazioni con Parti 

Correlate del Credito 
Valtellinese S.C.

Processi per la determinazione delle qualifiche e competenze dei componenti del più alto 
organo di governo per indirizzare la strategia dell’organizzazione in funzione degli aspetti 
economici, ambientali e sociali

4.7 T

Relazione Governo 
Societario 2012  

Credito Valtellinese 
(pg. 21-22, 29, 34)

Mission, valori, codici di condotta, principi rilevanti per le performance economiche, sociali 
e ambientali sviluppati internamente e stato di avanzamento della loro implementazione 4.8 T 7-12

Procedure del più alto organo di governo per controllare le modalità di identificazione 
e gestione delle performance economiche, ambientali e sociali dell’organizzazione, 
includendo i rischi e le opportunità rilevanti e la conformità agli standard internazionali, ai 
codici di condotta e ai principi dichiarati (includere la frequenza con cui il più alto organo di 
governo verifica le performance di sostenibilità)

4.9 T

26;  
Relazione Governo 

Societario 2012 
Credito Valtellinese 

(pg. 26-27)
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Informazioni sull’approccio gestionale
Descrizione Pagina
Dimensione Economica38

Performance economica 40-43
Presenza di mercato 63, 78-79
Impatti economici indiretti 85-87

Dimensione Ambientale

Materiali utilizzati 97
Energia 92-95
Acqua 96
Emissioni e rifiuti 92-95, 99
Trasporti 98

Dimensione Sociale: pratiche lavorative39

Occupazione 62-63
Relazioni industriali 70-71
Salute e sicurezza 73-74
Formazione 69-70
Diversità e pari opportunità 67

Dimensione Sociale: diritti umani

Investimenti ed approvvigionamenti

77, Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Non discriminazione

Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Libertà di associazione e contrattazione collettiva “
Abolizione del lavoro infantile “
Prevenzione del lavoro forzato e obbligatorio “
Gestione delle segnalazioni e delle controversie “
Sicurezza “
Diritti dei nativi

38 Bilancio consolidato Credito Valtellinese 2012. http://www.creval.it/investorRelations/cv_informazioni.html
39 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html

Processi per valutare le performance dei componenti del più alto organo di governo, in 
particolare in funzione delle performance economiche, ambientali e sociali 4.10 T

33; Relazione Governo 
Societario 2012 

Credito Valtellinese 
(pg. 28)

Spiegazione dell’eventuale modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale 4.11 T 27-28, 90

Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/
associazioni esterne relativi a performance economiche, sociali e ambientali 4.12 T 90, 95

Partecipazione ad associazioni di categoria nazionali e internazionali 4.13 T 28

Elenco di gruppi di stakeholder con cui l’organizzazione intrattiene attività di 
coinvolgimento 4.14 T 46

Principi per identificare e selezionare i principali stakeholder con i quali intraprendere 
l’attività di coinvolgimento 4.15 T 46

Approccio all’attività di coinvolgimento degli stakeholder, specificando la frequenza per 
tipologia di attività sviluppata e per gruppo di stakeholder 4.16 P 46

Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di coinvolgimento degli stakeholder e in che 
modo l’organizzazione ha reagito alle criticità emerse 4.17 P 46

http://www.creval.it/investorRelations/cv_informazioni.html
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html


Identità e sostenibilità

115

Dimensione Sociale: società

Comunità 85-87

Corruzione

Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Contributi politici “
Comportamenti anti-collusivi “
Conformità “

Dimensione legata ai Prodotti

Etichettatura di prodotti e servizi 29

Indicatori di performance
Descrizione GRI T/P Pagina
Performance economica

Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi operativi, 
remunerazioni ai dipendenti, donazioni e altri investimenti nella comunità, utili non 
distribuiti, pagamenti ai finanziatori e alla Pubblica Amministrazione

EC1 T 13, 40-43

Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità per le attività dell’organizzazione dovuti 
ai cambiamenti climatici EC2 - -

Copertura degli obblighi assunti in sede di definizione del piano pensionistico (benefit plan 
obbligations) EC3 T

73-74;  
Bilancio Consolidato  

Credito Valtellinese 
2012 

(pg. 375-377)

Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione EC4 P 62

Politiche, pratiche e percentuale di spesa concentrata su fornitori locali in relazione alle sedi 
operative più significative EC6 T 78-79

Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge prevalentemente l’attività e 
percentuale dei senior manager assunti nella comunità locale EC7 P 63, 66

Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture e servizi forniti principalmente per “pub-
blica utilità”, attraverso impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro bono EC8 T 85-87

Performance ambientale

Materie prime utilizzate per peso o volume EN1 T 97
Percentuale di materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato EN2 - -
Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria EN3 T 92-95
Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria EN4 T 92-95
Risparmio energetico dovuto alla conservazione e ai miglioramenti in termini di efficienza EN5 T 92-95, 100-101

Iniziative per fornire prodotti e servizi a efficienza energetica o basati su energia rinnovabile 
e conseguenti riduzioni del fabbisogno energetico come risultato di queste iniziative EN6 P 58

Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’energia indiretta e riduzioni ottenute EN7 T 100-101
Prelievo totale di acqua per fonte EN8 T 96

Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affittati o gestiti in aree (o adiacenti ad 
aree) protette o aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette EN11 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi sulla biodiversità di aree 
protette o aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette EN12 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo
Emissioni totali dirette e indirette di gas ad effetto serra per peso EN16 T 92-95
Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra significative per peso EN17 - -
Iniziative per ridurre l’emissione di gas ad effetto serra e risultati raggiunti EN18 T 94
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Performance sociale

Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo contratto e distribuzione territoriale LA1 T 63-64, 66
Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, sesso e area geografica LA2 P 63-64
Percentuale di dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione LA4 T 70-71

Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti organizzativi),  
specificando se tali condizioni siano incluse o meno nella contrattazione collettiva LA5 T 71

Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate di lavoro perse, assenteismo e numero 
totale di decessi, divisi per area geografica LA7 - -

Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo di rischi attivati 
a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della comunità, relativamente a disturbi 
o malattie gravi

LA8 T 72-74

Ore medie di formazione annua per dipendente, suddivise per categoria di lavoratori LA10 P 69-70

Percentuale di dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni delle performance e dello 
sviluppo della propria carriera LA12 T 31

Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti per 
categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri indicatori di 
diversità

LA13 P 35, 66-67

Rapporto dello stipendio base degli uomini rispetto a quello delle donne a parità di categoria LA14 - -

Diritti umani

Percentuale e numero totale di accordi significativi di investimento che includono clausule 
sui diritti umani o che sono sottoposti ad una relativa valutazione (screening) HR1 P 77

Percentuale dei principali fornitori e appaltatori che sono sottoposti a verifiche in materia di 
diritti umani e relative azioni intraprese HR2 - -

Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese HR4 - -

Identificazione delle attività in cui la libertà di associazione e contrattazione collettiva può 
essere esposta a rischi significativi e azioni intraprese in difesa di tali diritti HR5 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate attività 

in cui la libertà 
di associazione 

e contrattazione 
collettiva può essere 

esposta a rischi 
significativi

Emissioni di sostanze nocive per l’ozono per peso EN19 - -
NO, SO e altre emissioni significative nell’aria per tipologia e peso EN20 - -

Acqua totale scaricata per qualità e destinazione EN21 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo
Peso totale dei rifiuti per tipologia e metodi di smaltimento EN22 T 99

Numero totale e volume di versamenti significativi EN23 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di mitigazione 
dell’impatto EN26 T 84, 97

Percentuale dei prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato o riutilizzato 
per categoria EN27 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Valore monetario delle multe significative e numero delle sanzioni non monetarie per 
mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale EN28 - -

Impatti ambientali significativi del trasporto di prodotti e beni/materie utilizzati per l’attività 
dell’organizzazione e per gli spostamenti del personale EN29 P 94-98
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Impatti sulla società

Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi programma e attività che valuta e gestisce gli impatti 
delle operazioni su una determinata comunità, incluse le fasi di inizio di attività, di operatività e 
di dismissione

S01 - -

Iniziative per migliorare l’accesso ai servizi finanziari da parte di persone in condizioni di 
svantaggio FS14 P 27-28

Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati alla corruzione S02 T

Relazione Governo 
Societario 2012 

Credito Valtellinese 
(pg. 45)

Percentuale dei lavoratori che hanno ricevuto formazione sulle politiche e procedure anti-
corruzione dell’organizzazione S03 T

Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese (pg. 21)

Azioni intraprese in risposta a episodi di corruzione S04 - -

Posizioni sulla politica pubblica, partecipazione allo sviluppo di politiche pubbliche e 
pressioni esercitate S05 - -

Valore monetario delle sanzioni significative e numero totale di sanzioni non monetarie per 
non conformità a leggi o regolamenti S08 - -

Responsabilità di prodotto

Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali gli impatti sulla salute e sicurezza sono 
valutati per promuoverne il miglioramento e percentuale delle principali categorie di 
prodotti/servizi soggetti a tali procedure

PR1 - -

Tipologia di informazioni relative ai prodotti e servizi richiesti dalle procedure e percentuale 
di prodotti e servizi significativi soggetti a tali requisiti informativi PR3 T 29

Programmi di conformità a leggi, standard e codici volontari relativi all’attività di marketing 
incluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione PR6 - -

Valore monetario delle principali sanzioni per non conformità a leggi o regolamenti 
riguardanti la fornitura e l’utilizzo di prodotti o servizi PR9 - -

Settore finanziario: impatto di prodotti e servizi

Prodotti e servizi con finalità sociali FS7 P 27-28, 58

Identificazione delle operazioni con elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e delle 
misure adottate per contribuire alla sua eliminazione HR6 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate  

operazioni con elevato 
rischio di ricorso al 

lavoro minorile

Attività con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure intraprese per 
contribuire alla loro ebolizione HR7 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate attività 

con alto rischio di 
ricorso al lavoro 

forzato o obbligato
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Questionario 2012

La Sua opinione sul Documento è gradita.
Le osservazioni pervenute rappresentano un importante elemento di partenza per innovare la 
prossima edizione.

&DWHJRULD�GL�DSSDUWHQHQ]D
(possibilità di selezionare più categorie)

&RPÛª�YHQXWR�D�FRQRVFHQ]D�GHO�5DSSRUWR�6RFLDOH"

4XDOLW¢�GHO�ELODQFLR�H�FRPSRUWDPHQWR�GHO�*UXSSR
Esprima una valutazione per ciascuno di questi elementi:

Socio

Assemblea

Cliente

Interesse

Dipendente

Motivi di 
lavoro/studio

Fornitore

Conoscenti

Collettività

Altro

Enti

Qualità e leggibilità del Rapporto Scarso Sufficiente Buono Ottimo

Completezza delle informazioni

Trasparenza delle informazioni

Approfondimento delle tematiche

Chiarezza dei contenuti

Grado di comprensibilità

Efficacia della comunicazione

Grafica

Linguaggio

Lunghezza

Comportamento del Gruppo

Impegno del Gruppo verso i valori di cui è portatore

Capacità di generare valore

Utilità a far comprendere l’impegno sociale del Gruppo

Grado di coinvolgimento degli stakeholder



6H�GRYHVVH�GHVFULYHUH�LO�5DSSRUWR�6RFLDOH�GHO�*UXSSR�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH 
FRQ�WUH�DJJHWWLYL�TXDOL�XWLOL]]HUHEEH"

4XDOL�DUJRPHQWL�OÛKDQQR�PDJJLRUPHQWH�LQWHUHVVDWD"

2VVHUYD]LRQL�H�VXJJHULPHQWL
4XDOL�VRQR�L�WHPL�FKH�D�6XR�SDUHUH�PHULWHUHEEHUR�XQ�XOWHULRUH�DSSURIRQGLPHQWR"

Innovativo
Elegante
Sintetico
Affidabile
Propositivo
Utile
Comprensibile

Aspetti ambientali Aspetti sociali

Tradizionale
Poco formale
Prolisso
Non verificabile
Neutrale
Poco utile
Poco comprensibile

Aspetti economici

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
Il questionario può anche essere compilato sul sito www.creval.it (sezione “sostenibilità”),  
consegnato presso una filiale del Gruppo oppure spedito al seguente indirizzo:
Servizio Corporate Identity, Qualità e Sostenibilità - Credito Valtellinese 
via Feltre, 75 - 20134 Milano; Fax 02-80637533

http://www.creval.it



